
mini organo 


Ricevitore 
a batterie solari 


Parlate al vostro 
computer 











SEMICONDUCTORS 
REPLACEMENT GUIDE 


Conoscere subito l'esatto equiva¬ 
lente di un transistore, di un ampli¬ 
ficatore operazionaie, di un FET, 
significa per li tecnico, il progetti¬ 
sta, l’ingegnere, come pure per 
['hobbista, lo studente, il ricercato¬ 
re, risparmiare tempo, denaro sfa¬ 
tica. 


Può darsi però che occorra di un 
dispositivo conoscere le caratteri¬ 
stiche elettriche e meccaniche, op¬ 
pure soltanto chi lo produce, o do¬ 
ve reperirlo in tutta sicurezza, op¬ 
pure riuscire ad identificarne i ter¬ 
minali, o i campi di applicazione. 
Tutto questo è quanto Vi fornisco¬ 


no queste tre Guide, veramente 
"mondiali”, non solo perché i di¬ 
spositivi elencati sono europei, 
americani, giapponesi, inglesi o, 
persino russi, ma anche nel nume¬ 
ro presentato: oltre 2Ù.000 transi¬ 
stori, 5.000 circuiti integrati lineari 
e 2.700 FET. 



GUIDA MONDIALE DEI TRANSISTOR! 
Oltre 20.000 transistori 
Codice 607H - Pagg. 288 - Formato 21 x 26,5 
L. 20.000 (abbonati L 18.000) 


GUIDA MONDIALE DEGLI 
AMPLIFICATORI OPERAZIONALI 
Oltre 5.000 circuiti integrati lineari 
Codice 608H - Pagg. 196 - Formato 21 x 26,5 
L. 15.000 (abbonati L. 13.500) 

GUIDA MONDIALE DEI TRANSISTORI 
AD EFFETTO DI CAMPO JFET E MOS 
Oltre 2.700 FET 

Codice 609H - Pagg. 80 - Formato 21 x 26,5 
L. 10.000 (abbonati L. 9.000) 



GRUPPO EDITORIALE JACKSON 
Divisione libri 


PREZZO SPECIALE PER 
LA COLLANA COMPLETA 

Codice 61 OH - L, 35.000 (abbonati L. 31.500} 



Per ordinare questi volumi utilizzare l’apposito tagliando inserito In fondo alla rivista. 
















































la nuova lìnea dì oscilloscopi 
da 2 a 8 tracce 

LEADER ELECTRONICS 



La nuova linea di oscilloscopi Leader 
Electronics comprende numerosi modelli da 2 
e 4 canali d'ingresso, visualizzazione fino a 8 
tracce, base dei tempi singola o doppia, 
con o senza linea di ritardo, alimentazione 
dalla rete o mediante batterie ricaricabili. 
Tra i più significativi ricordiamo ì modelli a 
10, 35 e 50 MHz. 

1 modello LBO’SM ha banda passante OC-10 MHz, prezzo 

decisamente molto contenuto e prestazioni interessanti: 

2 canali o sensibilità ImV/cm □ schermo 8x10 cm n base 
dei tempi variabile da 100 ns/cm a 0,2 sec/cm □ è leggero 

e compatto e particolarmente adatto per il Service, 


E 

10 MHz 


Lire 650-000 completo di 2 sonde - consegna pronta 



Il rTK)dello LBO-520A, con la sua banda passante 
DC-35 MHz ed il suo basso prezzo, rappresenta 
la soluzione ideale per tutti coloro che operano 
in questa gamma intermedia di frequenza. 

Ha 2 canali d'ingresso O sensibilità 5mV/div n lìnea MHz 

di ritardo di 120 ns alllngresso dei due canali □ base 
dei tempi variabile da 20 ns/cm a 0,5 sec/cm □ sincronismo TV automatico □ 
single sweep o funzionamento x-y 

Lire 1300-000^ completo dì 2 sonde - consegna pronta 


MHz 


Le caratteristiche più significative dei nuovo 
modello LBO-517 sono: banda passante DC-50 
MHz □ 4 canali d'ingresso con possibilità di 
visualizzare sul display, in alternate sweep, 8 
tracce simultaneamente □ elevata sensibilità 
5 mV/cm su tutta la gamma e 1 mV/cm fino 
a IO MHz □ doppia base dei tempi □ trace separation □ 
trigger hold-off □ trigger view □ nuovo schermo dome-mesh 
ad alta linearità con 20KV EHT. 


completo dr 2 sonde - consegna pronta 



una gamma compieta d/ suumenti Biettronicf m/sura 

elettronucleonica 8.p.a. 

MILANO - Piazza De Angeli, 7 - tei. (02) 49.62.451 
ROMA - Via C. Magni, 71 - tei. (06) 51.39.455 


"Génniw alla conìflgmia. IVA esclusa. 1 Van = Ltrfl &,10 ± JS 


Q 


elettro nucleonica S.p.A. ^ * 

Desidero | 

□ maggiori in formai ioni su gfi Oscifloscopi ( 

Leader Electronics moriello i 

□ avere una dimostrazione degli Oscilloscopi 

Leader Electronics modello __| 


Nome e Oognorrie 
Ditta 0 Ente _ 


I Indirizzo 


I 

I 


I 

J 

























































kits elettronici 


TRASMETTITORI ACCESSORI PER AUTOVEICOLI 



MINI RICEVITORE FM 
KS 100 



Un semplicissimo ricevitore radio 
dalle prestazioni brillanti. Sintonia a 
diodo varicap. 

Alimentazione: 9VC.C, 

Frequenza: e&-r108 MHz 
Sensibilità (a6d6 S/N): 1 /iV 
Tensione di uscita segnale: 240 mV 


RADIORICEVITORE 
OL-OM-FM KS 105 



Alimentazione: batteria da 6 Vc,c. 
Frequenza FM: 88 - 106 MHz 
Frequenza OM: 530 - 1640 kHz 
Frequenza OL: 150 - 270 kHz 
Sensibiiità OM: 150 ^/V/m 
Sensibilità OL: 350 ;iV/m 
Sensibilità FM: 5 pV 
Potenza audio: 0,3 W 

L. 17.900 



MICRO 

TRASMETTITORE FM 
KS 200 




AMPLIFICATORE 
D’ANTENNA AM-FM 
PER AUTORADIO 
UK 233 - UK 233 


ACCENSIONE 
ELETTRONICA A 
SCARICA CAPACITIVA 
UK 877 - UK 877/W 


L^applicazìone di questa accensione 
elettronica migliora ravviamento a 
freddo, la ripresa, diminuisce il 
consumo di benzina, riduce a zero il 
consumo delie puntine platinate 


Aumenta notevolmente ta sensibilità 
di qualsiasi autoradio consentendo 
la ricezione di emittenti debofi o 
distanti, diminuisce i fenomeni di 
attenuazione dovuti ad ostacoli che 
si frappongono tra l automobile e la 
stazione trasmittente. 

Compensa il disadattamento delle 
capacità distribuite in caso di 
prolungamento del cavo d'antenna, 
evitando perdite di segnale 


Alimentazione: 9 -F 15 Vc c, 
Corrente max. assorbita: 2,5 A 



OROLOGIO DIGITALE 
PER AUTO KS 410 


Alimentazicme: 12 Vc,c. 

(negativo a massa) 

Guadagno: 

O.L 11 -F 12dB 
O.M./O.C. 15 -F lS dB 
F M (88 - 108 MjHz/75n| 14 -r 15 dB 
Consumo: 6 mA 

in kit L. 11.900 
montato L. 13.900 



TEMPORIZZATORE 
UNIVERSALE PER 
TERGICRISTALLO 

UK 707 


Alimentazione: 12 ^ 24 Vc.c. 
Minima tensione di funzionamento: 
9 Vc.c, 


Base dei tempi: 
quarzata 2,097152 MHz 
Consumo a display spento: 
50 ^ 75 mW 

Consumo a display acceso: 


1,25 F 1,4 W 


L, 37,900 


RICHIAMO DI LUCI 
ACCESE KS 452 




Un trasmettitore di piccolissima 
potenza ma di eccellenti risultati, 
operante sulla gamma delle 
radiodiffusioni FM. 


Questo temporizzatore ha il compito 
di sostituire il normale interruttore 
che comanda il tergicristallo 
del l'auto. 


È un dispositivo atto a segnalare, 
tramite due avvisatori, uno ottico e 
uno acustico, lo stato di accensione 
delie luci di posizione, abbaglianti o 
anabbaglianti. 


Alimentazione: 9 Vc.c, Alimentazione: 12 Vc.c. 

Gamma di frequenza: 88-F108 MHz Tempo di regolazione: 3 -f 50 sec. 


Atimentazione: 12 Vc.c. 
Cadenza allarme: 1 sec. 


TEMPORIZZATORE 
LUCI DI CORTESIA 
PER AUTO KS 445 



Sistema di ritardo che evita lo 
spegnimento immediato delle luci di 
cortesia del l'auto mòbile alla 
chiusura delle porte. Il tempo è 
regolabile e permette, per esempio, 
di inserire la chiave di accensione, o 
di eseguire qualsiasi altra manovra, 
senza dover tenere aperta la 
portiera. 


Alimentazione: IO ^ 15 Vc.c. 
Ingresso: contatto di massa 
dell interruttore delle portiere 
Uscita: contatto elettronico di 
massa con corrente massima di 
regime 1 A (carichi da IO a 15 W) 
Tempo di mantenimento: 
regolabile da 3 a 30 sec. ciS 


L. 9500 




AVVISATORE OTTICO 
ACUSTICO PER LUCI 
AUTO KS 454 



Questo kit consente di evitare Sa 
sgradita sorpresa di trovare la 
batteria dell auto scarica, per essersi 
dimenticati accesi ì fari al momento 
del parcheggio e dì evitare la 
contravvenzioni dovute ai la 
dimenticanza di accendere le luci di 
sera e nell'attraversamento di una 
galleria. Questo "promemoria" 
elettronico segnalerà la vostra 
dimenticanza tramite due avvisatori: 
uno ottico (LEO) e uno acustico 
(BU2ZER). 

Tempo di ritardo delia segnaiazìone 
in caso dì buio improvviso (gailena): 
regolabile da 1 a 20 sec. 

Tempo di ritardo della segnalazione 
luci accese dopo lo spegnimento 
del motore: circa 2 sec. 

Cadenza de II'avvisati 
acustico: circa 1 Hz. 



DISTRIBUITI DALLA 























Oscilloscopi Gould 
la qualità 

che diventa tradizione 



Il nuovo oscilloscopio OS3CM) è fa più recente 
conferma dell’impegno e della tradizione 
GOULD: costruire oscilloscopi di alta qualità 
ed elevata affidabilità a prezzi contenuti. 
Derivato dal modello OS255< best seller 
degli oscilloscopi da 15 
nuovo OS30O 
VI B offre prestazioni ancora 
X j l I spìnte: □ banda 

MHz passante DC-20 MHz 
D elevata sensibilità 
2 mV/Cfìi su entrambi i canali □ schermo 
8x10 cm con nuovo fosforo ad afta 
luminosità □ sincronismo TV automatico o 
somma e differenza dei canali □ base dei 
tempi variabile da 50 ns/cm a 0.2 sec/cm □ x-y □ 
leggero (5.8 Kg) e compatto (140x305x460 mm). 

completo di 2 sonde - consegna pronta 


60 


MHz 


Il modello 
0S35OO 
offre 
una 
banda 
passante 
DC'60 MHz 
e sensibilità 2 mV/cm 
su tutta la gamma 

□ ha tre canali 
d’ingresso con trigger-view 

□ trace separation □ doppia base dei tempi 

□ trigger hold-off □ multimetro opzionale DM3010 


li modello 
0S3600 
offre 
prestazioni 
eccezionali 
che lo 
pongono 
ai livelli 
più 
elevati 
della sua 

categoria: banda passante 
^ DC-lOO MHz □ 3 canali d'ingresso con 

1 1 II I trigger view o trace separation D 

ilflP iviHz sensibilità 2 mV/cm o 16 KV EHT d 
V v' mnz (jQppja base dei tempi o trigger hold-off □ 
multimetro opzionale DM 3010 per misure accurate di ampiezza, 

intervalli di tempo e frequenza. 


Lire 850.000^' 



Tutti i modelli hanno consegna pronta 
e sono garantiti 2 anni 


'OflnnàKi Ò2 Paj COflSeena. IVA estfu^a, i LgS " Lire 2250 ± 2% 


una gamma compita di strumenti efettronici di misure 

elettro nucleonica s.p.a. 


MILANO - Piazza De Angeli, 7 - tei. (02) 49,82.451 
ROMA - Vìa C. Magni, 71 - tei. (06) 51.39.455 


elettro nucleonica S.p.A. 

EK 

Desidero 

1 

LJ maggiori informazioni 
Goufd modello 

SU gli Oxilloscopi 1 

□ avere una dimostrazione degli OsciUoscopi * 
Gould modello 1 

Nome e Cognome . 

1 

Ditta o Ente 

1 

1 

Indirizzo i 


















i 


ABBONARSI. 

UNA BUONA ABITUDINE. 
31 PROPOSTE TUTTE VAM 


Ogni rivista JCE è "leader ” in¬ 
discusso nel settore specifico, 
grazie alla ultra venticinquennale 
tradizione di serietà editorìale. 

Sperimentare è la più fanta¬ 
siosa rivista italiana per appas¬ 
sionati di autocostruzìoni elettro¬ 
niche, Una vera e propria miniera 
di "idee per chi ama far da sé", l 
migliori progetti sono disponibili 
anche in kit. 

Selezione di Tecnica è da de¬ 
cenni la più apprezzata e diffusa 
rivista italiana dì elettronica per 
tecnici, studenti e operatori. È 
considerata un testo sempre ag¬ 
giornato, Dal 1982 si caratteriz¬ 
zerà di più come raccoitadel me¬ 
glio pubblicato sulla stampa tec¬ 
nica internazìonate. 

Elektor, la rivista edita in tutta 
Europa che interessa tanto io 
sperimentatore quanto il profes¬ 
sionista di elettronica. Elektor sti¬ 
mola i lettori a seguire da vicino 
ogrti progresso in elettronica e 
fornisce ì circuiti stampati dei 
montaggi descritti. 

Mlllecanali [a prima rivista ita¬ 
liana di broadcast, creò fin dal 
primo numero scalpore ed inte¬ 
resse. Oggi, grazie alla sua indi¬ 
scussa professìonaiità, è la rivi¬ 
sta che "fa opinione” neH’affasci- 
nante mondo delle radio e televi¬ 
sioni. 

Il Cinescopio, i ultìma nata 
delle riviste JCE è in edìcola dal 
19B1. La rivista tratta mensilmen¬ 
te t problemi deirassistenza radio 
TV e dell”antennistica, Un vero 
strumento di lavoro per i rad iota- 
Ieri paratori, dai quali è iargamen- 
te apprezzata. 



6) ÀbbQnam&ntQ annuo a 

SPERIMENTARE -!- 
SELEZIONE 


2) Abbonarnento annuo a 

SELEZIONE 


3) Abbonamenro annuo a 

ELEKTOR 


4) Abbonamenlo annuo a 

CINESCOPIO 


5) Abbonamento annuo a 

MILLECANALI 


7) Abbona mento annuo a 

SPERIMENTARE - 
ELEKTOR 


B) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
CINESCOPIO 


9) Abbonamenlù annuo a 

SPERIMENTARE -f- 
MILLECANALI 


10) Abbonamenlo annuo a 

SELEZIONE I- 
ELEKTOR 


11) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE 1- 
CINESCOPIO 


12) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE 4 
MILLECANALI 


13) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


15) Abbonamento annuo a 
CINESCOPIO h 
MILLECANALI 


16) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE ■ 
SELEZIONE ^ 
ELEKTOR 


21) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE 4 
CINESCOPIO ^ 
MILLECANALI 


22) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
ELEKTOR \ 
CINESCOPIO 


23) Abbonamento annuo a 

SELEZIONE H 
ELEKTOR 4 
MILLECANALI 


1 ) A bbona me nto a nn uo a 

SPERIMENTARE 


24.0QO 


anziché L. 34.(X50 
{estero L. 34.000) 


4 29,000 

anzrchè L. 42.000 
(estero L 42.000) 


L. 50.000 

anzFChè L. 66.000 
(estere L, 73.000) 


anzFchè L. 60.000 
(estero L, 67.000) 


14) Abbonamento annuo a 

ELEKTOR - 
MtLLECANALl 


17) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE - 
SELEZIONE F 
CINESCOPIO 


18) Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE ^ 
SELEZIONE + 
MILLECANALI 


19) 


20 ) 


Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE 4- 
SELEZIONE ^ 
MILLECANALI 


L. 23.000 


anziché L. 30.000 
{estero L. 33 000) 


L. 24.500 


anziché L. 34.500 
(estero L. 34.500J 


46 


000 


anziché 
(estero L 


000 


000 ) 


L 46.500 


anziché L. 60.000 
(estero L. 66.500) 


L* 5TS00 


anziché L. 66.000 
(estéro L. 73.500) 


L. 45.000 


anziché L 60.000 
(estero L. 65.000) 


L. 45.500 


anziché L. 60.000 
{estero L. 65.600) 


L. 47.000 


Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE ^ 
ELEKTOR -f 
CINESCOPIO 


anziché L. 30.000 
(estero L. 33.500) 


L. 44.500 


anziché L. 60.000 
(estero L. 64,500) 


L. 51.000 

anziché L, 66,000 

(estero L. 74 000) 


L. 52.500 

anziché L. 66.000 
(estero L. 74,500) 


L. 66.500 

anziché L. 90.000 
(estero L. 97.000) 


L. 67.500 

anziché L. 90.000 
(estero l 97.500) 


L* 71.500 

anziché L 96.000 
(estero L 104 500) 


L. 68.500 


anziché L. 90.000 
(estero L. 98.500) 


L. 72*500 

anziché L. 96.000 
(estero L. 106.000) 


L. 74.000 

anziché L. 96.000 
(estero L. 107.500) 


L. 68*000 

anziché L. 90.000 
(estero L. 9S.OOO) 


L* 72*000 

anziché L, 96.000 
(estero L. 105.000} 
























































ITAGGIOSE. 



PROPOSTE 


24) Abbonamefito annuo a 
SELEZIONE + 
MILLECANALI + 
CINESCOPIO 


25) Abbonamene annuo a 

ELEKTOR ! 
CINESCOPIO 4 
MILLECANALI 


26) Abbonamene annuo a 

SPERIMENTARE - 
SELEZIONE ^ 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO 


27) 


Abbonamene annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE -f 
CINESCOPIO -h 
MILLECANALI 


2S) 


Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE -f 
ELEKTOR 
CINESCOPIO h 
MILLECANALI 


29} 


Abbonamento annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE [ 
ELEKTOR -f 
MILLECANALI 


30) 


Abbonamento annuo a 

SELEZIONE + 
ELEKTOR + 
CINESCOPIO ^ 
MILLECANALI 


3T) 


Abbonamene annuo a 

SPERIMENTARE + 
SELEZIONE + 
ELEKTOR I 
CINESCOPIO -b 
MILLECANALI 


TARIFFE 


L, 73.000 

anziché L 96.000 
(estero L. T05.SOO) 


L. 73,500 

anziché L. 96 000 
(estero L, 106.500) 


L. 89.000 

anziché L. 120.000 , 
(estero L, 129 OOOl 


L. 94.000 

anziché L. 126.000 
(eslero L. 137.000) 


L. 95.000 

anziché L 126.000 
(estero t. 136.000) 


L. 93.500 

anziché L. 126.000 
(eslero l 136.500) 


L. 94.500 

anziché L. 126 000 
(estero L 137.500) 


L. 112.000 

anziché L. 156.000 
(estero L, 165,000) 
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Un altro utile 
strumento 
per i riparatori. 



L. 10.500 
(abb. 9450) 


Cod. 7002 


È uno strumento di iavaro in piò in mano ai riparatori 
TV B agli antennisti. Corrsfa di una serie di consu/©n- 
ze, r-edatte coi sistema delia domanda e risposta in 
cui vengono trattati argomenti presi dalla quotidiana 
esperienza di labùratorio. 


il profilo sotto cui vengono visti i singoii casi è ami- 
nentemente pratico, senza formate nè orpelli teorici, 
in particolare, per / tecnici più giovani che sono in 
costante ncerca di pubblicazioni che fi aiuti ad entra¬ 
re con profitto nel mondo del Service, PRATICA TV, 
può rappresenfare, coma si legge neffa prefazione 
del libro, una preziosa "esperienza anticipata**. 

Due indici, uno per marcia e Taìtro suddiviso per 
argomenti, facilitano ia ricerca di quelle partì che 
mferassa cofiau/fare. 


Sommario 

Alimentazione - Antenne e Canali TV - Sezione RF - 
Catena Video - Sincronismi - Deffessione verticale - 
Deflessione di riga e EAT - Cinescopio - Colori - 
Strumenti - Ricambi - Documentazione Tecnica * 
Miscellanea. 


PER ORDlNARg QUESTO LIBRO UTILIZZARE L'APPOSI¬ 
TO TAGLIANDO IN FONDO ALLA RIVISTA 


























kits elettronici 


MISCELATORE 

STEREO 

A 6 INGRESSI 

UK 718 - UK 718/W 



Si tratta dì un mixer con 
caratteristiche decisamente 
professionali. 

Alimentazione: 

115-220-250 Vc-a. 50-60 Hz 
Assorbimento: 4 VA 
Ingressi: 4 stereo -l- 2 mono 

in kit L, 149.000 
montato L. 176.000 


MISCELATORE A DUE 
CANALI UK 890 



MISCELATORE 
AUDIO 2 CANALI 

KS 130 



Miscela su una unica linea due 
segnali provenienti da due sorgenti 
diverse 

Aiimentazione: 20 Vc.c. 

Fattore di amplificazione: = 1 
Impedenza ingresso: 1 MQ 
impedenza uscita: 300 fì 

L. 8.900 



TRASMETTITORE FM 
60-M40 MHz 

UK 355/C 



È adatto a coprire la gamma 
compresa fra 60 e 140 MHz, senza 
effettuare alcun cambio di bobine. 

Gamma di frequenza: 60 ^ 140 MHz 
Tensione dì alimentazione: 

9 r 35 Vc.C. 

Potenza di uscita a 9V: — 100 mW 
Potenza dì uscita a 35V: 600 mW 

Impedenza d'ingresso: 47 kQ 

L* 28.900 


RADIO RICEVITORE 
UK 502/U 


SINTONIZZATORE 
AM UK 521 



Un sintonizzatore supereterodina 
per AM di ottime caratteristiche. 
Accoppiato con un ampiificatore di 
bassa frequenza forma un completo 
apparecchio radio, con antenna 
incorporata in ferrite. 

Alimentazione: 9 Vc.c. 

Gamma di sintonia: 520-1600 kHz 
Seiettività media freq.: ±9 kHz -28 dB 
Intensità di campo (20 mVu) * 


SINTONIZZATORE 
STEREO FM 

UK 543 - UK 543 W 



TRASMETTITORI 

SINTONIZZATORI 

RICEVITORI 


MICRO 

TRASMETTITORE FM 
UK 108 - UK 108/W 


Mixer a due canali che dispone di 
due ingressi ad alta impedenza e 
bassa impedenza, 
ingressi ad alta impedenza: 470 kO 
ingressi a bassa impedenza: 10 kQ 
impedenza d'uscita: 2 kQ 


Un semplice ed efficiente 
apparecchio per gli usi più svariati: 
come radio-microfono senza filo, 
divertente gioco in casa e fuori, 
UsabNe senza iicenza. 

Afimentazione: batteria 9 Vc c. 
Gamma di frequenza: SS ^ 108 MHz 
Potenza massima: -- 300 m 


D1STRI8UKTI DALLA 






L'apparecchio è dotato di due 
gamme d'onda, ie onde medie e le 
funghe. 

L'ascolto in auricolare permette una 
ricezione 'personale", che non 
arreca disturbo ad altre persone. 

Alimentazione: 6 Vc.c. 
Assorbimento: — 700 fjA 
Gamme d'onda: OM ed OL 

L. 14.500 


Alimentazione: 220 V c.a. 50/60 Hz 
Gamma di frequenza: 87,5 -i-108 MHz 
Sensibilità: 2.5 pV (S/N = 30 dB) 
Impedenza d'ingresso: 75 Q 
Impedenza d'uscita: 12 kO 
Livello d'uscita: 200 mV 
(riferito a 100 pV/75 kHz dev.) 
Distorsione armonica: 0.5% 

Risposta in frequenza: 

30 - 12000 Hi ± 1 dB 

1 . 33 . 5 ®® 


RADIORICEVITORE 
OL, OM, FM UK 573 



Alimentazione: 4 batterie da 1.5 V c.c. 
Frequenza FM: 88 - 108 MHz 
Frequenza OM: 520 - 1640 kHz 
Frequenza OL: 150 - 270 kHz 
Sensibiiità OM: 150 juV/m 
Sensibilità OL: 350 /jV/m 
Sensibilità FM: 5 ;ìV , __ ___ 

Potenza audio: 0,3 W 

PREZZO 

FAHIASTICO 




















FOREL Elettronica 

Via Italia, 50 

60015 FALCONARA (AN) 

Tel. 071/9171039 


MicnopnocESSoei 


QUARZI 


soao A 

0 500 

1 MHz 

7 800 

zeo CPU 

12.000 

2 MHz 

5.000 

ZW A CPU 

16000 

20 MHZ 

3000 

6502 A 

13.000 

REGOLATORI 

CHIPS di tupportl^ 


DI TENSIONE 

8224 

5 500 

LM 317 T 

1 800 

8228 

5000 

LM 723 CH 

1 500 

8251 

0.500 

LINEARI 


8255 

9-SOD 

LM 555 CN 

500 

Z80 A CTC 

9.000 

LM 556 CN 

1 OSO 

Z80 A PfO 

11.500 

LM 565 N 

1 500 

M1VI5303 = AY^S-1013 

9.000 

LM 3914 N 

3900 

74LS188 

1.100 

LM 3915 N 

3.900 

74LS139 

1.100 

TL 001 

800 

74148 

1.890 

TL 082 

1 150 

74LS24t 

1.900 

TL 004 

2.100 

74S241 

2.300 

UA 741 CH 

950 

74LS244 

1.900 

UA 741 CN 

600 

74LS374 

2.500 

XR 2203 

1.900 

MEMORIE 


XR 2206 

7.000 

2102 

2.300 

XR 2207 

6 300 

2107 = 4060 

8.000 

UAA 180 

3 100 

2111 

3.500 

UAA 170 

3 lOO 

2114 

4.000 

MM 74C 926 

7 400 

4116 NL20 (200 ns) 

4.300 



2532 

17 000 



270e 

7 000 



2708 Cancellate 



3 500 

2708 Programrrete pei 

r Junior Computer 

8.000 

2700 Programmali! per Luci da soMitto 

8000 

2716 Eprom de 2K 



12.000 


Fer quonititetlrl chtsd^e oMerta 


S[>9dfziQni incóEiIrassegno. I preiri riportati sono nelli, 
non compran^ivi di I V.A. Spe^e di sp-edizione a carico 
deli'acquirente. OrarPt mìiìinrio L 10.000. 


Alla A.P.L. Srl - Via Tom betta, 35/A - 37135 VERONA 


Richiedete 


i gioielli di Eiektor!!! 


Junior Computer {basetta principale-alimentatore-display 
e manuale) 

L 262.500 

Elektermina! (comprese 2 pagine di memoria e tastiera) 
TV Games Computer (compresa cassetta programmata 

L. 257.500 

e manuale) 

L. 293.000 

Chorosynt 

L. 137.000 

Vocoder 

Analizzatore logico (circuiti: base-entrata-memoria- 

L. 158.950 

cursori pilotaggio display e alimentazione) 

L 288,500 

TV Scopio 

L 104.500 

Il grande VU-Meter 

L. 89.200 

Luci da soffitto 

L 139,000 

Generatore di colore 

L 44,070 

Poster che danza (compreso poster) 

L. 56.400 

Amplificatore 30 W TOPAMP 

L. 35.000 

Amplificatore 60 W TOPAMP 

L. 40.000 

Mini Mixer 

L. 80.200 

Pianoforte elettronico a 4 ottave (completo di tastiera) 

L. 450.000 

Pianoforte elettronico a 7 ottave 

L, 650,000 

Miniorgano elettronico a 5 ottave 

L. 130.000 

/ primi W acquirenti dei pianoforte eiettronico avranno in omaggio ii mobile in paìis- 

sandro. 



FCE ELETTRONICA di Nicoletti Gianlranco 
ViaNazzario Sauro, 1 -60035 JESI (AN)-Tel. (0731)58703 


CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzi I.V.A, (15%) esclusa - Ordine 
minimo L. 10.000 - Pagamento tn contrassegno - Spese postali 
a carico del destinatario 
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L- 
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LM 
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— 
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— 
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— 

ELETTROLITICI VERTICALI 





18V 35V 


63V 

liiF 


— — 

L. 

65 

Z.2MF 


_ _ 

L, 

85 

4.?PF 


^ 70 

L. 

85 

lOMF 


- L. 75 

L. 

96 

22WF 

L. 

70 L. 85 

L. 

136 

47MÌF 

L. 

85 L. 118 

L, 

156 

1DOMF 

L. 

90 i. 135 

L, 

256 

220liF 

l. 

120 L. 190 

i. 

335 

470|IF 

L. 

170 L- 330 

L. 

475 

lOOOlJF 

L. 

245 L. Sia 

L. 

600 

22OO41P 

L. 

460' L. 890 

L. 

1,635 
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Stiamo preparando U Catalogo Generale, PRENOTATEVI!!! inviando L. 2.000 in Francobolli - Consultateci per altro materiale 
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La protezione del diritto d'autore è estesa non soFamente ai corrtenuto redazionale di 
Elektor ma anche alle ri lustrazioni e ai circuiti stampali. 

Conformemente alla legge sui Brevetti n* 1127 deF 29-0-39, i circuii e gli schemi 
pubblicati su Elektor possono essere realizzati solo ed esclusivamente per scopi 
privali 0 scientifici e comunque non commerciali. L'utilizzazione degli schemi non 
comporta alcuna responsabilità da parte della Società editrice. 

La Società editrice è in diritto di tradurre e/0 fare tradurre un articolo e di utilizzarlo per le 
sue diverse dizioni e attività dietro compenso conforme alle tariffe In uso presso la 
Società editrice stessa. 

Alcuni circuiti, dispositivi, componenti, scc, descritti in questa rivista possono 
beneficiare dei diritti propri ai brevetti: la Società editrice non accetta alcuna 
responsabilità per il fatto che ciò possa non essere menzionato, 

ABBONAMENTI llaffa Estero 

Abbonamenti annuali L. 24,000 L. 34.000 


I versamenti vanno indirizzati a: J C E. - Via dai Lavoratori, 124 - 20092 Cinisello 6, 
mediante l'accluslone di assegno circolare, vaglia o utilizzando il conto corrente pestale 
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CORRISPONDENZA 


DT 

dqrnande tecniche 

P 

= pubblicità, anniuncì 

DR 

^ direttore responsabile 

A 

“ ebhonàmenti 

Gl 

^ eambio indirizzo 

SR 

=: segreteria dì redazione 

EPS 

circuiti stampati 

SA 

= servizio riviste arretrate 


CAMBIO DI INDIRIZZO 

1 cambi d'indirizzo devono essere comunicati almeno con sei settimane di anticipo. 
Menzionare insieme al nuovo anche il vecchio indirizzo aggiungendo, se possibile, 
uno dei cedclini utilizzàto per spedire la rivista. 

Spese per cambi d'indirizzo: L, 500 


DOMANDE TECNICHE 

Aggiungere alla richiesta L, 300 in francobolli Lindi ri zzo del richiedente: per richieste 
provenienti dall'estero, aggiungere, un coupon-risposta internazionale. 


TARIFFE DI PUBBLICITÀ' (nazionali ed internazionali) 

Vengono spedite dietro semplice richiesta Indirizzata alla concessionaria esclusiva 
per ritalla: 

Rema 8l C- - Via Washington 50 - 20149 Milano - Tei 49S0(J4-495352 

TX 310213 

per USA e Canada: 

InternàtlonaF Media Marketing 16704 Marquardt Avenue P.O Bo5< 1217 Cérrìtos, CA 
90701 (213) 926-9552 

Copyright ^ UltgeversmaatschappiI Elekluur B. V. 19S1 


Cos’è un TUP7 
Cosa significa 3k9? 
Cos'è il servizio EPS? 
Cosa vuol dire DT? 
Cosa si intende per 
il torto di Elektor? 


Tipi di semicondUltori 

Le abbreviazioni TUP, TUN, DUG, 
DUS si trovano impiegate 
spesso nei circuiti di 
Elektor. Esse si riferiscono a tipi 
di transistori e diodi di impiego 
universale, che hanno dati tecnici 
corrispondenti tra loro e 
differiscono solo per il tipo di 
contenitore e per i col lega menti ai 
piedini. Le prestazioni limite 
interiori dei componenti TUP- 
TUN, DUG-DUS sono raccolte 
nelle tabelle I e i|. 


Tabella I. 

Préstazioni minime 
per I TUP e TUN. 


UcEO max 
ic max 
hftì min 
Picrt max 
fy min 


20 V 
100 mA 
10O 
100 mW 
100 MHz 


quale può essere siglato: 

^ 741, LM 741, MC 741, MIC 741, 
RM 741, SN 72741 ecc 


Valori dette resistenze e dei 
condensatoli 

L'espressione dei valori capacitivi 
e resistivi avviene senza uso della 
virgola. Al posto di questa, 
vengono impiegate le 
abbreviazioni di uso internazionale: 


P 

(plco) 


n 

(nano) 

= 10^ 


jmicro) 

= TO'® 

m 

(milli) 

= 10-3 

k 

(chilo) 

= 

M 

(mega) 

= 10^ 

G 

(giga) 

= 10* 


Alcuni esempi di designazione 
dei valori capacitivi e resistivi: 

3k9 = 3,9 kD = 3900 Q 
0033 = 0,33 Q 
4p7 = 4,7 pF 
5n6 = 5,6 nF 
4^7 4,7 mF 

Dissipazione delle resistenze: 1/4 
Watt (in mancanza di diversa 
prescrizione). 

La tensione di lavoro dei 
condensatori a film plastico, deve 
essere di circa il 20% superiore 
alla tensione di alimentazione del 
circuito. 


Esempi di elementi TUN: 

BC 107 (-8.-9), eC 147 (-8.-9). 
8C 207f-8,-9), BC237(-8.-9), 
BC 317[-e, -9),BC347(-8.-9). 
BC 547 (-8, -9), BC171 (-2. -3). 
BC 102(-3,-4),BC382(-3.-4), 
BC 437 (-8,-9), BC414 

Esempi di elementi TUP: 

SCI 77 (-8, -9). BC157 {-8, -9). 
BC204 (-5, -6). BC307 {^8, -9). 
BC320 (-1,-2), BC350 (-1,-2). 
8C557(-e,-9).BC251 (-2,-3), 
8C212 (-3, -4), BC512 (-3, -4). 
6C261 (-2,-3), BC416 


Tabella 1t. 
Prestazioni minime 
per I DUG ed J DUS 



DUG 

DUS 

Ufl max 

20 V 

25 V 

1F max 

35 mA 

100 mA 

Ir max 

100 M A 

1 iiA 

Plot max 

250 mVy 

250 mW 

Cd max 

10 pF 

5 pF 


Dati In tensione continua 

I valori di tensione continua forniti 
in un circuito, devono ritenersi 
indicativi, quindi II valore misurato 
se ne può scostare entro i limiti 
del ± 10% (lo strumento di misura 
dovrebbe avere una resistenza 
interna ^ di 20 kO/V). 


Servizio EPS 

Numerosi circuiti pubblicati sono 
corredati della basetta stampata. 
Elektor ve la fornisce già pronta, 
pubblicando ogni mese l'elenco di 
quelle disponibili sotto la sigla 
EPS (dairinglese Elektor Prmt 
Service, servizio circuiti stampati 
Elektor). 11 montaggio dei circuiti 
viene alquanto facilitato dalla 
serigrafia della disposizione dei 
componenti, dalla fimitazlone 
delle aree di saldatura e dalla 
riproduzione delle piste conduttrici 
riportata sul lato componenti. 


Esempi dì elementi DUG: 

OA85, OA91. OA95. AA116 

Esempi di elementi DUS: 

BA127, BA217. BA317. BAY61 
BA217. 

1N914, rN4148 

Molti semiconduttori equivalenti 
tra loro hanno sigle diverse. 
Trovandosi in difficoltà a reperire 
in commercio un tipo speciale, 
viene fornito su Elektor, dove 
possìbile, un tipo universaie. 
Come esemplo ci si può riferire a! 
tipo di circuito integrato 741, il 


Servizio tecnico lettori 

— Domande tecniche (DT) 
possono essere evase sia per 
iscritto che oralmente durante 
le ore dedicate alla consulenza 
telefonica, La redazione 
rimane a disposizione ogni 
lunedì dalle ore 14,00 alle 
16,30. 

— Il torto di Elektor fornisce 
tutte le notizie importanti che 
arrivano dopo l’uscita di un 
arti co fo, e che vengono riferite 
al lettore quanto prima ò 
possibile. 















COMUNICATO 


ANTENNE - CENTRALINE 
SISTEMI DI AMPLIFICAZIONE 
PER IMPIANTI CENTRALIZZATI 



Valigette per assistenza 
tecnica Radio W 
e ogni altra esigenza 



art. 526/abs/TVR 

VALIGETTA MODELLO 007 
PER ASSISTENZA 
TECNICA RADIO TV 

Fabbrica specializzata 
in: 

Borse per fnstallatort, 
manutentori di Impianti 
elettrici, Idraulici, 
impiantisti ed ogni 
forma di assistenza 
tecnica 


uff, e laboratorio 
via Castel morrone 19 
20129 mllano 
lei, 02 - 273175 



IVIA^PEH s.n.c. 
p.i, MASSIMO FERRI & C. 

valigie Industriali e articoli tecnici 


a richiesta si spedisce H catalogo generale 
Cognone ,--- - 


NoiTie 


Via----- N 

--------CAP 





Saund Eìettraniea 


•.n.e* 


COMPONSNTI ELETTRONICI 


2n 3055 L. 1.200 

man 72a L. 1.550 
fnd 500 L. 1,950 

xr 2206 L. 9.800 

xr 2216 L. 9.800 

ne 570n L. 7.950 

tda 2002 L, 1.950 

tda 2004 L. 5.950 

Im 3914n L. 4.850 

mm 2114n L. 5.750 
sn 76477n L. 5.800 


ca 3161 

L. 

2.100 

ca 3162 

L, 

6.950 

ti 081 

L. 

1,250 

ti 082 

L. 

1.750 

t! 084 

L. 

3.750 

tms 1121 

L, 

19.500 

me 14409 
me 14419 

L. 

19.800 

9368 

L. 

1.750 

me 3340 

L. 

3.450 

Im 3900n 

L. 

1.500 


GANZERLI 


Via Fauchè, 9 20154 MILANO Tei. 34,93.671 

ORARIO 9-12,30/15-19 Riposo Lunedi mattina 


distributore contenitori 
sistema G 


disponiamo dei prodotti delle seguenti case: 

MOTOROLA, EXAR 
TEXAS INSTRUMENTS 
FAIRCHILO, RCA 
NATIONAL SEMICONDUCTOR 
PHILIPS, SGS-ATES 
MOSTEK, TECCOR, SIEMENS 


TTL 7400 T- 74500 


LM 301 ^ LM 3990 




POTENZA 1,5 mW L. 235.000 

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA 

SERIE COMPLETE 
CMOS - 4000 -T 40200 
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Selektor . 4-20 

Ricevitore a batterie soiari 4-23 

Esperi me rito di costruzione di una radio ricevente aumentata dal soie. 

Aita tensione dai 723 . 4-26 

Come ottenere 40 V o più, in uscita, con l'integrato 723. 

Controiio per batterie ai Nichei Cadmio 4-28 

Semplice ed efficace metodo per mantenere le batterie al Nichel-Cadmio sempre "ben riem¬ 
pite". 

Caratteri minuscoii e grafica per i’eiekterminai . 4-29 

Unità aggiuntiva per l'elekterminai che rende possibile la scrittura di lettere maiuscole e 
minuscole e la produzione di "grafici contìgui". 


sommano 

sommar 


somm 

som 

: 


Gailo-svegiia da campeggio . 4-32 

Come svegliarsi al sorgere del sole con un'origtnafe sveglia ecologica. 


Sbrinatore economico per ii frigo . 4-34 

Economico sistema per sbrinare periodicamente II frigorifero. 

Pariate ai vostro computer . 4-37 

Un sistema rivelatore della voce semplice e flessibile, che impiega un microprocessore M 6SOO 
e richiede pochi componenti esterni. 

Aiimentatore universale . 4-41 

Sì tratta di un alimentatore multiuso semplice ed economico per esperimenti, che potrà essere 
regolato tra 0 e 20 V. 

Modulo di misura delle capacità . 4-45 

Come convertire un normale frequenzimetro In uno strumento capace dì misurare con preci¬ 
sione un valore capacitivo ignoto. 

Il mini organo . 4-48 

Questo particolare organo comprende tutta la parte elettronica occorrente su di un'unica 
basetta stampata di piccole dimensioni e può essere costruito in poche ore. 



In copertina: 

Gaìfo-sveglia da campeggio; 
ovvero come svegli arsi al 
sorgere del sole. 

Generatore di radiofrequenza ... 4-58 

Si tratta dì una specie di "generatore armonico", che può essere modulato e che sarà in grado di 
produrre segnali di prova con frequenze intervallate di 9 MHz. fino alla banda dei GHz. 


Osciliatore sinusoidale . . 4-54 

Questo particolare progetto non è per nulla compi icato dal lato costruttivo, e può vantarsi di 
una distorsione dello 0.01% soltanto! La banda di frequenza si estende da 10 Hz fino alla 
frequenza inaudibile di lOO kHz. 


Comando per telescopio ... 4-60 

Come arrestare il movimento dei corpi celèsti su una lastra fotografica. 


Controllo automatico per pompa . 4-62 

Un interruttore automatico per fare economia con II riscaJdamento centrale. 

Semplice misuratore del consumo di carburante . . 4-65 

Questo articolo descriva un semplice misuratore di consumo di carburante, ed anche Je 
modifiche occorrenti per ottenere la versione "lusso" 

Mercato . 4-74 
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pubblicità 



TEKNO 

ELECTRONIC 

SERVICE 

“VILLA FRANCO” 

LOCALITÀ’ FRANCO 
CEREA (VR) 


Nella tipica villa veronese, in un imponente parco di tigli, ippocastani, olmi 
e platani, in un ridente giardino di rare dimensioni e pregio, degno di una 
"ricca villa per poderi e per fabbriche” {da Persico), l’Ing. Franco Bertele, ha 
dato vita ad una nuova iniziativa: il centro di preparazione e assistenza 
elektor-kit. 

Nello stesso podere, nei locali e rustici della villa vengono degnamente 
ospitati: 

- il Laboratorio-assistenza per hobbisti, 

- il Centro meeting per incontri e dibattiti di elettronica applicata nelle varie 
discipline, 

- il Club degli hobbisti di elettronica, 

- l’Esposizione in opportuno ambiente dei vari gioielli di Elektor 

Ve lo annuncia il Gufo!!! 
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©tehtor- Mit 

_ elettronica - scienza tecnica e diletto 


Reatizza^iono APL-Teknocon gfi EPS di FLEKTOR 


ELEKTOR-KIT come dalla testata che vedete, è una realizzazione A.P.L.-TEKNO con I 
circuiti stampati originai! (EPS) di Elektor. 

Gli ELEKTOR-KIT sono blisteratl in modooriglnaleeda non confondersi con eventuali 
imitazioni che già si trovano sul mercato! 

Gli ELEKTOR-KIT sono corredati oltre che dagli EPS originali di Elektor, da compo¬ 
nenti preventivamente selezionati e rispondenti alle norme AMIE e COIR internazionali 
adottate dai progettisti olandesi dei circuiti. 

La “Scheda di informazione" è un ulteriore riprova di garanzia fatta dai tecnici TEKNO 
coadiuvati da ingegneri per l'assoluta sicurezza di funzionamento del kit. 

Per chiedere i kit, gli EPS le “Schede di informazione", i consigli tecnici rivolgiti con 
fiducia ai distributori ELEKTOR-KIT che trovi elencati per Regioni e Provincie nella 
rubrica “CHI E DOVE”. 



L’ANGOLO DEL GUFO 

Pronto! ... Il gufo risponde a tutti i pulcini. 

Ai 200 pulcini che volevano aprire l'uovo di ELEKTOR-KIT solo per telefono domandandoci chi e dove, 
diciamo: 

"Rivolgetevi al vostro distributore indicato nella rubrica CHI E DOVE". 

Allo stesso distributore potete rivolgervi per la taratura del pianoforte e il “sustein" ... per reperire il digitasi 
del Junior Computer ... per acquistare i BC 557, BC 558 e la UNN 21002; insomma, al vostro distributore 
potete rivolgervi per i problemi tecnici, relativi ai montaggi di elektor. 


se ... 
puoi 


sei un rivenditore di materiaie eiettronico 

■ ■■ distribuire i circuiti stampati (EPS) di Eiektor, 
i kit, ie riviste e i iibri 


Per maggiori informazioni spedire questo tagliando a; 

Elektor - Via dei Lavoratori, 124 - 20092 CInisello Balsamo 


Ditta 
Via . 
Città 




_Te].: _ 

_ CAP. 


Data ____Timbro e firma __ 

Siamo interessati a ricevere ulteriori informazioni suite possibilità di diventare rivenditori di Elektor. 






















:hi e 


DOVE# CHI E DOVE# CHI E DOVE# CHI E DOVE# CHI E DOVE#CHI E d| 


PUNTI DI VENDITA DEI CIRCUITI STAMPATI E DEI KIT RELATIVI Al PROGETTI PUBBLICATI DAELEKTOR 


DISTRIBUTORI 


CALABRIA 


FRANCO ANGOTTI 

Via Nicola Serra, 56/60 
87100 COSENZA 
Tel 0904/34192 

MDM ELETTRONICA 

Via Sbarre Inf. Tr Xl 
di Vie Moro 

89100 REGGIO CALABRIA 

Tei. 0965/56043 


CAMPANIA 


C.R ELETTR. PROFESSIONALE 

C.so Vittorio Emanuele, 54 
80122 NAPOLI 
Tel 081/673728 

ELETTROTECNICA SUD s,rj. 

Via Settimo Mobilio, 27 
84100 SALERNO 
089/239576-9 

ELETTRONICA TIRRENA 

C.so Mazzini, 224 

84013 Cava del Tirreni (SA) 

FILIPPONl CLAUDIO 

V.le dei Pini, 37 
80131 NAPOLI 
Tel. 081/7418453 

HOBBY ELETTRONICA 

Via L. Cacciatore, 56 
84100 SALERNO 
Tel. 089/394901 


EMILIA-ROMAGNA 

B, M.P, s.nx. di Benevelli & Prandi 
Via Porta Brennone, 9/B 
42100 REGGIO EMILIA 

Tel. 0522/46353 

C. T,E.N. 

Via Corbari, 3 
47037 RIMINI (FO) 

E, MezzetU snc 
Via A. Agnello, 18/20 
48100 RAVENNA 
Tel. 0544/32267 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


8. & s. 

VJe XX Settembre, 37 
34170 GORIZIA 
Tel. 0481/32193 


ELEKTRONIA di Bonazza 

Via Fabio Severo, 138 
34100 TRIESTE 
Tel. 040/574594 


P,V,A. ELETTRONICA 

Via A. Marangoni, 21 
33100 UDINE 
Tel. 0432/297827 


S.G.E. di.Spinato Glanrenzo 
Via Marostica, 3 
33170 PORDENONE 
Tei. 0434/369886 


LAZIO 


ELETTRONICA ALBERTI 

Via Spontini, 23 
00043 Clampino (ROMA) 
Tei. 06/6110310 


ELETTRONICA 
DIGITALE s.n.c. 

Via Piave, 93/93B 
05100 TERNI 
TeJ, 0744/56635 


REEM 

Via di Villa BoneIJi, 47 
00149 ROMA 
Tel. 06/5264992 


ROMANA SURPLUS 

P.2za Capri, 19/A 
00141 ROMA 
Tel. 06/8103668 


PANTALEONI ALBO 

Via Renzo da Ceri, 126 
00195 ROMA 
Tei. 06/272902 


LOMBARDIA 

A,z. 

Via Varesina, 205 
20156 MILANO 
Tel. 02/3086931 


C.S.E. FJII Lo Fumo 

Via Malocchi, 8 
20129 MILANO 
Tel. 02/2715767 


CSE 

Via L. Tolstoi. 14 
20051 Limbiate (MI) 
Tel. 02/9965889 


CRAY ELECTRONIC 

Via Nino Bixio, 32 
22100 COMO 
TeJ. 031/557424 


SAVA snc 

Via P. Cambiasi, 14/3 
20131 MILANO 
Tel. 02/2850294 


T.AX.L. snc 
di Alberti ni & Bauco 

Via CIno da Pistoia, 16 
20162 MILANO 
Tel. 02/6433889 


I-1 

I Allo scopo di dare la necessaria assistenza tecnica ai lettori con ■ 
I le migliori garanzie di funzionamento degli ELEKTOR-KIT, è | 
I stata creata la | 


TEKNO 


un'organizzazione professionale, formata da ingegneri e tee ni- | 
ci specializzati, che montano, collaudano i circuiti e forniscono I 
una chiara relazione tecnica '^Scheda di Informazione", con i | 
suggerimenti di montaggio, di controllo del circuito, con l’ausi- ■ 
No anche del test^polnt. | 

La TEKNO è poi disponibile a dare chiarimenti e suggerimenti * 
che possano essere richiesti dai lettori telefonando allo | 
0442/80112 il sabato e lì lunedì dalle 9 alle 12 e dalie 14 alle 17, J 
oppure scrivendo al seguente indirizzo: I 

TEKNO ' Villa Franco/Corte Franco - 37053 Cerea (VR) - SFR- ^ 
VIZIO ELEKTOR. | 

La "Scheda di Informazione” viene allegata ai kit di montaggio _ 
o inviata su richiesta dei lettori a completamento dei kit che ne | 
fossero sprovvisti, ed è comunque sempre disponibile presso . 
tutti i distributori elencati nella rubrica "CHI E DOVE". | 

I_ I 


MARCHE 

FOREL ELETTRONICA 

Via Italia, 50 
60015 Falconara (AN) 

Tel. 071/9171039 


TOSCANA 


COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE LUCCHESI 

Via G. Puccini. 297 
55100 S, Anna (LU) 

Tel. 0583/55857 


PIEMONTE 


C.E.E.M.I. s.a.s. 

Via Carducci, 10 
28100 NOVARA 
Tel. 0321/35781 

CENTRO ELETTRONICO 
G. Odicino 
Via Garibaldi, 11 
15067 Novi Ligure (AL) 
Tel. 0143/76341 

PINTO 

C.so Prin. Eugenio, 15 Bis 
10122 TORINO 
Tei. 011/541564 


BACCA 

Corso Adda, 7 
13100 VERCELLI 
Tei, 0161/2386 


C.P.E. ELETTRONICA s.a.g. 
Via S, Simone, 31 
57100 LIVORNO 
Tel. 0586/505062 


ELECTRONIC MARKET srl 

Via deila Pace. 18/A 
50100 GROSSETO 
Tel. 0564/411090 


TRENTINO 


EL-POM di Zadra Elda 

Via Suffragio, 10 
38100 TRENTO 
Tei. 0461/25370 


SICILIA 


CENTRO ELETTRONICO 

Via A. Specchi, 54 

96100 SIRACUSA 
Tel. 0931/41130 


PIPREL 

Via Solemi, 32 
91026 Mazara det Vallo 

Tel. 0923/941874 


VENETO 


A.PX. s*rJ. 

Via Tombetta, 35/A 
37135 VERONA 
TeJ. 045/582633 


BECCARI ELETTRONICA 

Via Beli uno, 45 
32032 Feltre (BL) 

TeJ. 0439/80510 
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« I kit vengono forniti completi di circuito stampato^ componenti elettronici, e una descrizione IMustrata che facilita 11 montaggio del 
circuito e la sua messa In funzione, facendo riferimento anche al test-point per una rapida verifica del circuito. 

» I kit possono essere ordinati per posta o acquistati direttamente presso t distributori, dei quali vi forniamo gli Indi lizzi In queste pagine 
della rivista (Attenzione, non presso la J.C.E.). 

■ Oltre al kit completi, In scatola di montaggio, sono disponibili anche I kit premontati e collaudati con o senza I relativi contenltorL 


CODICE 


PREZZO PREZZO CODICE 

KIT STAMPATO 


PREZZO PREZZO 
KIT STAMPATO 


ELEKTOR I ■ SIOGNO 1970 

EPS 9453 GENERATORE DI FUNZIONI SEMPLICE 

EPS 9453 F PANNELLO PER OENERAlOREOl PUNZlONJ SÉMPLICE 

EPS 9455 ALIMENTATORE STABILIZZATO A CIRCUITO 

INTEGRATO 

EPS 70041 TACHIMETRO PER LA BICICLETTA 

EPS 1234 RIOUnORE DINAMICO OÉL RUMORE 

EPS 9743 COMANDO AUTOMATICO PER li CAMBIO DELLE 

DIAPOSITIVE 

E PS 4523 /9031 LE FOTOGRAFIE 01 KIRLIAN 

EPS 1473 simulatore Dt FISCHIO A VAPORE 

EPS 1471 SINTETIZZATORE 01 VAPORIÈRA 

EPS 9765 ' INIETTORE DI SEGNALI 

ELEKTOR ^ LUGLIO/AGOSTO 1979 

EPS HB114H012 AUSTEREO ALIMENTATORE + AMPLIFICATORE HI FI 
OA 3 WATT 

EPS HB13 AUSTEREO: PREAMPLIFiCATORE 

EPS HD4 RIFERIMENTO DI FREQUENZA UNIVERSALE 

EPS 9525 INDICATORE DI PICCO A LEO 

EPS 77005 OISTORSIOMETRO 

EPS 77059 alimentatore 0^10 V 

EPS 77101 AMPLIFICATORE PER AUTORADIO 4W 

EPS 939S/9399 PREAMPLIFICATORE PREGO 

EPS H B14 A USTE REO PREA MPLIFIC ATORE FON 0 


ELEKTOR l*= 4 SETTE»BOI 1979 

EPS 9797 TIMER LOGARITMICO PER CAMERA OSCURA 

EPS 9S60 PPM : VOL TMEIRO 01 PICCO AC SU SCA LA 

LOGARITMICA 13.950 

ÈPS9B17-12 VOLTMETRO LEOCONUAAli] 

EPS 9970 OSCILLOGRAPHIC 

EPS 9962 SALDATORE A TEMPERATURA CONTROLLATA 

EPS 9827 CAMPI MAGNETICI IN MEDICINA 

EPS 9927 MINI-FREOUENZIMETRO 

ELEKTOR 5 - OTTOQRE 1979 

EPS 9344-T-2 MINI-TAMBURO 

EPS 9344-3 GENERATORE DI RITMI IC 

E PS 9948 G ENERATO RE SIN USO I DALL A FREQU ENZE FI SS E 

EPS 9491 SEGNALATORE PER PARCHIMETRI 

EPS 79026 INTERRUTTORE A BATTIMANO 


ELEKTOR G 

EPS 79005 
EPS 9751 
EPS 9755-1-2 
EPS 9325 
EPS 79075 

ELEKTOR N= 7 
EPS 9987-1-2 
EPS 790Ó6 
EPS 79073 

EPS 79073-1-2 

EPS 9906 
EPS ssas 
EPS 9967 
EPS 80024 


NOVEMBRE 1979 

INDICATORE DIGITALE UNIVERSALE 

SIRENE 

TERMOMETRO 

IL ' DIGIBELL- 

MICRO COMPUTER GAStC 

DICEMBRE 1979 

AMPLIFICATORE TELEFONICO 
GIOCO "PROVA-FORZA’' ■ 

COSTRUZIONE DEL COMPUTER PER TV GAMES 
(iTtaìTi 

COSTRUZIONE OÉL COMPUTER PER TV GAMES 
(power suppiy e keyboaril) 

ALIMENTATORE PER MICRO COMPUTER BASIC 

SCHEDA CON 4 KOI RAM 

MODULATORE TV UHF/VHF 

BUS BOARD {COMPRÉSO FLATCABLÉ 64 POLI} 


ELEKTOR N B ■ GENNAIO I9S8 

EPS 9984 FUZZ-BOX VARIABILE 

EPS 9965 TASTIERA ASCII 

EPS 9908 POCKET BACATELLE {QiOCó di destrezza} 

EPS 9985 CONTAMINUTI CHiOCClANTE 

EPS 9966 ELEKTERMINAL 

EPS 7^19 SINTONIA A TASTI 

ELEKTOR N^ 9 FEBBRAIO 1988 

EPS ^74 RIVE LATO RE 01 PROSSl M ITA' 

EPS 79038 ESTENSIONE DELLE PAGINE NELLUEKTERMINAL 

EPS 79008 1-2-3 [L "DlGlFARAD' 

EPS 79514 GATE DIPPER 

EPS 78003 LAMPEGGIATOREDtPOTEWZA 

EPS 79077 SEMPLICI EFFETTI SONORI 

EPS 78087 CHASSIS DI MEDIA FREQUÈNZA 

EPS 79082 OECOOlflDATORE STEREO 

EPS 79095 ELEKDOORBELl 


ELEKTOR NMO - MA8Z0 1980 


EPS 79019 
EPS 9913-1-2 
EPS 79040 
EPS 9753 
EPS 80021-lA ^A 
EPS 80016 


GENERATORE SINUSOIDALE 
UNITA^ DI RIVERBERO DIGITALE 
MODULATORE AD ANELLO 
BIGLIA ELETTRONICA 
SINTONIA DIGITALE 
DISTURBATORE ELETTRONICO 


ELEKTOR ni AP8ILE I9BQ 

E PS 79650 CO NVER TITORE P£R ONDE CORTE 

EPS 79039 MONOS ELE KTOR 0 PA NNEL LO 

EPS 79070 STENTOR 

EPS 79071 ASSI STENTOR 

EPS 80023 TOPAMP 30 W CON ALÉTTA 

EPS 80023-3 TOPAM P 60 W CO N A LÈTTA 


EIEKTQH H IZ MAOOIO 1980 

EPS 79024 R ICARICA TOR E AFFIDA BI LE 

EPS S0031 TOPPREAMP 

EPS 80054 VOL ETE U NA VO CE " STRANA "...? 

(modirtatore ad anelici 

EPS 79093 TIMER/ CONTROLLER PROGR AM MAB I LE 

EPS 80009 ESWAR (elfecii sonori con riverbero analogiaol 

ELEKTOR n3 BIUGNO 1980 

EPS 06018-1-2 ANTENNA "ATTIVA" PER AUTOMOBILE 

EPS 00004 ACCENSIONE A TRANSISTOR 


57.600 9.680 

{compreso nel mdbtle) 


55.650 

4.800 

16J60 

3 500 

12J0C 

4.000 

11600 

3 000 

56.5D0 

9.000 

13.600 

4 500 

11,700 

4.000 

6.000 

3.000 


35600 

9.5® 

23.700 

10,0® 

21,000 

6.6® 

16.9® 

5 2® 

18.300 

7.1® 

12.800 

5.0® 

Ì.7M 

4.®0 

43.1® 

12.6® 

8.900 

5.3® 

36 200 

7.0® 

5900 


272® 

7,1® 

33.6® 

6.6® 

.32.0® 

5.9® 

13.9® 

44® 

56.3® 

83® 

62650 

102® 

36.1® 

5,4® 

47 900 

7.2® 

23 000 

42® 

16250 

54® 

32.000 

6 6® 

145® 

5.4® 

44.100 

11.7® 

22.5® 

90® 

1D3.500 

22.5® 

27.000 

9,5® 

215® 

6.9® 

227 500 

45.5® 

65.500 

21.0® 

52 0® 

12.0® 

147.0® 

42.0® 

160® 

5.4® 

®.5® 

15,5® 

150® 

5.0® 

106.0® 

19.5® 

16.5® 

5.5® 

®5® 

7.6® 

151.500 

20.5® 

43,5® 

10.7® 

30.5® 

7.6® 

100.0® 

18.0® 

59.0® 

13.M0 

33 5® 

5.2® 

12.0® 

54® 

19.5® 

54® 

25.0® 

6.6® 

®.S® 

7.®0 

41.7® 

132® 

22.6® 

6,®0 

20.0® 

7,6® 

32.0® 

8.9® 

81.®0 

20.0® 

11,2® 

4,7® 


23250 

54® 

707® 

230® 

®,7® 

lOi® 

14.®0 

72® 

20 7® 

42® 

28.7® 

4.2® 

31.2® 

6.®0 

®.5® 

11.4® 

26.7® 

5 4® 

62 m 

7,7® 

42900 

0.3® 

25.450 

72® 

37.®0 

108® 


EPS 8M86 

TEMPORIZZATORE "(NTELLIGENTE PER 
TERGICRISTALLO 

44.5® 

9000 

EPS a®® 

MISURATORE GEL CONSUMO DI CARGURANTE 
(sensori a parte) 

72.0® 

16000 

EPS 80®7 

FERMIAMO 1 LADRI' (anlifurto) 

13.0® 

4.800 

EPS ®101 

INDICATORE DELLA TENSIONE DELLA BATTERIA 

14.3® 

4 8® 

EPS B01Ó2 

UN PROBE AD ASTINA {astina a parie) 

11.0® 

4.0® 

EPS ®1® 

PROTEZIONE PER BATTERIA 

119® 

54® 

ELEKTOR 

14/15 ■ LUOLIO/AGOSTO 19® 



EPS 7®65 

RIDUTTORE DI LUCE 3ENS0R 

21.9® 

54® 

EPS 79517 

CARICA BATTERIE AUTOMATICO 

51.®0 

59® 

EPS 79505 

AMMUTOLITO RE PER DISC-JOCKEY 

227® 

7.2® 

EPS 79114 

FREOU ENZI MÈTRO PER SINTETIZZATORI 

20.®0 

63® 

EPS 795® 

SERVO AMPLIFICATORE 



ELEKTOR 

16 - SETTEMBRE 1989 



EPS 79513 

VSWR METER CON STRUMENTO 

21 S50 

1.0® 

EPS 8®27 

GENERATORE DI COLORI 

44.070 

4 1® 

EPS 7®33 

QUrZMASTER 

25 6® 

3.6® 

EPS 9945 

CONSONANE {con pannello Irontale) 

74.9® 

21,6® 

sislema d'allarme centraiizzato: 



EPS 995D-1 

STAZIONE MASTER {con alloparfarnU) 

32,9® 

4.0® 

EPS 9950-2 

STAZIONE SLAVE (con altoparlante) 

27.7® 

4.350 

EPS 9950-3 

STAZIONE D'ALLARME 

10.0® 

24® 

ELEKTOR 

17-0TT0&ftE 19® 



EPS 8®6? 

DISISPLAY 



EPS 8®45 

TERMOMETRO DIGITALE 

26 0® 

7 5® 

EPS 7®35 

MILLfVOLTMETRO CA E GENERATORE DI SEGNALI 
(con strumento) 

26.0® 

3,.4® 

EPS 9954 

PRECONSONANT 

16.®0 

5 2® 

ELEKTOR 

1B NOVÈMBRE 1900 



EPS 60063-1/2 IL VOCODER DI ELEKTOR - BUS BOARD 




(completo di conneison} 

39.650 

19.0® 

EPS 80068-3 

t IL VOCODER DI ELEKTOR-FILTRI 

30.600 

6.6® 

EPS 60068-4 

1 IL VOCODER DI ELEKTOR MODULO I/O 

57 2® 

6 6® 

EPS 80068-5 

; IL VOCODER DI ELEKTOR ■ ALIMENE 

31.5® 

5.4® 

EPS 80022 

AMPLIFICATORE D ANTENNA 

116® 

1.8® 

EPS 80060 

CHOROSYNT CON TASTIERA 2.5 OTTAVE 

137 0® 

®.5M 

EPS 9956/9955 DOPPIO REGOLATORE DI DISSOLVENZA PER 




PROIETTORE 

28 0® 

6.2® 

ELEKTOR 

19 DICEMBRE 19® 



EPS 9423 

ANTENNA fM INTEGRATA per interni 

102® 

4.2® 

EPS 9368 

RELE CAPACITIVO 

132® 

4.3® 

EPS 9329 

SONDA LOGICA VERSATILE 

12.760 

4.3® 

EPS 9369 

MINi-RlCEVJTORÉ AD ONDE MEDIE 

0.0® 

2.2® 

EPS 9192 

SOSTITUTO "LOGICO’' OÉL POTENZIOMETRO 

A CARBONE 

40.2® 

10.0® 

EPS 80066 

DUPLICATORE 01 FREQUENZA 

14.® 9 

2.6® 

EPS 8®19 

TRENO A VAPORE 

17,0® 

2,6® 

ELEKTOR 

20 GENNAIO 1901 



EPS 31002 

DISSOLVENZA PROGRAMMABILE PER DIAPOSITIVE 

1®.9® 

17,0® 

EPS®0® 

INTERFACCIA A CASSETTE PER MICRCCOMPUTER 
BASIC 


14 0® 

EPS 81112-1/2 ESTENSIONE INTERFACCIA CASSETTE 


4 5® 

EPS 9916 

GENERATORE DI NOTE UNIVERSALE 


17,0® 

EPS 9914 

MODULO PER OTTAVA 


76® 

EPS 9979 

ALIMENTAZIONE 


4 0® 

EPS 9981 

FILTRI PRÉA MPL 1 FIC ATORE 

45.700 

132® 

ILEKTOB 

21 FEBBRAIO 1981 



EPS 9968-1 

TV-SCOPI 0 (a molili calore di incressoi 

17.®0 

5.W0 

EPS 9®a-2/3/4/5/F TV-SCOPIO. VERSIONE BASE 

07tXlO 

27,0® 

EPS 7®53 

TOTO-OR ACOLO 

14,2® 

7,0® 

EPS 9840 

TEMPORIZZATORE PER SVILUPPO FOTO 

34.5® 

9.0® 

EPS 9499-2 

PORTA LUMINOSA A RAGGI INFRAROSSI 
{alimentatore) 

22.0® 

9 6® 

EPS 9862-1/2 PORTA LUMINOSA A RAGGI INFRAROSSI 




{tfajfneitìtore/rieevfioreì 

17.4® 

8-6® 

ELEKTOR W 

22 MARZO I9BI 



EPS 81047 

TERMOMETRO DA BAGNO 

®0® 

2 6® 

EPS 81951 

XILOFONO 

®5® 

3.1® 

EPS 81949 

CARI CAGA ITE Ri E NiCd 

276® 

36® 

EPS 81943-1/2 IL MISURATORE 

40 5® 

5.4® 

EPS 01044 

IL MULTIGIOCO 

38.8® 

4.7® 

EPS 61942 

IL GENIO NEL GARATTOLO 

15.4M 

2.6® 

EPS 81948 

CORNAMUSA 

10.560 

3.4® 

ELEKTOR 

23 ^ APRILE 1981 



EPS 80085 

AMPLIFICATORE PWM 

9.400 

2,2® 

EPS a ®&9-1 

1 JUNIOR COMPUTER (basetta principale) 

183.7® 

20 0® 

EPS 8®89 2/3 JUNIOR COMPUTER (baseita display e alimenlaloré} 

33.3® 

7.0® 

EPS 9911 

PREA MPL IRC ATORE PICK-UP 

46 5® 

9.0® 

EPS 9673 

MODULATORE DI COLORE 

237® 

5.8® 

ELEKTOR 

24 MAGGIO 1901 


6.9® 

EPS 9874 

ELEKTORNADO 

367® 

EPS 80«9 

SISTEMA INTERCCM 

®.®0 

5.3® 

EPS 8®77 

PROVA TRANSISTORI 

301® 

74® 

EPS 81124 

INTELEKT 



ELEKTOR 

25 GIUGNO 1981 



EPS 9897-1 

EQUALIZZATORE. SEZIONE Di FILTRO 

17.5® 

30® 

EPS 9097-2 

EQUALIZZATORE. CONTROLLO TONI 

20.5® 

3.0® 

EPS 9®2 

ANALIZZATORE AUDIO 

34.7® 

7.5® 

EPS 89502 

SCATOU MUSICALE 

47.7® 

6.8® 

EPS 80120 

TRACCIACURVE PER TRANSISTORI 

60® 

1 9® 

TV-Scopio versione ampliala' 



EPS 9969-1 

BASEnA MEMORIE 

42,8® 

9.7® 

EPS 9m-2 

CIRCUITO TRIGGER 

13®0 

3859 

EPS 9969-3 

BASE TEMPI INGRESSO 

14.200 

3.050 








E DOVE • CHI E DOVE • CHI E DOVE • CHI E DOVE • CHI E DOVE• CHI E D 




CODICE 

PREZZO 

PREZZO 


KJT 

STAMPATO 


ELEKTOfl 20/2T ■ LU0llO/AeOSTO 1981 


CLtn 1 un n 

EPS 80071 

MONITOR DIGITALE DEL BATTITO CARDIACO 

72.200 

13.000 

EPS 80145 

MONITOR DIGITALE DEL BATTITO CARDIACO 



EPS 00505 

(display boardl 

AMPLIFICATORE A V-FET 

85.500 

3.500 

6.400 

EPS 80606 

RICEVITORE SUPER AHlVO 

19000 

5.900 

EPS 80515-1/2 

ILLUMINAZIONE PER VETRINA 

35.200 

10 000 

EPS 80610 

alimentatore a tensione variabile 0 so V/0-2A 

53800 

4.700 

EPS 80532 

PREAMPLIFICATORE STEREO DINAMICO 

12400 

2.300 

EPS S0S43 

AMPLIFICATORE STAMP 

9300 

2 200 ■ 

EPS 30656 

PROGRAMMATORE PER PROM 

42000 

11000 

ELEKTDR 28 ^ 

SETTEMBRE IMI 



EPS 81012 

LUCI DA SOFFinO 

139 006 

22 700 

EPS 81072 

MISURATORE DELLA PRESSIONE SONORA 

25.260 

4.300 

EPS 81082 

POTENZA BRUTA con rattfeddatore 

81 300 

7.600 

EPS 81006 

CAMPANELLO A SENSORE 

13.000 

3 250 

EPS 81073 

POSTER CHE DANZA (basetta) 

56.400 

5.400 

EPS 81073-P 

POSTER CHE DANZA (pùsler) 


6.000 

EPS 81068 

MINI MIXER 

80 200 

31.000 

Il granfie VU Meter. 



EPS 81085'1 

VERSIONE BASE 

30 000 

5.900 

EPS 81085-2 

ESTENSIONE A 240 V 

59 200 

10200 

ELEKTOB Z9 - 

CTTOBRE 1961 



EPS 30120 

8K RAM + 16K DI EPROM 

229300 

37800 

EPS SUOI . 

TEMPORIZZATORE 01 PROCESSO 

48.000 

11500 

EPS 81037/1-2 

L RILEVATORE DI FONEMI SORDI 



EPS 81071 

1 E SONORI 

101.000 

28.800 

EPS 61105/1-2 

VOLTMETRO DIGITALE 2.5 CIFRE 

61 200 

10.000 

EPS 81008 

TAP MULTICANALE 

42.000 

12.300 

EPS 81110 

RIVELATORE Di MOVIMENTO 

41.000 

6.000 

ELFKTOft 30 ■ 

NOVEMBRE IMI 



EPS 81112 

GENERATORE DI EFFEni SONORI fi 

39 000 

5 900 

EPS 80614 

AUMENTAT(JRE PRECISIONE 

66 000 

5400 

T'") Generatore di effetti sonon: 

SIRENA-NAVE SPAZIALE 

24.400 


SPARI E MITRAGLIATRICE 

34.450 


EFFETTO BOMBE 

24 950 


CINGUETTIO 0 UCCELLI 

25.900 


EFFETTO AEREO IN VOLO 

24.300 


EFFETTO AUTO IN CORSA E AUTOSCONTRO 

26950 


EFFETTO VAPORIERA 

25.200 


ELEKTOft H" 31 

DICEMBRE IMI 



EPS 31024 

ALLARME PER FRIGORIFERO 

14 700 

4 200 

EPS 81013 

ECONOMIZZATORE 01 CARBURANTE 

23 700 

7.200 

EPS 81142 

SCRAMBLER 

36100 

6.600 

EPS 81117-1 

SISTEMA A COMPANDER RIOUnORE RUMORE 

150.000 

103.000 



(ficin moduli) 

EPS 81117-2 

ALIMENTATORE PER COMPANDER 

27.900 

6.000 

EPS 9860 

MISURATORE DI PECCO DEL COMPANDER 

14.500 

6.000 

EPS 9817/T2 

DISPLAY A LEO CON UAA180 DEL COMPANDER 

27 000 

8.400 

EPS 9956/80512 

FA DE R PER PR OIET TOR1 DI DI A POS ITIVE (parte 2") 

39,600 

9.800 

ELEKTDR K" 32 

9ENNAIQ 1932 



EPS 81173 

BAROMETRO DIGITALE 

78.000 

15.000 

EPS 81135 

ROGER BLEEP 

22.000 

7.200 

EPS 81123 

ACCOPPIATORE DI TRANSISTORI 

18.500 

7.200 


CDDICE PREZZO PREZZO 

KIT STAMPATO 


EPS 81069 

CONVERTITORE DI DECIBEL 

35.800 

10.700 

EPS 81094/1 

ANALIZZATORE LOGICO (clrcuiln base) 

124.500 

34.500 

EPS 81094/2 

ANALIZZATORE LOGICO (circuirò d entrala) 

21 500 

9.500 

EPS 81094/3 

ANALIZZATORE LOGICO (ci reti ilo di memoria) 

26.500. 

9.500 

EPS 81094/4 

ANALIZZATORE LOGICO (circuito cursori di pitotaoglo) 

47.500 

13.500 

EPS 81094/5 

ANALIZZATORE LOGICO [circuito display) 

23000" 

6.000 

EPS 80089/.3 

ANALIZZATORE LOGICO (circuite alimentazione) 

45.500 

13000 

EPS 81143 

ESTENSIONE DELLA MEMORIA DEL TV-GAME 

246.500 

76.500 

EPS 79017 

GENERATORE DI FORME D'ONDA 

40.000 

13000 

' COMPRÉSO CAVO PIATTO A 16 CONDUTTORI 



ELEKTDR N* 33- 

FEIBRAIO 1982 



EPS 81171 

CONTAGIRI (avanti-irnlielro) 

98 500 

23.500 

EPS 81141 

OSCILLOSCOPIO A MEMORIA 

72.200 

17.500 

EPS 81155 

CONTROLLO DISCO LIGHTS (Luci psichedeliche) 

48.500 

14.500 

EPS 81032 

LETTORE DI MAPPE 

11500 

6.200 

EPS 81156 

VOLTMETRO-FRÈOUENZFMETRO (circiJilo base) 

62 000 

19.000 

EPS 81105 

VOLTMETRO FREQUENZIMETRO (display 4 cilre) 

43.500 

9.300 

ELEXTOR 34 

MARZO 1912 



EPS 82011 

STRUMENTO DA PANNELLO A CRiSTALLI LIOUIDI 

5940Q 

7.950 

EPS 80133 

TRANSVERTER PER LA BANDA DEI 70 CM* 

139.500 

59 900 

EPS 82015 

DISPLAY UNIVERSALE A LEO CON UAA 170 

20,350 

7.650 

EPS 02005 

MISURATORE DELLA VELOCITA DI OTTURAZIONE 




(cf^mpreso trasformato rei 

88.500 

18 200 

EPS 82004 

TIMER PER CAMERA OSCURA AD AMPIA REGGI AZI ONE" 

43 500 

10 850 

EPS 81594 

SCHEDA AD INSERZIONE PER PROGRAMMATORE 




DI EPROM (2715)' 

17.500 

5.500 

EPS 82029 

HIGH-BOGST (AMPLI TON) ALTI PER CHITARRA) 

26.500 

9.300 

EPS 82009 

AMPLIFICATORE TELEFONICO A INDUZIONE 

26.1D0 

7500 

EPS 82006 

OSCILLATORE SINUSOIDALE PONTE Di WIEN 

33 000 

8.850 


* EPS 80133 = COMPRESO SCATOLA SCHERMATA/CONNETTOftl eNC//TUTTA LA MINUTERIA 
OCCORRENTE. 

■ EPS 81594 = COMPLETO DEI CONNETTORI E DEL MODULO D'INSERZIONE DEI VARI ^iP A 8 BIT. 
' EPS 83004 COMPRESO TRASFORMATORE/MANOPOLE GRADUATE/PANNELLO SERIGRAFICO. 


ELEKTDR ^ 3S 

APRILE 1962 



EPS 81029 

CONTROLLO AUTOMATICO PER POMPA 




01 RISCALDAMENTO' 

38 300 

12.200 

EPS 82020 

MINI ORGANO A 5 OTTAVE'' 

113.000 

17 200 

EPS 9968/5 

ALIMENTATORE PER MINIORGANO"" 

18.100 

6.900 

EPS 81126 

ALIMENTATORE UNIVERSALE 

43.900 

10.500 

EPS 81130 

GALLO SVEGLIA DA CAMPEGGIO- 

SODO 

6 200 

EPS 82040 

MODULO 01 MISURA DEI CONDENSATORI 

36 500 

8500 

EPS 81150 

GENERATORE RADIOFREQUENZA PER 2M-70 CM - 




23 CM. 

35 000 

7,20Q 

EPS 81158 

SBRINATORE ECONOMICO PER FRIGORIFERO. 

29500 

7.200 

EPS 82006 

DSCiLLATORÉ StNUSOlDALE PONTE DI WiEN 

33.000 

8.850 


* EPS 81029 = COMPRESO TRASFORMATORE/CONTENITORE/CAVERIA/SECONDO LE NORME 
DI ALLACCIAMENTO ANtE-EMPI. 

" EPS SZOeO = COMPRESA TASTIERA DA 5 OHAVE 

EPS 9968/5 = COMPRESI CONNETTORI E TRASFORMATORE 
EPS 81130 = COMPRESE 5 CELLE SOLARI 

.EPS 81150 = COMPRÉSO MOBILE E TRASFORMATORE. 

.EPS 81156 COMPLETO DI MOBILE E CAVERIA SECONDO NORME ANIE 


GLI OMAGGI DEI KIT5 DI ELEKTOR!!! 

Con i van cassettini che trovate blisteratì nei kits originali *'Etektor-kit" potrete avere in omaggio la cassettiera porta-cassettillli!! 


_ATTENZIONE __ 

— Il codice riportato nell'elenco dei kit, deve essere indicato nell ordinazione. 

— Tale codice dovrà essere preceduto da una delle seguenti sigle dì riconoscimento {relativamente a ciò che si vorrà acquistare): 
E = Kit (scatola di montaggio) 

EP = Kit premontati 

EMC:= Kit montato completo, nel suo contenitore 

— Se il codice non sarà preceduto da queste sigle, si intenderà l'ordine per il solo circuito stampato (EPS). 


TAGLIANDO D'ORDINE EPS-ESS-KIT da Inviare ad uno del punti vendita Indicati nella rubrica “CHI E DOVE”. 


Nwiit Cofliioin* ___ 

I 1 1 ! I I I IT ninmxi i i i ì i [ miiixj 

Indirizzo __ _ _ ^ ^ 

I I I I 1 I I I ITTTnTTTT I I I I I I I i i I 1 iJ 

Cmci Citta Provincia 

I T i mi lu^-LU-J i:ir i i i i i i i 1 1 m i m i m 


Codk« Fì&caI* C lnd{i|tontMbfl« por (o jiritnd^ ) 

rr'TT' l i I l I i I I I TT D 


Termini di consegna: 
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Fu proprio cìnquanVanni fa, neiia primavera dei 1932, 
che un giovane ingegnere americano detia Bei! Tote- 
phone annunciava a! mondo di aver registrato // primo 
radio-segnaie di sicura origine extraterrestre. Era una 
sorta di sibiio abbastanza breve ma intenso che si 
faceva sentire ogni giorno circa alla stessa ora; ii che, 
in un primo tempo, gii aveva suggerito che la causa 
fosse it sole. 

Invece, in mesi di osservazioni, la sorgente e // sole 
mostravano di spostarsi di circa 1^ al giorno /'una ri¬ 
spetto airaltro, con grande regolarità: allo stesso mo¬ 
do in cui le stelle e tutta la volta celeste sopravanzano 
ogni giorno di 1° il sole, facendogli da sfondo nel suo 
giro annuale apparente lungo la ec//ff/ca. Non fu diffi¬ 
cile per Karl Jansky, il giovane e fortunato radioamato¬ 
re, identificare la regione celeste da cui il segnale 
sembrava provenire. 

Questa si trovava nella costellazione del Sagittario, là 
dove la Via Lattea si allargava come riempire un bulbo 
luminoso di stelle e dovagli astronomi collocano il suo 
centro, insondabile nella radazione ottica. 

Quando Jansky morì, a//7n/z/o del 1950, si può dire che 
la grande avventura della radioastronomia ancora non 
aveva inizio. Egli stesso si era scocciato di dover 
chiedere assistenza tecnica a ingegneri che non sape¬ 
vano niente di astronomia e collaborazione scientifica 
ad astronomi che storcevano il naso quando sentivano 
parlare di elettronica. Deluso, aveva aòòandonafo gli 
studi ed era nfornafo alla Bell Telephone ad occuparsi 
di rumori di fondo In una piccola stazione di radioco¬ 
municazioni. La storia gli aveva giocato lo scherzo 
cinico di consentire il pieno dispiegarsi delle ricerche 
e delle scoperte rad/oasfronom/c/)e, a cui lui aveva 
dato la stura, immediatamente dopo la sua scomparsa. 

E non si tratta di conquiste di poco conto nella nostra 
comprensione del cosmo: la scoperta della struttura a 
bracci di spirale delia Galassia; llndagine suila mafena 
/nfersfe//are che ha rivelato, tra l'altro, la presenza di 
complesse molecole organiche; la scoperta delle pul¬ 
sar, stelle di neutroni che ruotano su se stesse come 


trottole impazzite anche trenta volte ogni secondo; o 
quella delle quasar, sorgenti intensissime poste ai 
confini deiruniverso osserv^aò/7e, oppure ancora, la 
scoperta della radiazione fossile, residuo dei "'grande 
scoppio'' da cui si è originato il cosmo. 

Oggi non c'è più incomprensione tra astronomi ed 
ingegneri elettronici. 

C'è simpatia e, se si pensa a quello che relettronica ha 
fatto sui veicoli spaziali, non è rna//z/oso /ns/nuarec/ie 
per gli astronomi si tratti di amore interessato. Certo è 
che ridano sta frai/o/gendo pure i cu/fon dilettanti delle 
due d/sc/p//ne e la rivista l’Astronomia, che ii gran 
padre Dante non tarderebbe a bollare come "galeotta", 
cosa escogita per festeggiare 1 clnquant'anni di radio- 
astronomia? 

Nel fascicolo ora in edicola il bimestrale diretto da 
Margherita Hack propone ai suoi lettori di costruire 
con poca spesa un bel radiotelescopio, una schiera di 
dipoli del tipo di quello di Karl Jansky; oppure, con 
analogo impiego di conoscenze tecniche e di soldi, 
una so//da antenna a paraboloide come quella con cui 
l'altro grande "precursore” Grote Reber esplorò nel 
1937 la Galassia e ascoltò i primi rumori dal sole. 
L'articolo è firmato da Gianfranco Sinigaglia, docente 
di Radioastronomia ed Elettronica Applicata alIVni- 
versità di Bologna (i radioamatori lo conoscono come I 
4 BBE) e Goliardo Tom assetti, ricercatore del C.N.R., 
anfore di numerose puòò//caz/on/ tecniche e divulgati¬ 
ve (come radioamatore è I 4 BER). 

Sulla competenza scientifica degli autor/ non si discu¬ 
te: i due hanno lavorato ai progetti per la costruzione 
della Croce del Nord, il grande rad/ofe/escop/o instal¬ 
lato a Medicina, nei pressi di Bologna, e vi spendono 
aò/fua/menfe la loro attività scientifica. Quanto poi alla 
cd/a rezza espositiva lasciamo il giudizio al lettori inte¬ 
ressati. Non ci merawg//eremo però, se d'ora in poi 
vedremo spuntare negli orti strane coro//e paraboliche 
d'alluminio; nè se, nei cortili delle case, robusti tralicci 
con funghi fili para//e// non serw ranno più a s fendere / 
panni al sole, ma a spiare i più profondi radio-sospiri 
dei cosmo. 
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PIU’ LUCE SU UNITA’ DI 
MISURA DI SIGNIFICATO 
OSCURO 

Siete nei pasticci con le unità 
fotometriche? 


di J. C. A. Chaimowicz 

Dipi Ing. E.S,E., M.I.E.E., M.I.E.R.E., 

M.O.S.A. 


Questo articùlo riguarda i concetti di base che 
sovrin tendono alia misura delie grandezze 
luminose, ed omette deìiberatamente gli ottusi 
elenchi dì unità dì misura ed i tabulati di 
conversione, relativi a quattro grandezze 
fisiche; flusso, intensità, luminanza/radianza ed 
illuminamentù/irradianzQ, Viene accentuato il 
carattere fìsico delle unità fotometriche, 
rendendole accessibili ai tecnici 


Se non vi trovate in imbarazzo di fronte 
alle grandezze che misurano la luce, potete 
saltare questo articolo e passare ad altro. 
Se però mi permettete di trarvi fuori dalla 
giungla, arriveremo a concetti basilari con 
un significato fisico. Diamo prima, però, 
uno sguardo alla giungla* 

Una delle unità usata in fotometria è chia¬ 
mata “nit”. Alla voce si trova sul 

Learnefs Oxford Dicyionary la seguente 
definizione: 

Nit^: uovo di pidocchio o di altro insetto 
parassita (di quelli che si rinvengono nei 
capelli di persone che si lavano raramente 
(lendine) 

Nit^ — Nitwit (imbecille) 

Nulla che sia gradevole o possa aiutare. 
Un'altra unità di misura che spesso si in¬ 
contra in fotometria è la candela: romanti¬ 
ca forse, ma non motto pratica. Abbiamo 
anche i nox, gli stib, gli apostib, le candele 
del miglio marino, i foot lambert, icarcei, i 
lumen, i lux, gli heffnered altri indovinelli, 
per non parlare delle unità radiometriche 
quali i watt per steradiante, per metro qua¬ 
dro, per nano metro, usati dagli specialisti 
in tubi a raggi catodici. Come possiamo 
uscire da questa selva? Semplice: andando 
dritti ai concetti base delle misure sulla 
luce. 

Questi concetti sono appena quattro, e si 
riferiscono a quattro qualità fìsiche: flus¬ 
so, illuminamento/irradianza, intensità e 
luminanza/radianza. Muniti di questi con¬ 
cetti, potrete mettere al suo giusto posto 
ognuna delle due dozzine o giù di li, di 
unità esistenti. Gli articoli che trattano 
deir illuminazione ambiente, della sensibi¬ 
lità delle macchine fotografiche* delfemis- 
sione luminosa dei LED, dei tubi a raggi 
catodici, delle lampadine ad incandescen¬ 
za e di altre sorgenti luminose, dei fotodio¬ 
di, foto trans istori ed altri rivelatori di luce. 


diverranno chiarì, i cataloghi comprensi¬ 
bili e sarà possibile fare dei confronti tra 
diverse sorgenti luminose. 


il flusso luminoso 

Il primo vero concetto fondamentale è 
quello del flusso luminoso. Da questo deri¬ 
vano gli altri tre. L’idea di flusso è intima¬ 
mente associata a qualcosa che scorre: per 
esempio il flusso della gente in una strada 
affollata. Quante persone passano ogni 
ora? Pensate allo scorrere delfacqua in un 
torrente di montagna; quanti litri passano 
al minuto? Si pensi anche al movimento di 



LUNGHEZZA D'ONDA \ [nmj 


Fig. 1 - ^il mio diodo airarsenluro di galllo emette 
0,7 mW: di quanti lumen si tratta?'^ Dato che ì LED 
al l'ara eoi uro di gallio emettono una lunghezza 
d'onda dì 900 nm, la risposta, secondo la curva 
stabilita per convenztone internazionale è "zero"'. 
Questo perchè la radiazione infrarossa non è visi¬ 
bile. 


cassa di una Dilla, Si immagini ora un 
raggio di luce che esce dalla fessura di una 
tapparella. Si pensi infine al raggio di una 
lampadina tascabile in una nolie nera co¬ 
me la pece. Questo è il fluire della luce: e 
ciò vi è bastato per afferrare il concetto di 
flusso luminoso. 

La luce è una forma di energia. Il flusso 
luminoso è la quantità di questa energia 
che passa attraverso una certa superficie, o 
esce da un certo angolo solido in un deter¬ 


minato tempo. Per esempio, nel caso del 
raggio di luce, si tratterà deirandamento 
rispetto al tempo deir“energia” del raggio 
luminoso che attraversa un particolare 
frammento delle fessure della tapparella 
oppure Finterà finestra. Nel caso della 
lampadina tascabile, il flusso totale è la 
“potenza’’ irradiata nel cono luminoso a 
partire dal suo vertice. 

Le unità fotometriche sono destinate a da¬ 
re la cognizione delf intensità delle reazio¬ 
ni umane alla luce e NON a dare delle 
misure oggettive delia potenza trasportata 
da un raggio dì luce. Questo è il motivo 
delle “virgolette” nel precedente paragra¬ 
fo. Essendo dipendenti dalla fisiologia, le 
unità fotometriche del flusso stanno in re¬ 
lazione con il calore. Questo non vale inve¬ 
ce per le unità radiometriche: solo queste 
rappresentano unità genuine dì potenza, 
senza “virgolette” ed hanno il permesso di 
usare Punita watt come unità di flusso. Le 
conseguenze pratiche della non uniforme 



sensibilità delFocchio umano ai diversi co¬ 
lorì sì possono descrivere con il seguente 
fenomeno: anche se due frammenti dì ve¬ 
tro colorato, uno verde e fakro rosso, so¬ 
no in grado di trasmettere uguali quantità 
dì potenza vera (misurata in termini asso¬ 
luti e quindi espressa in watt) i loro flussi 
determinati per via fotometrica saranno 
diversi perchè rocchio umano è più sensi¬ 
bile alla luce verde che a quella rossa. L’u¬ 
nità fotometrica del flusso luminoso si 
chiama lumen. Per la luce verde colorì- 
meiricamente pura, un lumen corrisponde 
a 1,47 mW. Per la luce rossa ne occorre una 
quantità circa 10 volte maggiore per pro¬ 
durre la stessa sensazione fisiologica e per¬ 
ciò, in questo caso, 1 lumen corrisponde a 
15 mW. I colori verde e rosso usati per 
Pesempio precedente, corrispondono a ra¬ 
diazioni monocromatiche aventi rispettì- 




Flg. 2* La densità superficiale della luce che cade su una superficie è rappresentata dall'llluininamento, 
assia dal lumen per metro quadro, sla per la luce divergente che per quella a raggi paralleli* 
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Fig. 3 - Sono pochissime ie sorgenti luminose rei 
perciò per caratterizzare rintensitè di Irradiazione 
lumen per unità di angolo solido. 


vamente la lunghezza d'onda di 550 e 650 
mm. Molti anni fa è stata stabilita una 
convenzione internazionale sulla relazione 
tra lumen e watt che è stata chiamata "cur¬ 
va di visibilità". Tale curva è stala ricavata 
basandosi sulla sensibilità di un "occhio 
medio" ed è il risultato di numerose misure 
eseguite su un gran numero di esseri umani 
(figura 1). Questa curva dà una risposta 
immediata ad una comune domanda di 
questo tipo: "li mio diodo all’arseniuro dì 
Gallio emette 0.7 mW: di quanti lumen si 
tratta?" 

Dato che i LED al GaAs emettono una 
lunghezza d'onda di 900 nm. la risposta è 
*"Zero*\ E questo è vero perchè le radiazio¬ 
ni infrarosse non hanno effetto visibile. 

Illuminamento - irradtanza 

La rivista che state leggendo è illuminala. 
Tali sono anche il palcoscenico del teatro, 
la vetrina del negozio e la strada. Tutti 



dicJici dodicmimS 



che Irradiano urtiformemente In tutte le direzioni; 
:corre una grandezza direzionale. Le candéle aono 



incidenti, tanto maggiore sarà la superficie 
illuminata dal medesimo flusso e quindi 
sarà tanto inferiore rilluminamento/irra- 
dìanza. Questo è il motivo per cui il sole 
splende di più a mezzogiorno che non alla 
matiima e alla sera. 

Prima di passare al successivo concetto di 
intensità è importante mettere Taccento 
sul fatto che nè rilluminamento (lux) nè 
rirradianza (watt/ni^) danno la minima 
idea di quanto ci appaia luminosa una data 
superficie. Consideriamo f esempio di fi¬ 


questi oggetti e luoghi hanno in comune il 
fatto che ricevono della luce; Ì1 contrario 
avviene, per esempio, nello schermo televi¬ 
sivo, che è luminoso di per se stesso. Si 
deve aver molto chiara in mente questa 
differenza per comprendere le altre tre 
grandezze fondamentali. 

Si chiama la densità superfi¬ 

ciale delia luce che proviene da una sorgen¬ 
te esterna e cade su una superficie. 
L'unità di misura è il lumen per metro 
quadro. L'unità usata in fotometria è il 
lux, dove 1 lux rappresenta un'illumina¬ 
zione di 1 lumen per metro quadro: 1 lux=: 
1 lumen/1 

Se, su una superficie, cade luce provenien¬ 
te da varie sorgenti, i singoli flussi si som¬ 
mano tra loro*. 

L'equivalente radiometrico concettuale (e 
non numerico!) del lux è il watt per metro 
quadro (W/m"). In questo caso la densità 
superficiale del flusso incidente viene chia¬ 
mata ir radi ama oppure densità di flusso 
luminoso. Avrete già percepito l'identità 
dei concetti base che legano tra loro rillu¬ 
minamento e rirradianza. Risulta ovvio, 
vedendo la figura 2 a destra, che tanto più 
una superficie è angolata rispetto ai raggi 

* La in ce iaser richiede una trattazione spe¬ 
ciale. 




FIg. 5 - Gli angoli spaziali possono essere rappre¬ 
sentati alternativaménté comé frazioni coniche di 
una stara, la cui area sia uguale al quadrato del 
raggio. 


gura 2: l'illuminamento del tavolo ricoper¬ 
to da una superficie nera opaca sarà lo 
stesso di quella dello stesso tavolo coperto 
da una tovaglia bianca come la neve. 
Questo giustifica la definizione di illumi¬ 
namento che, come rirradianza, si riferisce 
alla densità superficiale della luce che en¬ 
tra e non a quella che esce. 

Quanto sìa forte un lux e quale grandezza 
pratica abbia un watt per metro quadro, si 
potrà giudicare dai seguenti pochi esempi, 

— La campagna al chiaro di luna riceve 
0,01 lux 

— Una mensa confortevole è illuminata 
da 300 lux 

— Uno che faccia i bagni di sole a St. 
Tropez riceve 1,5 x 10^ lux 

Un laser da 2 mW all'Elio-Neon (ros¬ 
so) produce un illuminamento di al¬ 
cune migliaia di lux, oppure un'irra- 
dianza di 200 W/m^ 



FIg. 4 - Tagtiéndo una mala In dodicèsimi avremo dagli angoli solidi che si avvicinano alla grandezza di 
uno steradiante. 
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Intensità 

Solo poche sorgenti luminose reali irradia* 
no con la stessa forza in tutte le direzioni 
Alcune, come la lampadina tascabile ricor¬ 
data in precedenza, sono direzionali per 
progetto. Alcune, che dovrebbero essere 
omnidirezionali, difettano in questo ri¬ 
guardo a causa di inevitabili fattori co¬ 
struttivi e di utilizzazione. Questo è il caso, 
per esempio, della lampadina elettrica sfe¬ 
rica (figura 3) nella quale rìneviiabile zoc¬ 
colo portacontatti impedisce la propaga¬ 
zione della luce in una parte dello spazio 
circostante* Chiaramente, per caratteriz¬ 
zare riniensilà della radiazione in una cer¬ 
ta direzione occorre una grandezza die sia 
appunto di carattere direzionale: rwiensi- 
tè luminosa. Questa rappresenta il flusso 
che esce da una sorgente in una data dire¬ 
zione per unità di angolo* 

Poiché la sorgente luminosa irradia la luce 
in tre dimensioni, non sarà sufficiente 
un’unità di angolo piano come il grado. 
Bisognerà usare un’unità a n gol are spazia¬ 
le: lo steradiante. Dato che Punita di flusso 
è il lumen, fintensità luminosa sarà misu¬ 
rata in lumen/steradiante. Per brevità si è 
convenuto in sede internazionale, di usare 
per questa unità una sola parola, la cande¬ 
la, che vale I lumen/steradiante. 

La scelta dello steradiante come unità di 
angolo solido non è stata felice: uno 
steradiante è una fetta dì spazio molto 
grande e tale da non imprimere bene il 
senso della direzionalità. Gli steradianti 
sono usati di rado in altri campi e sarà 
certamente d’aiuto descrivere un modo 
facile per visualizzare le loro dimensioni. 
Per formare uno steradiante, si prenda un 
arancio oppure una mela e lo si tagli in sei 
spicchi come se lo si dovesse dividere tra 
sei persone. Si faccia poi un quarto taglio 
orizzontale nel mezzo (figure 4 e 5): si 
avranno ora dodici porzioni uguali. 
Ognuna di queste contiene al suo vertice 
un angolo solido di 1 steradiante (con un 
errore del 4%). Un angolo di stanza 
contiene pressapoco 1,5 steradianti* 

Nel contesto delle misure di intensità 
luminosa, diventa sempre più opportuno 
visualizzare l’angolo solido non come la 
cavità formata da strutture a tre facce, ma 
come l’interno di un cono. Un ipotetico 
cono gelato con la superfìcie terminale 
arrotondata dal suo “contenuto”, che 
abbia un’area esattamente uguale ad r% 
farà uno steradiante esatto al suo vertice. 
In radiometria, il terzo concetto base 
corrisponde alla potenza irradiata in un 
angolo solido unitario* Si chiama intensità 
radiante e viene misurata in watt/stera¬ 
diante* Il concetto di intensità è valido 
soltanto per sorgenti che abbiano piccole 
dimensioni rispetto allo spazio circostan¬ 
te, dette comunemente “sorgenti puntifor¬ 
mi”. Finianto che la dimensione lineare 



Ftg. S - I valori deirinlensità radiante e luminosa 
sono indipendenti dalia distanza della sorgente. 


dell’elemento radiante è intorno a dieci 
volte minore delle distanze a cui lo si esa¬ 
mina, lo si potrà definire sorgente punti¬ 
forme e si potrà usare il concetto di intensi¬ 
tà. Questo è il caso delle lampadine, delle 
candele* dei LED, dei punti luminosi del¬ 
l’oscilloscopio, ma non dei grandi pannelli 
luminosi. 

Infine, il valore dell’intensità luminosa e 
delfintensità radiante in una data direzio¬ 
ne, è indipendente dalla distanza dalla sor¬ 
gente alla quale è misurata, come si potrà 
vedere dallo schizzo di figura 6. 

Luminanza 

L’ultimo dei quattro concetti basilari della 
fotometria è quello di luminanza. Immagi¬ 
nate di vedere un sottile e compatto fila¬ 
mento luminoso che brilla attraverso il 
bulbo di vetro trasparente* La lampadina, 
ossia il suo filamento è talmente brillante 
da ferirvi l’occhio* Si immagini poi che il 
bulbo sia opalino. La lampadina emette 
ora quasi la stessa quantità di luce che 
emetterà prima, ma rocchio può osservar¬ 
la senza fastidio. Il flusso totale è costante 
in prima approssimazione, ma l’involucro 
opalino disperde la radiazione su una su¬ 
perficie maggiore, che la ridiffonde. La 
luminanza esprime la brìllaniezza di una 
sorgente in un data direzione. 

L’area della sorgente gioca ora un ruolo 
importante. Si supponga ora che il bulbo 




Fig. 7 - La luminanza aaprlma la brillantezza della 
sorgente. M bulbo grande appare quattro volte 
meno luminoso di quello più piccolo, perla stessa 
potenza e lo stesso flusso. La luminanza è l'Inten- 
sità luminosa per unità di superficie (ossia lo stes¬ 
so flusso per steradiante per unità di superficie). 


sferico lattiginoso che contiene il filamen¬ 
to, si rompa e venga sostituito da un’altro 
avente il diametro doppio (figura 7). Il 
nuovo bulbo apparirà quattro volte meno 
luminoso, nonostante la costanza della po¬ 
tenza e del flusso totale. 

Per dare una dimensione a questa brillan¬ 
tezza della sorgente luminosa, si instaura il 
concetto di luminanza, che esprime fin- 
tensità luminosa per unità di area superfi¬ 
ciale della sorgente* Si tratta ovviamente dì 
un flusso luminoso per steradiante e per 
unità di superficie. 

Avremo quindi runità di luminanza: 
candela/metro^ oppure lumen/steradian¬ 
te X metrol 

Si tratta di un’unità che caratterizza la 
radiazione uscente, che si riferisce ad og¬ 
getti che emettono o riflettono la luce: un 
filamento, una lampadina, un paralume 
illuminato^ uno schermo in funzione op¬ 
pure il piano di un tavolo illuminato. Ecco 
un’idea della sua grandezza oggettiva: le 
norme inglesi per la luminosità degli scher¬ 
mo cinematografici stabiliscono un valore 
di 37,5 candele/m^ ad illuminazione piena. 
La luminanza è una quantità direzionale, 
dato che l’intensità, una delle due grandez¬ 
ze che ìacostituiscono, èanch’essa direzio¬ 
nale. La superficie, che è la seconda com¬ 
ponente, deve essere considerata come la 
proiezione della area fisica di irradiazione 
sul piano perpendicolare alla direzione in 
cui avviene la misura. Nei caso di certi 
elementi emittenti o riflettenti, Tintensità 
ri spelta alla variazione dell’angolo di vi¬ 
suale è tale che la luminanza resta costan¬ 
te. Ciò si deve al fatto che, se rosservatore 
è più obliquo rispetto a tale sorgente, l’a¬ 
rea proiettata si riduce nella stessa propor¬ 
zione, e io stesso farintensità. Tali sorgen¬ 
ti, dette lambertiane, sono esemplificate 
dalla luna, dal vetro opalino illuminato, 
dal gesso, dal cartoncino Bristol Però que¬ 
sta indipendenza dalla direzione non deve 
essere ritenuta garantita, in quanto molti 
materiali non sono lambertiani: la loro lu¬ 
minanza varia con la direzione. 

Infine, la sorella radiometrica della lumi¬ 
nanza è la radianza, e credo che ormai tutti 
indovineranno che è misurata in W/sr x m^ 
e talvolta (so che ormai saprete perchè e 
per come in W/sr x nm. 

Se si fosse incontrata un’unità come “watt 
per steradiante per metro quadro per na¬ 
no metro” al primo paragrafo di questo 
articolo, si sarebbe potuto pensare ad una 
sciarada. 

Qualche parola finale di indirizzamento: 
Quando vi troverete ad incontrare qualche 
astrusa ed ignota unità di misura, provate 
a stabilire per prima cosa, a quale delle 
quattro denominazioni base essa appar¬ 
tenga e se si tratta di unità fotometrica 
oppure radiometrica. La successiva elabo¬ 
razione di un fattore numerico di conver¬ 
sione diverrà in questo modo facile* 
















Ricevitore a batterle aolarl 


elektór aprile 1982 — 4-23 


Ricevitore. \ ( / / 
a batterie — '' 
solari 



I prezzi dei combustìbili salgono alle stelle e noi, come Atlante che 
reggeva il mondo sulle spalle, troviamo difficoltà a sopportare la 
situazione. Resta una sola consolazione: quando le risorse terrestri 
saranno esaurite, avremo sempre la possibilità di tornare al Sole padre 
di tutte le energie. 

Lentamente ma In modo costante, le celle solar! vanno diminuendo dì 
prezzo, e in un futuro augurabilmente vicino diverranno dal punto di 
vista economico convenienti gli elettrodomestici e ì sistemi di 
riscaldamento ad energia solare. 

Gli sviluppi della tecnologia hanno da sempre affascinato t dilettanti e 
gli scienziati. I nostri lettori sono Invitati a partecipare ad un 
esperimento di costruzione di una radio ricevente alimentata dal sole. 



Il bisogno di risparmiare energia è divellu¬ 
to una componente quotidiana della no¬ 
stra vita, come ci ricorda la martellante 
pubblicità sulFargomento, I veicoli d'in- 
formazione stanno veramente invadendo 
le città, seguiti dai governi, con pubblicità 
alla televisione, alla radio e sui giornali. 
Gli effetti sono talvolta sorprendenti. La 
nozione di ‘‘temperatura ambiente, per 
esempio, sembra precipitata a livello sotto 
zero. La gente è restia ad aprire le tapparel¬ 
le la mattina, per paura di dissipare prezio¬ 
so calore. 

Contrariamente alPattesa che sembra logi¬ 
ca, il risultato si chiude in un circolo vizio¬ 
so. A causa del diminuito consumo di 
energia, le società elettriche e del gas per¬ 
dono denaro e quindi sono costrette ad 
aumentare i prezzi. I consumatori reagi¬ 
scono ancora “stringendo la cinghia", per 
cui i prezzi aumentano ancora, e così via..* 
Un solo fatto resta: le risorse mondiali si 
stanno esaurendo ad un ritmo allarmante. 
Bisogna quindi trovare nuove fonti alter¬ 
native. Una di queste, che attualmente vie¬ 
ne sperimentata su grande scala, è l'ener¬ 
gia solare. Gli sviluppi non hanno ancora 
raggiunto lo stadio al quale si possano 
alimentare in questo modo i “grandi" elei- 
trodomestici, come le lavatrici ed i sistemi 
di riscaldamento centrale. Quelli “picco¬ 
li” però siamo già in grado di alimentarli, e 
tra questi le radio. Il progetto che descri¬ 
viamo riguarda un ricevitore portatile a 
basso costo che potrà essere alimentato 
con un numero sorprendentemente ridotto 
di celle solari. 

Bassa potenza 

Le celle solari sono ora disponibili in com¬ 
mercio in moltissime forme e misure (gli 
elementi di minori dimensioni tendono ad 
avere la forma triangolare). Il rovescio del¬ 
la medaglia consìste nel fatto che quelle 
veramente efficienti sono anche molto co¬ 
stose. Inoltre, ogni cella potrà generare 
non più di 0,5...0,6 V, e di questo bisogna 
tener conto quando si progetta un ricevito¬ 
re alimentato da celle solari. 

La corrente assorbita dal circuito e la ten¬ 
sione deiralimentatore saranno quindi en¬ 
trambe molto piccole. 

Questo ricevitore presenta già un assorbi¬ 
mento di corrente abbastanza basso da 
poter essere alimentato ad energia solare. 
Diamo un'occhiata alla sezione ricevente. 
Qui le prospettive sono molto favorevoli. 
L'integrato ZN 414 della Ferranti, che for¬ 
ma il cuore del circuito, corrisponde per¬ 
fettamente allo scopo. La tensione di ali¬ 
mentazione può variare tra 1,2 ed 1,6 V, ed 
assorbe solo 0,3 mA. In altre parole, baste¬ 
ranno due o tre piccole celle solari. 

In figura 1 si vede una versione semplifica¬ 
ta del ricevitore ad onde medie, che com¬ 
prende anche un auricolare. La corrente 
assorbita è molto bassa (meno di 0,5 mA) 
ed anche in un giorno nuvoloso, il circuito 
garantisce una ricezione soddisfacente, 
impiegando le celle solari più a buon mer¬ 
cato. Ammesso di usare tre celle, in grado 
di fornire una tensione di 1,5... 1,6 V, i 
componenti dovranno avere i valori segna¬ 
ti in figura 1. Se la tensione d'uscita delle 
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15 V 



Fig. 1 - Un progetto di ricevitore a celle soiari per prlniclp fanti. Il circuito' comprende un Integrato ZN414, un unico tra nel sto r che fun 2 iona da amplillcatore audio 
ed un auricolare a cristallo ad alta impedenza. 


celie raggiunge gli 0,6 V cadauna, si potrà 
ometiere il terzo elemento, con la sola pre¬ 
cauzione di abbassare il valore di R2 a 470 
Q, L'auricolare deve essere del tipo a cri¬ 
stallo ad aita impedenza, perchè altrimenti 
TI risulterebbe sovraccaricato, ed il ricevi¬ 
tore, aon funzionerebbe. 

Come si può vedere in figura l, questo 
ricevitore ad onde medie richiede pochissi¬ 
mi componenti, pur essendo già una radio 
completa ed “autosuffìciente^'. 

Supereterodina ad onde medie e 
corte 

È appena il caso di accennare che, un ap¬ 
parecchio alimentato soltanto da due o tre 
celle solari, potrà anche presentare qual¬ 
che deficienza. Non ci si potrà certo atten¬ 
dere di azionare un ricevitore di prima 
classe con un'alimentazione di 1,5 V! 

I lettori che sono preparati a scavare un pò 
più in profondità nelle proprie tasche, per 
comperare sei celle, potranno mettere in¬ 
sieme un progetto molto migliore, che tut¬ 
tavia richiede un'alimentazione di soli 3 V. 

II prototipo costruito da Eiektor sembra 
molto promettente. Lo schema è mostrato 
in figura 2. Il ricevitore copre una gamma 
ad onde medie e due ad onde corte. La 
prima di queste ultime va da 1,7 a 5,1 
MHz, La seconda copre invece da circa 5,1 
a 15 MHz, e comprende la banda dei 49 
metri (intorno ai 6 MHz), Il prototipo pre¬ 
senta una sensibilità di circa 2 pV. 

Ma che tipo di ricevitore è questo? In linea 
di principio si tratta di una normale supe¬ 
reterodina, con alcuni accorgimenti qua e 
là per assicurare al circuito un basso con¬ 
sumo di corrente. Ammesso dì non alzare 
troppo il volume, il ricevitore completo 
non assorbirà più di 5 o 6 mA, e ciò potreb¬ 
be procurare al nostro circuito una men¬ 
zione sui Guinnes dei primati! 


Diamo ora un'occhiata più ravvicinata al¬ 
la figura 2. Guardiamo per primo Tampli- 
ficatore audio. Coloro che ci leggono rego¬ 
larmente vi riconosceranno r“ulp amp", 
pubblicato nell'ultimo fascicolo speciale 
estate (schema 54). L'amplificatore è 
costruito con normali transistori, e funzio¬ 
na a qualsiasi tensione di alimentazione tra 
3 e 12V* La potenza massima erogata po¬ 
trà essere di 100 mW. Il progetto dello 
stadio d'uscita, che non ha una regolazio¬ 
ne della corrente dì riposo, garantisce un 
assorbimento assai basso (1,5 mA), il che 
Io rende perfettamente adatto airalimen- 
tazione con celle solari. 

Parliamo ora della effettiva sezione rice¬ 
vente* 

La tensione di alimentazione per questa 
parte del circuito è stabilizzata nel circuito 
basato su T6,.,T8. Anche in questo caso la 
tensione potrà avere un qualsiasi valore tra 
3 e 12V* Il transistor TI amplifica il segna¬ 
le d'ingresso a radiofrequenza e S2 permet¬ 
te la commutazione delle gamme. L'oscil¬ 
latore locale è basato su T3 e T4 e può 
essere, naturalmente, commutato sulle tre 
gamme d'onda mediante una sezione dello 
stesso commutatore (S2b). Il transistor T2 
mescola il segnale dell'oscillatore con 
quello in arrivo, dopodiché la frequenza 
intermedia di 455 kHz viene filtrata me¬ 
diante un filtro ceramico (Toko CFM 2- 
455 A). Il segnale di media frequenza viene 
poi amplificato e rivelato dentro lo ZN 
414, 

E giunto il momento di addentrarci in al¬ 
cuni altri particolari. 

L'amplificatore RF, Tl, èun normale sta¬ 
dio amplificalore, polarizzato ad un livello 
insolitamente basso. L'oscillatore formato 
dai transistori T3/T4 non presenta nulla 
d'insolito, tranne il fatto che non è mai 
stato incluso in un ricevitore con questo 
particolare scopo. Lo schema prescelto è 


particolarmente affidabile a questa bassa 
tensione di alimentazione ed ha ancora la 
capacità di produrre un segnale di suffi¬ 
ciente potenza. Questo oscillatore possie¬ 
de anche il vantaggio di richiedere un com¬ 
mutatore unipolare per la commutazione 
delle gamme. Le bobine dell'oscillatore 
(L4*,.L6) non hanno prese. Lo stadio me¬ 
scolatore T2 ed 1 filtri che lo seguono sono 
molto semplici. 

Dato che lo ZN414 assorbe una corrente 
motto bassa, non c'è stato bisogno di cer¬ 
care un componente più “sobrio”. Si è 
però adattato il suo controllo automatico 
di guadagno per stare al passo con la natu¬ 
ra più "seria” di questo progetto. Dopo 
tutto il ricevitore a celle solari deve essere 
di qualità migliore rispetto a quello già 
pubblicato (che, come ricorderete, era de¬ 
stinato ad insegnare agli eietironici in erba 
come costruire la loro prima radio!); non 
parliamo poi della versione semplificata di 
figura 1, 

Di norma, il campo di regolazione del 
CAG dovrebbe essere soltanto di circa 20 
dB, che non è certamente sufficiente per un 
buon ricevitore. Si rimedia a questo deri¬ 
vando una tensione di controllo supple¬ 
mentare dalLusciia di fCl, tramile DI, 
R44 ed R45, e come risultato di questa 
tensione, T5 verrà ' interdetto'' ossia ces¬ 
serà di condurre in presenza di segnali 
molto potenti* Grazie a questa modifica, il 
CAG acquista ora un'estensione di circa 
50 dB, il che è molto ragionevole. 

Tutto consideralo, il circuito è molto eco¬ 
nomico e, per quanto sembri complicato a 
prima vista, sarà abbastanza facile da co¬ 
struire* I soli componenti realmente costo¬ 
si saranno le celle solari, ma si sussurra che 
nel prossimo futuro, esse saranno disponi¬ 
bili ad un prezzo molto inferiore* 

H 
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TUJIS^BC 557B 
T t 6 = aC 549C 
T17 = tìC 559C 
D2 . . . D8 = 4148 


FIg. 2 - Un sofisticato ricevilore a tre gamme d'onda che può essere alimentato da una batteria solare. Nonostante It grande numero di transistori impiegai! il 
consumo di corrente sarà limitato a circa.5 mA. 
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Alta tensione dal 723 


Fino a 60 V con un 
circuito integrato 


Gli hobbisti che si apprestano a 
costruire un alimentatore in 
grado di produrre tensioni 
d'uscita di 40 V 0 più, sanno che 
il solo modo per arrivarci è di 
Impiegare semiconduttori 
discreti. La tensione massima 
d'ingresso della maggior parte 
dei regolatori di tensione 
integrati è quasi sempre troppo 
bassa. 

Succede anche al ben noto 723, 
che ha una tensione d’ingresso 
di picco di soli 40 V e produce 
un'uscita non maggiore di 37 V 
(vedi tabella 1}. Accade però 
che questo particolare circuito 
integrato può risolvere da solo il 
suo problema. 

Come? andate avanti a 
leggere. 


La figura I permette uno sguardo dentro 
IVintegrato 723. Esso contiene un generato¬ 
re di tensione di riferimento Urcf compen¬ 
sato in lemperalura e relativamente esente 
da rumore. Da questo generatore si può 
prelevare una corrente che arriva fino a 15 
mA. Un amplificatore di correzione pilota 
un transistor serie che eroga la tensione 
d'uscita. Cè inoftre un transistor per la 
limitazione della corrente, che permette di 
costruire un alimentatore molto stabile ed 
a prova di conocircuito, con l^aggiunta di 
pochi componenti esterni. 

Per renderci conto di come funziona, ve¬ 
diamo cosa succede ad una tensione stabi¬ 
lizzata di 5 V (vedi figura 2). Alfingresso 
non invertente si trova una tensione di 5 V 


ripartita da RI ed R2. 

L'atteuuazione di questo valore nominale 
viene misurata airingresso invertente tra¬ 
mite R3, e quindi automaticamente cali¬ 
brata dalPamplificatore di correzione. 

Per stabilizzare tensioni superiori a 40 V, 
Fintegrato avrà bisogno di una tensione 


ausiliaria separata che fornirà ralimeiiia- 
zìone. 

Questa situazione è definita “regolatore 
fluttuante" perchè la tensione ausiliaria 
letteralmente “fluttua" al dì sopra della 
tensione di uscita effettivamente stabiliz¬ 
zata. La figura 3 illustra questo particolare 
metodo. L'alimentazione ausiliaria U2 
serve a pilotare Fintegrato, ed il suo polo 
negativo è collegato al positivo della ten¬ 
sione stabilizzala d'uscita. Il 723 regola la 
corrente di pilotaggio del transistor in serie 
esterno. Regolando la tensione di pilotag¬ 
gio in parallelo, si potrà diminuire la ten¬ 
sione minima d'uscita fino a 0 V. Mediante 
P, Famplìficatore di correzione misura la 
tensione di uscita, che potrà essere predi- 


723 

sposta usando, appunto P. 

La figura 4 mostra il prodotto finito, un 
alimentatore con tensione d'uscita regola¬ 
bile Ira 0 V e 60 V, con la possibilità di 
erogare una corrente di 1 A. All'ingresso 
non invertente (piedino 5) c'è la tensione di 
riferimento, che ora viene ripartita da R2 



Alta tensione dal 


1 

Fìg. t - Il contenuto dol ?23, SI tratta det componenti attivi necessari a forni are la base di un aHmentatore 
ottimamente stabttizzato. 


2 


+a .,. 15 V 



Fig. 2 - Un piccolo alimentatore da 5 V, 100 mA. Questo semplice schema Illustra con chiarezza come 
funziona l'integralo. 
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ed R3. Il cursore di PI è collegato airin¬ 
gresso in verterne (piedino 4) di !C1. 
L'amplificatore di correzione provvederà 
ora a confrontare la tensione al cursore di 
FI con quella al piedino 5 e, con il transi¬ 
stor interno collegato come regolatore in 
parallelo, controllerà la corrente di base di 
TI, che passa attraverso R5 e D5, in modo 
che le due tensioni divengano uguali. Se 
quella presente al piedino 4 è troppo eleva¬ 


ta, per cui la tensione all'uscita delfali- 
mcntatore è troppo bassa, la corrente di 
base di TI aumenterà riportando la tensio¬ 
ne d'uscita al giusto valore. Con i valori dei 
componenti che appaiono sullo schema, è 
possibile regolare l'uscita da 0 a 60 V me¬ 
diante PI. Poiché la resistenza di PI è data 
con una tolleranza del 10%, è previsto P2 
per sistemare la tensione massima d'uscita 
esattamente sui 60 V, 11 transistor interno 


per la limitazione di corrente, non può 
però essere usato in questo schema, perchè 
produrrebbe un effetto esattamente oppo¬ 
sto. In altre parole, farebbe salire la tensio¬ 
ne anziché farla diminuire! 

Per questo motivo la regolazione della cor¬ 
rente viene fatta da T2, La tabella 2 dà 
un'indicazione delle caratteristiche elettri¬ 
che di questo circuito. Il vantaggio del re¬ 
golatore Huttuante è che la tensione mas¬ 
sima d'uscita dipenderà ora soltanto dal- 
rUt rode] transistor serie esterno, per cui le 
formule per i valori di RI ed R9 sono le 
seguenti: 

RI?^P2 PÌ = 10kQ Um.x>40V 
RI = 5,9 PI R9 = PI X 1,2 
R8 determina la corrente massima d'usci¬ 
ta, per cui: 

0,65 V 

R8 - 

I mai 

Queste formule permettono di applicare il 
circuito anche per tensioni di parecchi kV, 
a seconda dei componenti usati per Tl, 
D9, D IO eccetera. 

Quando la corrente sale a valori maggiori 
di 1 A, occorrerà tener d'occhio la dissipa¬ 
zione termica di TI. Per correnti inferiori a 
3 A, si potrà sostituire Tl con il circuito di 
figura 5. In questo casosi dovrà però sosti¬ 
tuire R8 con una resistenza da 0,22 Q - 4 
W, H 



Flg. 3 - Lo schema a blocchi del regolatore fluttuante costruito con Tlntegrato 723. 





fig. 4 - Lo schema completo deiralimenlatore. È a prova dì cortocircuito ed ha una tensione d'uscita regolabile da 0 V a 80 V, 


Tabella 1 


Tabella 2 


Tensione dell'operazio- 
nale 40 V massimi 

Corrente da Uref: 15 mA massimi 

Corrente da Uz: 25 mA massimi (DiL) 

Corrente d'uscita: 2Ó0 mA massimi 

Dissipazione: 900 mW massimi fDIL) 

Soppressione del ronz[o:86 dB massimi 
[Cref = 5 ^iF) 


Coefficiente di tempera¬ 
tura della tensione 

d'uscita: 0|015%/''K al massimi 

Uref: 7,15 V± 5% 


Tensione d’uscita: 
Corrente d'uscita: 
Regolazione della cor¬ 
rente al carico 
ì = 0 A ..1 A) 

Tensione di rumore 
al Tu scita 


Da 0 a 60 V 
1 A massimo 

0 . 1 % 


c 



Tabella 1 - I dati tecnici dell'Integrato regolatore 
723. Nella versione TO 100 (Involucro melalllDo), 
non c'è Uz: la dissipazione è di soli 600 mW. 


Tabella 2 - Le prestazioni che si possono ottenere 
ìmpìegai>do il circuito di figura 4. 


Fig. 5 - Se si sostituisce TI in figura 4 con questo 
circuito in parallelo, rallmentatore potrà erogare 
una corrente di 3 A, purché siano adeguatele carat- 
teristiche del trasformatore, del raddrizzatore e del 
condensatore elettrolitico di filtro. 
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Controllo per ballerìe al Nichel Cadmio 


Contrtdlo 
per batterie 

al Mehel Cadmio 


Mantiene le batterie 
“ben riempite”. 

Ora che viene usato nelle case 
un sempre maggior numero di 
apparecchi alimentati a batterla, 
risulta molto più economico 
sostituire le **normair batterie 
con quelle af Nichel-Cadmio. Se 
sì vuole garantire a queste 
batterie vita lunga e buona 
salute, si devono ogni tanto 
caricare In modo corretto. La 
domanda è: qual è il momento 
giusto per ricaricarle? 

PIÙ spesso di quanto si creda 
non c'è nessuna Indicazione al 
riguardo suirapparecchio 
elettrico alimentato e bisogna 
aspettare fino a quando la radio 
portatile, il calcolatore, eccetera, 
hanno smesso di funzionare per 
scoprire che le batterie sono 
scariche e (a questo punto 
potrebbe anche essere troppo 
tardi... Questo articolo descrive 
un piccolo circuito che 
garantisce un semplice ed 
efficace metodo che permette di 
mantenere le batterìe al Nichel- 
Cadmio sempre ‘'ben riempite''. 


Sì potrebbe avere Timpressione che le bat¬ 
terie siano state progettate per scaricarsi 
nei momenti più inopportuni, durante un 
programma radio interessante o quando il 
calcolatore è assolutamente necessario. In 
ogni caso la risposta non è soltanto quella 
di sostituire le batterie a stilo con degli 
elementi al Nichel-Cadmio. maMi prevede¬ 
re che queste dovranno essere di tanto in 
tanto ricaricate. Resta però il fatto che 
pochissimi apparecchi sono forniti di qual¬ 
che tipo di avvisatore che indichi quando è 
giunto il momento di effettuare la ricarica. 
Mettersi Tanimo in pace e aspettare fino a 
quando cessano di funzionare non garanti¬ 


rebbe a queste batterie quella lunga vita 
che era stata lo scopo principale delTac- 
quisto! 

L'autore “per alleviare questa situazione** 
ha progettato un semplice circuito che rile¬ 
va la tensione della batteria. Il circuito 
funziona nel modo seguente: quando la 
tensione scende al di sotto di un certo valo¬ 
re prefissato, viene tolta ralimentazione al 
circuito per evitare un*ulleriore scarica 
delle batterie. 

Anche quando la tensione sale nuovamen¬ 
te per la mancanza di assorbimento, le 
batterie rimangono escluse. Come risulta¬ 
to si avrà che la corrente assorbita dal 
rilevatore stesso sarà praticamente nulla 
mentre Tassorbimenio di corrente in eser¬ 
cizio normale sarà ridottissimo. 

Lo schema elettrico 

Guardando lo schema si può osservare che 
sono necessari pochissimi componenti. Il 
circuito va collegato in serie airalimenta- 
tore di un apparecchio elettrico **dopo“ 
rinterruttore generale, come si vede nello 


1 "i 



FIg, 1 - Questo circullo esclude fi carico quando l a 
tensione di batterla cade at di sotto di un certo 
limite. 


schizzo di figura L 

La tensione di batteria potrà essere tra I2e 
30 V, [ transistori T2 e T3 formano una 
coppia Darlington PNP la cui base è colle¬ 
gata al transistor TI tramite una resistenza 
(RI). Quando il transistor TI conduce, T2 
e T3, e perciò qualsiasi altra cosa collegata 
airaiimentatore, riceveranno corrente. Se 
però Tl cessa di condurre, anche T3 sì 
interromperà e le batterìe non potranno 
più fornire corrente. 

Lo scopo del circuito è di permettere a T3 
di condurre quando la tensione di batteria 
(sotto carico) supera l*S0% della tensione 
nominale. Si ottiene questo collegando in 
serie DI, R2, PI ed R3 mentre la giunzione 
di P [ ed R3 è coliegata alla base di TI, Se la 
tensione di base di T1 scende al di sotto del 
valore di 0,6 V, questo transistor cessa di 
condurre (ed altrettanto farà T3). I valori 
del dìodo Zener e delle resistenze sono 
scelti in modo che la tensione alla base di 
Tl sia maggiore di 0,6 V quando la tensio¬ 
ne di batteria è di 0,8 volte il valore della 
tensione nominale. Allo stesso momento il 
diodo Zener garantisce che una gran parte 
dei cambiamenti della tensione sulla linea 
di alimentazione raggiunga la base dì TL 
La tensione di Zener dipende da quella 
della batteria e può essere calcolata come 
segue: 

Uz = 0,8 ' Urusminalc batteria — ^1^5 

DI dovrà quindi avere Ì1 valore più vicino 
ed inferiore a questo risultato. Il diodo 
Zener potrà essere del tipo a soli 400 mW 
perchè in questo particolare caso la cor¬ 
rente che lo aitraversa sarà piccolissima 
(circa 200 pA). Altrimenti la tensione effet¬ 
tiva di Zener sarà inferiore al livello indica¬ 
to ed il calcolo non potrà più essere appli¬ 
cato. 

Il pulsante SI ha un compito importantis¬ 
simo nel circuito. Se mancasse o se man¬ 
cassero le batterie, il circuito non potrebbe 
condurre. Quando il circuito viene inizial¬ 
mente acceso, la corrente non può rag¬ 
giungere il diodo Zener e la catena di resi¬ 
stenze, per cui la tensione alla base di Tl 
impedirà ai transistori di passare in condu¬ 
zione. Se però si preme per un momento 
SI, la corrente potrà raggiungere Ì1 parti¬ 
tore tramite lo Zener, In questo modo Tl 
avrà la possibilità di passare in conduzione, 
attivando il resto del circuito. Risulta evi¬ 
dente che occorre il funzionamento solo 
momentaneo di SI, 

Il preciso momento in cui il circuito si 
interdice può essere determinato con raiu- 
to del potenziometro trimmer: si misura 
per prima cosa la tensione di una batteria 
completamente carica, senza passaggio di 
corrente ed usando un voltmetro di preci¬ 
sione, Si applica quindi al circuito una 
tensione pari air 80 % di quella misurata e 
proveniente da un alimentatore di preci¬ 
sione, Si regola poi PI con molta attenzio¬ 
ne fino a raggiungere il punto in cui T3 
cessa di condurre (non dimenticarsi di pre¬ 
mere SI), 

Il circuito può passare una corrente massi¬ 
ma di lA, Il consumo proprio è molto 
basso. Quando il circuito è attivo consu¬ 
merà meno di 0,5 mA a 12 V e meno di 1 
mA a 30 V, Nello stato di “Apertura” la 
corrente consumata sarà trascurabile. H 
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Coloro che hanno costruito l’Elekterminal 
sapranno che, per quanto la tastiera sia 
capace di produrre tutti i 128 caratteri 
ASCII, le lettere minuscole non sono deco¬ 
dificate dalla scheda VDU. Questo non 
diminuisce la prestazione ed il funziona¬ 
mento deirElekterminal, specialmente per 
il fatto che la maggior parte dei computer 
BASIC accetta comunque solo lettere 
maiuscole! Però, per certe applicazioni, 
potrà risultare molto vantaggioso avere a 
disposizione anche le lettere minuscole ed Ì 
simboli grafici. 


Felemento grafico, che decodifica tutti e 
quanti gh indirizzi di riga per la EPROM di 
caratteri. Quest'ultima subentra semplice¬ 
mente alla ROM generatrice di caratteri, 
IC11, montata in precedenza (non è possi¬ 
bile la sostituzione diretta). Il resto dei 
nuovi componenti (N27, N28 ed IC22) vie¬ 
ne montato per eliminare qualsiasi proble¬ 
ma di temporizzazione che potrebbe avere 
effetto sulfultima colonna a destra del cor¬ 
po dei caratteri. La modifica vera e propria 
potrebbe essere eseguita in un certo nume¬ 
ro di modi diversi ma, poiché la maggior 


Caratici minuscoli 

e ^raflea 

per releklerminal 


Sin dalla presentazione 
delfElektermìnal (Elektor n, 8, 
Gennaio 1980) vari lettori 
chiesero una modifica al circuito 
che rendesse possibile scrivere 
lettere maiuscole e minuscole. 
L’unità “aggiuntiva” qui descritta 
va un passo più avanti in quanto 
permette anche la produzione di 
“grafici contigui”. 


La modifica qui descritta è centrata su 
un'unità grafica tipo 96364 G della Auto 
Electronics. Questo componente ha la sua 
principale destinazione come aggiunta a 
dei circuiti VDU già esistenti che fanno 
uso del popolare sistema di controllo per 
cinescopio tipo Thomson-CSF SFF 96364 
(che, guarda caso, è proprio quello usato 
neil'Elekterminal!). Il controllo per cine¬ 
scopio ha la possibilità di produrre un di¬ 
splay di 16 righe con 64 caratteri ciascuna 
(in tutto 1024) e ciascuno di questi è forma¬ 
to da blocchi di 12 file di 8 elementi oriz¬ 
zontali. 

Poiché il controllo è progettato per funzio¬ 
nare insieme ad un generatore di matrici 
da 7 X 5 punti, è chiaro che la produzione di 
caratteri minuscoli ben fatti (con codine 
discendenti) e di grafici contigui costitui¬ 
sce in certo qual modo un problema. 

Il sistema grafico 96364 G si inserisce tra il 
controllo di cui sopra ed il generatore di 
caratteri espandendo findirizzamento di 
riga del sistema di controllo a tutte e dodici 
le righe. Ciò significa che, per ciascuno dei 
1024 caratteri, si potrà accedere all'intera 
matrice di 8x12 punti. £ significa inoltre 
che la ROM del normale generatore di 
caratteri (2513) diventa superflua. 

1 codici dei caratteri ASCII vengono ora 
memorizzati in una EPROM della serie 
27xx che rende molto versatile la modifica: 
una 2708 memorizzerà 64 caratteri, una 
2716 ne conierà 128 ed una 2732 arriverà 
fino a 256 caratteri! Con questo sorgerà la 
possibilità di programmare a seconda delle 
proprie esigenze la EPROM, in modo da 
poter visualizzare caratteri a scelta. Si pen¬ 
si che si potranno memorizzare a buon 
prezzo anche caratteri di altri alfabeti (per 
esempio arabo). 

I particolari circuitali deirElekterminal, 
che interessano quest'applicazione, sono 
mostrati in figura la, mentre la figura Ib 
mostra le modifiche occorrenti. II princi¬ 
pale componente che appare in figura 1 b è 


parte dei collegamenti da fare si trovano in 
vicinanza di ICÌl, il sistema preferito è 
quello di usare un “inserto" a 24 piedini da 
infilare nello zoccolo di questo circuito 
integrato. Alcuni altri colleganienti si do¬ 
vrà no eseguire sulla stessa scheda deirE¬ 
lekterminal. 

Le modifiche alla scheda deirElekterminal 
sono in figura 2. La prima parte del proce¬ 
dimento consiste nell'“aprire una strada” 
intorno ad IC12. Come si può rilevare dal¬ 
lo schema elettrico (figura Ib), vengono 
ora usati i piedini 5, 6 ed 11 di fCÌ2. Ciò 
significa che si devono interrompere le pi¬ 
ste dì rame ira questi piedini ed il condut¬ 
tore comune a 0 V (usare un coltellino 
affilato!!). Dopo dì ciò ricongiungere il 
conduttore a zero volt tra il piedino 9 di 
IC12 ed il piedino 12 di IC20 mediante nn 
ponticello in filo isolato. Togliere infine il 
ponticello tra il piedino 2 di IC18 ed il 
piedino 1 di IC12 (vedi figura 2b). 

Lo stadio successivo è il cablaggio vero e 
proprio, che per alcuni (pochi) particolari 
dipende dalla EPROM impiegala. Se si 
adopera una 2708, i punti marcati A e B 
della figura Ib debbono essere collegati ad 
un'alimentazione di segno negativo a 5 V e, 
rispettivamente, ad una tensione positiva 
di 12 V. Ciò potrà richiedere raggiunta di 
un altro alimentatore, oppure la modifica 
di quello esistente. Impiegando una 2716, 
il punto A dovrà essere collegato a +5 V ed 
il punto B (che ora diventa una linea di 
indirizzamento supplementare) potrà esse¬ 
re collegato ad un interruttore. Questo in¬ 
terruttore permetterà la scelta tra caratteri 
maiuscoli e minuscoli (tra questi ultimi ci 
sono anche i segni grafici). 

Come alternativa, allo scopo di permettere 
la visualizzazione contemporanea dei ca¬ 
ratteri maiuscoli e minuscoli, si potrà effet¬ 
tuare anche la modifica di figura 3. Questa 
ha semplicemente lo scopo di decodificare 
e memorizzare il bit 5 che prima era igno¬ 
rato, ed è pressoché identica ai collega- 
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Cararteli mlnutcoll « grafica per ralektermlnal 
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menti già esistenti per la memoria. Pur* 
troppo occorrono alcuni ulte ri ori collega- 
menti verso la basetta principale delPElek- 
terminal, mentre debbono essere tolti i 
ponticelli tra il piedino 11 di IC16 {N1) ed 
il piedino 11 di ICl. 

L'uscita di NI (piedino 11 di IC16) viene 
ora invertita dalla nuova porta NANO 
N29, prima di essere mandata alf ingresso 
dei dati della nuova RAM tipo 2102 
(IC23). Inoltre, il bit 5 viene inviato all'in¬ 
gresso di N30, che in verte T ingresso dei 
dati in ICL Ciò per poter riempire finterà 
memoria con codice “spazio” ($ 20) pre¬ 
mendo il tasto “erase”, questa funzione 
veniva svolta prima dal bit 6 e da NI. 
L'uscita della nuova RAM (IC23) viene 
collegala ad un flip flop supplementare di 
tipo D (IC24) prima di essere mandata al 
punto B della scheda del generatore grafi¬ 
co. Le restanti connessioni alla nuova 
RAM sono le stesse di quelle che andavano 
agli integrati di memoria esistenti. 

Le stesse possibilità si applicano al punto 
B se si usa una EPROM 2732, ma stavolta 
il punto A dovrà essere collegato ad un 
interruttore, in quanto diventa una linea di 
indirizzamento supplementare. Questo in¬ 
terruttore potrà essere ora usalo per sce¬ 
gliere tra caratteri maiuscoli/minuscoli e 
grafica, a seconda dì come è fatta la pro¬ 
grammazione della EPROM, A proposito, 
la EPROM potrà essere anche program¬ 
mata per visualizzare caratteri di controllo 
(C/R = Carrìage Return, eccetera), ma ciò 
richiede la riprogrammazione di IC7. 

Le restanti connessioni alla scheda grafica 
dovrebbero risultare abbastanza semplici, 
se si segue attentamente lo schema di figu¬ 
ra 2b, Il punto che richiede maggior atten¬ 
zione riguarda i collegamenti “clock”, 
“sin”, “sop“, “din" e “do”. Gli altri sono 
semplicemente collegati alPinserto cheè (o 
dovrebbe essere) stalo infilato nello zocco¬ 
lo che prima alloggiava il generatore di 
caratteri ROM ICIL La sola cosa di cui 
non si è ancora parlato è FefTettiva pro¬ 
grammazione della EPROM. Come affer¬ 
malo in precedenza, questa dipende dal 
corpo che si vuole per ì caratteri. Un esem¬ 
pio di come debba essere programmata la 
EPROM per la lettera A e per il sìmbolo 
grafico <, è mostrato in figura 4. Si deve 
notare che i punti bianchi sono program¬ 
mati da un “1” ed i punti nei da uno “0”. 
Facendo uso di queste informazioni, do¬ 
vrebbe essere possibile programmare il 
corpo de) carattere secondo le particolari 
esigenze di ognuno, c poi visualizzarlo sul- 
FElekterminal. 

Nota: In certi casi (a seconda della 
EPROM scelta) si potrà ridurre la larghez¬ 
za del cursore. Il problema potrà essere 
risolto sistemando delle resistenze di puh- 
up (10 kQ) ira le linee di uscita della 
EPROM e +5 V. 


Fifl. 1a - I particolari più Importanti dai circuito dairElekterminaL 

FIg. 1b - La modlllche nacassaiie per adattare II circuito deirEleklermlnal. 


/ componi^nfi (figura Ibi, i circuiti stampati 
montati e le EPROM programmate a ncme- 
sia dei diente sono disponìbUi presso i df 
stributori eiencati nella rubrica "chi e dove"" 
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2a 


Ffg, 2a > Per eseguire le modlflctie, sarà necessario Interrompere carie piste di rame intorno ad IC12 ed Inserire alcuni ponticelli supplementari, 
Fig. 2b - Si deee anche togliere II ponticello tra II piedino 2 di IC18 ed il piedino 1 di IC13. 




3 (ESISTENTE) 



4 

00 01 02 03 04 0B 06 07 08 09 0A 08 0C 0D 0E 0F 

programmazione per 'A^ 0000 = 00 00 14 22 22 3É 22 22 00 00 00 00 FF FF FF FF 

prpgrammaiione per C 0010^ 01 02 04 08 10 20 20 10 06 04 02 01 FF FF FF FF 



ai098 4 


FIg. 3 - Dovendosi visualizzare caratteri maiuscoli e minuscoli contemporanea- 
menie, si dovrà eseguire in più anche questa modifica. 


Fig, 4 ‘ Mostra Come si deve programmare la FPFtOM per visualizzare I carat¬ 
teri '^A" e 
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Gallo-svegli a da campeggio 




Gallo-sve^l 

da eampeddio 


Non sì tratta deirimltazìone dì un 
vero e proprio gallo, in quanto 
non canta ma piuttosto frinisce 
come un grillo; ma purtroppo 
non si può dire: svegliarsi al 
frinire del grillo*'. Comunque 
questa sveglia esegue bene il suo 
compito e vi sveglierà 
sicuramente al sorgere del sole. 


La ragione per cui un campeggiatore pian¬ 
ta la sua tenda in mezzo alla campagna 
lussureggiante piuttosto che in Piazza del 
Duomo, èche desidera tornare alla natura, 
o almeno vivere più vicino agli uccellini c 
agli alberin Cosa potrebbe quindi essere 
apprezzato di più che svegliarsi al sorgere 
del sole, grazie al gaio suono di questo 
"^‘pennuio” artificiale? 

In effetti è proprio il sole che fa cantare 
questo solista nel coro che accompagna 
Paurora, perchè le sue piume sono coperte 
da brillanti file di cellule solari; si tratta, 
per cominciare di energia ecologica! 

I lettori perspicaci ora obietteranno: “‘Già, 
ma che succede se piovel?'”. Bene, in que¬ 
sto caso è meglio non alzarsi, non vi pare? 
Molto meglio restarsene a letto! E allora il 
nostro intelligente amico pseudo-pennuto 
se ne starà ben zìuo fino alPora di apertura 
del bar del paese. Sfortunatamente, però, il 
"Vero’’ coro del mattino non si preoccupa, 
in genere, se piove o se è sereno, per cu ì al la 
fine dovrete forse ricorrere ai batuffoli nel¬ 
le orecchie, oppure, se le cose volgessero al 
peggio, impugnare magari una doppietta. 
Ora che ci siamo immedesimati nelFidea, 
possiamo dare un’occhiata allo schema di 
questo ingegnoso apparecchietto. Lo ve¬ 
diamo in figura 1, 

Si tratta di una cosetta molto semplice, 
proprio uno scherzetto. Tutto ciò che con¬ 
tiene si riassume in alcune celle solari e in 
un cicalino. Dal punto di vista elettronico, 
il dispositivo non rassomiglia per nulla ad 
un gallo ma, e questa è la cosa più impor¬ 
tante, funziona ed è divertente da costrui¬ 
re. 

Su TI è basato un oscillatore abbastanza 
convenzionale. La sua caratteristica pecu¬ 
liare è che funziona ad una tensione di 
alimentazione estremamente bassa (0,5 
V!), e fornisce un segnale di sveglia chiara¬ 
mente udibile assorbendo una corrente 


molto bassa. Il segnale viene prodotto dal 
buzzer, (tipo PB2720 della Toko). Il segna¬ 
le è sufficiente a svegliare uno anche dal 
sonno più profondo, purché l’apparecchio 
si trovi nelle immediate vicinanze del dor¬ 
miente. 

E ralimenrazione che dà la vita a questo 
gallo-sveglia. Sei minuscole celle solari so¬ 
no collegate in serie, per assicurare il buon 
funzionamento anche se fuori piove a di¬ 
rotto. Ogni cella ha un’area di circa ! cm^. 

I tipi usati nel nostro prototipo avevano la 
misura dì 6 x 19 mm, e potevano fornire 
una corrente di 20 niA in cortocircuito. Se 
ai lettori non riesce di procurarsi questo 
determinato tipo, qualsiasi altro andrà be¬ 
ne, basta che la superficie totale resti la 
stessa. In altre parole, roscillatore funzio¬ 
nerà ugualmente bene se gli 0,5 V di ali¬ 
mentazione verranno forniti da due celle 
da 5 cm^ oppure da dieci da I cm\ Se 
occorre una sensibilità minore, la superfi¬ 
cie potrà anche essere inferiore ai IO cm". 

II partitore di tensione usato per regolare il 
punto di lavoro di T l è del tipo variabile in 
modo che si possa variare con P1 la quanti¬ 
tà di luce solare necessaria per attivare 
l’oscillatore. La sensibilità ha un campo di 
variazione molto esteso: quando PI è al 
suo minimo valore, ci vuole una luce solare 
molto forte per far suonare il cicalino; 
quando PI è al livello massimo basterà la 
luce di un fiammifero acceso per far ""can¬ 
tare il gallo'\ 
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Fig. 1 - Tenendo presente H fatto che II gallo-sveglia è completamente automatico ed è ben compensalo 
per il cattivo tempo, lo schema elettrico' è sorprendentemente semplice. 


2 



Alcuni consigli pratici 

Per quanto il circuito iua semplice, molta 
gente vorrà forse costruirlo senza circuito 
stampato, tuttavia i nostri progettisti han¬ 
no deciso di farne uno. La disposizione dei 
componenti si vede in figura 2. Ci sono due 
fori a disianze uguali tra loro, dai quali 
partiranno i fili per il ronzatal e Toko, per 
cui questo potrà essere facilmente collega¬ 
to alla basetta. 

Per quanto riguarda Tal loggiamento, ci 
sono diverse alternative. Si potrà usare 
una piccola scatoletta, alPesterno della 
quale si monteranno le celle solari. Una 
soluzione migliore consiste neirinserire le 
celle in una scatola di plastica trasparente. 
Dovrebbe però essere più pratico tener se¬ 
parate le celle solari dal resto dei circuito e 
sistemarle in una scatoletta impernieabile 
di plexiglas, col legando poi ad esse un lun¬ 
go cavo. La scatoletia delle celle solari 
potrà essere sisleniata al resterno della ten¬ 
da mentre la sezione del buzzer rimarrà 
airinterno. 

Naturalmente, gli appassionati con incli¬ 
nazioni artistiche potranno mettere alla 
prova il loro estro e copiare il modello del 
prototipo dalle figure che accompagnano 
questo articolo. 

E evidente che non occorrerà un interrul- 
torc generale. Se proprio vorrete far lacere 
il gallo basterà buttargli sopra una coper- 


Flg. 2 - Il circuito stampato del gallo'^sveglla da campeggio. Per la costruzione al implegherannosoftanto 
una decina di minuti. 


Elenco dei componenti 

Resistenze 
RI = 10 k 
R2 = 47 k 
Pi = 1 00 k Irimmer 

Condensatori 
CI = 270 n 
C2 220 n 
C3 ^ 68 n 
C4 = 1 00 m/6 V 

Semiconduttori 
TI ^ BC549C 
Celle solari: vedi testo 

Varie 

UUL2 = Bobina 56 mH 
82 = Toko PB 2720 buzzer 
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Sbrinatore economico per II frigo 


1 frigoriferi sotìo per la maggior parte ba¬ 
sati sul semplice principio della compres¬ 
sione e deirevaporazione di un liquido 
volatile (freon). Un motore elettrico azio¬ 
na un compressore che fa liquefare il freon* 
Durame questo processo si sviluppa del 
calore, che viene disperso neirambiente da 
un radiatore (che si trova di solito sul retro 
del frigo). Il freon liquido va alla serpenti¬ 
na refrigerante dove viene fatto evaporare 
e ridiventa gassoso: in questo modo sot¬ 
trae calore airinterno del frigo (e quindi 
anche dagli oggetti in esso conservati)* 
Una volta raggiunta una certa temperatu- 


gia. La conseguenza è che i costi superano 
Io stesso valore dei prodotti conservati! Il 
rimedio consiste nel Par resta re il processo 
di refrigerazione ogni volta che la serpenti¬ 
na si ricopre di un sottile strato di ghiaccio. 
Si può ottenere lo scopo staccando il frigo 
dalla rete. Quando il ghiaccio si sarà fuso, 
si potrà togliere Tacqua e rimettere in mo¬ 
lo il frigo che avrà un maggiore rendimen¬ 
to. 

Una soluzione più semplice è quella di 
equipaggiare il frigo con un sistema di sbri¬ 
namento semi-automatico. 11 frigo viene 
staccato premendo Tapposito pulsante (di 


Sbrinatore eccHiranleo 
per 11 fri^o 


Toglie il ghiaccio e riduce la bolletta 
della luce 

Molti moderni frìgorfferj sono provvisti di sbrinatore automatico per 
evitare la formazione dì ghiaccio sulla serpentina. Un sottile strato di 
ghiaccio peggiora le prestazioni e fa aumentare il consumop A questo 
inconveniente sì può rimediare sbrinando periodicamente il frigo* Lo 
svantaggio sta nel fatto che i sistemi di sbrinamento automatico 
hanno un consumo proprio di corrente abbastanza elevato. Inoltre 
essi producono una certa quantità di calore che fa aumentare 
rassorbìmento dì potenza da parte deirelettrodomestìco. Uno 
sbrinatore elettronico può eseguire lo stesso lavoro con un costo 
inferiore in termini dì energia. 



ra il motore sì arresta mediante un termo¬ 
stato, Dopo un certo tempo, che dipende 
dalFefficacia deirìsolamento termico, dal¬ 
la superficie interna (non dai volume!) e 
dalla differenza tra la temperatura interna 
e quella delf ambiente, la temperatura al- 
rinterno del frigo sarà aumentata di quel 
tanto da far scattare nuovamente il termo¬ 
stato che a sua volta fa partire il motore. 
Molto spesso le serpentine refrigeranti cir¬ 
condano una piccola cella dove si produce 
il ghiaggio o si conservano i cibi congelati. 
Ogni volta che si apre la porta, una certa 
quanlità di aria calda passa dairambiente 
airinterno del frigo provocando una con¬ 
densazione di umidità alfinterno della cel¬ 
la refrigerante. Si forma di conseguenza 
uno spesso strato di ghiaccio che rende più 
difficile lo scambio termico. In seguito a 
tutto questo, il motore funziona per perio¬ 
di più lunghi e quindi consuma più ener- 


solito rosso). Una volta fuso il ghiaccio 
depositato sulla serpentina, il frigo si ri¬ 
mette automaticamente in moto. 

1 moderni sistemi sbrinatori, con i quali 
sono equipaggiati molti frigoriferi, sono 
automatici e perciò rendono le cose molto 
più facili. Lo scoglio consiste nel fatto che 
queste soluzioni lussuose contribuiscono 
anch'esse a far salire la cifra sulla bolletta 
della luce! Un circolo vizioso... Succede 
che, ogni volta che il termostato esclude il 
motore, viene acceso un riscaldatore 
(10. **25 W) per riscaldare la serpentina e 
fondere il ghiaccio. L'acqua prodotta vie¬ 
ne convogliata alfesterno in uno speciale 
recipiente* Di conseguenza il frigorifero si 
sbrina dopo ogni fase di raffreddamento. 
L^elamento riscaldante non consuma solo 
parecchia corrente, ma cede calore ai pro¬ 
dotti, calore che poi dovrà essere rimosso, 
con ulteriore consumo di energia* Alla fine 
si potrà evenuialniente scoprire che è più 
economico staccare addirittura il sistema 
automatico, in quanto non raggiunge lo 
scopo prefissato! Ciononostante il frigo 
deve essere di tanto in tanto sbrinato. Un 
sistema economico è quello di azionare il 
riscaldamento con un interruttore manua¬ 
le* In pratica si può mantenere il refrigera¬ 
tore in ottime condizioni sbrinandolo per 



A = riscaldatore 15 W 
B ^ lermostato ansa i 

C “ motore da 135 W 
O = interruttore portello 
E = luce intera 
^ = tagliare urio di ciuesh fHk 

FIg. 1 - S« Il circullo del sistema elettrico del vo¬ 
stro frigofifero ha questo aspetto, si potrà usare 
questo economióo sbrinatore. 
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Flg. a - Lo schema elettrico dello sbrinatore. Con l'aiuto di un temporizzatore (IC1 ) lo sbrinatore viene azionato per un'ora, ad Intervalli di 7,15 oppure 31 ore. 


circa mezz'ora al giorno. Si ritornerebbe 
però ai vecchi sistemi, in quanto il doverci 
ricordare ogni giorno di far sgelare il frigo, 
sarebbe un impegno non indifferente. Per 
fortuna c'c relettronica a dare una rispo¬ 
sta: sistemare un circuito che accenda lo 
sbrinatore per un'ora ogni 7, I5 o 31 ore, a 
nostra scelta. 

Prima di buttarsi su questo progetto e di 
impugnare il saldatore, i lettori dovranno 
veriiìcare se il proprio frigorifero possiede 
davvero un sistema sbrinatore completa¬ 
mente automatico, munito di unità di ri- 
scaidamento in parallelo ai coniaitì del 
termostaio (si tratta di solito di frigoriferi 
con scompario del ghiaccio incorporato). 
In altre parole, il sistema elettrico del vo¬ 
stro frigo deve essere del tipo raffigurato in 
figura l. Quando il termostaio apre il con¬ 
tatto, la resistenza riscaldante si troverà in 
serie al motore, che ha una bassa impeden¬ 
za, La corrente che passa attraverso questa 
resistenza è troppo bassa per muovere il 
motore, viene acceso un riscaldatore 
fondere Ìl ghiaccio nel congelatore. 


1 lettori che non abbiano a disposizione lo 
schema deirimpianto elettrico del frigori¬ 
fero, potranno usare un ohmmetro (J'ele- 
menio riscaldante ed ì fili di collegamento 
sono spesso ben nascosti). Inserire la spi¬ 
na, attendere che il motore si fermi, e quin¬ 
di estrarre la spina. Se con Pohmmetronon 
si misura una certa resistenza tra i due 
spinotti, si potrà essere certi che il circuito 
qui descritto non è adatto a questo frigo. $i 
potrebbe trattare di un tipo semiautomati¬ 
co, che non è provvisto di resistenza. 

Se invece, la misura conferma che il frigo 
potrà essere munito deirelemento sbrina¬ 
tore elettronico (la resistenza misurata do¬ 
vrebbe essere di parecchi k Q), provare se è 
possibile trovare i fili di collegamento della 
resistenza. Questi fili vanno di solito dal 
termostaio al gruppo refrigerante. Uno di 
essi (non importa quale) andrà tagliato 
onde permettere Ì1 collegamento in serie 
del sistema elettronico e della resistenza 
(vedi figura 1). 

Nota; 11 refrigeratore non si può togliere 
perchè collegato al motore del frigorifero. 


Lo schema elettrico 

La figura 2 mostra lo’ schema elettrico 
completo delf elemento sbrinatore. Si trat¬ 
ta di un semplice interruttore a tempo, 
basato su un contatore binario tipo 4060. 
L'integrato contiene un oscillatore interno 
che produce un ciclo di circa 112 secondi 
su QIO, se i valori scelti per R4, C4 e C5 
corrispondono a quelli dello schema. La 
tensione al piedino 9 cambierà quindi il 
suo livello ogni 56secondi. Si potrà esegui¬ 
re un controllo mediante un tester ed un 
cronometro da polso. Se il tempo non cor¬ 
risponde, bisognerà regolare il valore di 
R4. Un divisore per due è sistemato tra 
ognuna delle uscite di ICl e la successiva 
(le prime 5 uscite non sono usate). L'uscita 
Q6 ha un ciclo dì circa 2 ore (bassa per 
un'ora ed alta per un'ora). L'uscita Q7 va a 
livello alto ad ogni commutazione negati¬ 
va dì questo segnale, ed allretianio fa l'u¬ 
scita QS. 

Le uscite Q6...Q8 controllano il triac Tril 
tramite ì diodi D6,..DB ed il transistor TL 
Si avrà come risultato che il triac è spento 
per 7 ore e resta acceso per un'ora (vedi 
figura 3). Questo triac è collegato in serie 
con il riscaldatore, e perciò il sistema sbri¬ 
natore viene azionato per un'ora ad inter¬ 
valli di sette ore, ed in questo periodo entra 
in funzione al distacco del motore. Se il 
motore viene riacceso dal termostato, per 
tutta l'ora successiva lo sbrinatore non en¬ 
trerà più in funzione, e ci vorranno poi 
altre sette ore perchè il processo riprenda. 
Se, dopo qualche giorno, non c'è ghiaccio 
sulla serpentina (dipende dalla frequenza 
alla quale viene aperto il portello!), si po¬ 
trà coiiegare al circuito il diodo D9, con il 
ponticello Bl: ora fintervallo sarà di 15 
ore. Se occorre, si potrà montare il ponti¬ 
cello B2 per portare gli intervalli a 31 ore. 
Per ottenere una frequenza di clock stabi¬ 
le, ICl viene alimentato da una tensione 
stabilizzata dal diodo Zener D5. Il circuito 
RI/C3 garantisce che il contatore venga 


'A 


Q6 


07 


OS 




Tri 1 ;_J 




-U— 

A = 1 ora 

B = tóropo di sbrinamento 
C = escluso 
D = acceso 


TfCn 


FIg. 3 - Il diagramma degli impul$i per le uscite Q6.,.06 di ICI. Se tutte e tre le uscite sono a livello logico 
''0", It sistema sbrinafore sarà In funzione. 
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Sbrici al ore economico per II frigo 


Elenco del componenti 

Resistenze 
RI =470k 
R2 ^ 680 n 
R3^ lOM 
R4 = 3M3 
R5 = 220 k 
R6 = 39 k 
R7 = 1 k 
R8 = 47n/1 W 

Condensatori 
CI = lOOju/25 V 
C2,C3= lOOn 
C4,C5= 22^/16 V 
C6= I OO n/400 V 

Semiconduttori 
IC1 -4060 
TI = BC547 
Trii =TIC206D 
DI ... D4 - 1N4001 
D5= zener 10 V/400 mW 
D6 . . . D10= 1N4148 

Varie 

Tri = 12 V/50 m A 
FI = 100 mA fusibile ritardato con 
portafus 3 passacavi a pinza 
scatola in pratica 6 OC 435 West Hyde 


4 



Flg. 4 - Le piste di rame e la disposizione dei componenti del clrctilto stampato dallo sbrinatore. 
La basetta deve essere ailoglata In una scatoletta di plastica. 



automaticamente azzerato airaccensiooe 
deiraìimentazione, per cui il processo co- 
mincerà sempre dalTinido. 

La costruzione 

La figura 4 mostra la disposi/ione dei com¬ 
ponenti e le piste di rame del circuito stam¬ 
palo di questo economico sbrinatore. Il 
montaggio dei componenti sulla basetta 
dovrebbe essere abbastanza semplice. La¬ 
sciare per ora scollegati i ponticelli Bl e 
B2. Il triac non avrà bisogno di dussipatore 
termico. 

Come si può osservare sullo schema, fali- 
mentatore non è messo a terra, e questo è 
proprio ciò che ci vuole! La basetta deve 
essere alloggiata in una scatoletta di plasti¬ 
ca (BOC 435 della West Hyde). Per motivi 
di sicurezza è consigliabile usare viti e dadi 
in plastica per fissare la basetta al fondo 
della scatola, ed anche per montare il tra¬ 
sformatore sul coperchio. Si monta inoltre 
sul coperchio un connettore tripolare tipo 
Mamuth, fissando anche questo con viti in 
plastica. Sul coperchio si pralichefanno 
anche dei fori per i passacavi entro i quali 
passeranno i vari cordoni. 

Si collega il circuito al frigo nel seguente 
modo. Staccare il frigo dalla rete, e tagliare 
il cordone di alimentazione in un punto nel 
quale si possa inserire lo sbrinatore {perciò 
airesterno del frigo). Lo spezzone dei 
cordone di rete che porta la spina viene 
passato attraverso un passacavi e collegato 
ad un lato del connettore. Si collega ora il 
primario del trasformatore tra fase e 
neutro. Si prega di evitare assolutamente 
di collegarlo al filo di terra!! In serie al 
primario del trasformatore si deve co nega¬ 
re anche il fusibile. I fili di rete che arrivano 
dal frigorìfero devono essere collegati aì- 
faltro lato del connettore a tre poli. Si 
salda infine un cavetto a due fili alle uscite 


A e B della basetta. Le estremità opposte 
dei due fili vanno portate dentro al frigo 
dove si col legano “in serie” ai due capi 
risultanti dal taglio del filo che porta alfe- 
lemento riscaldante. Non ha importanza 
quale dei fili sia connesso con un capo e 
quale con faltro, ma è importante sapere 
bene quale sia il filo da tagliare {vedi figu ra 
l). La scatoletta può essere montata dietro 
al frigo. 

Dopo aver effettuato un controllo accura¬ 
to, si potrà col legare il frigo, ed in questo 
istante partirà il motore. Se, dopo alcuni 
giorni, il congelatore non è ancora coperto 
da ghiaccio, si potrà aggiungere il pon tic el¬ 


io B1 per rendere Peconomico sbrinatore 
ancora più ec(^omico. Se occorre, si potrà 
montare anche il ponticello B2, ma se co¬ 
mincia a formarsi del ghiaccio, (con uno 
spessore di diversi millimetri) si dovrà to¬ 
gliere B2. 

Se si dovessero ancora migliorare le cose, 
sarà possibile anche togliere Bl. 1 lettori 
dovranno fare degli esperimenti e vedere 
quaPè la soluzione migliore, dato che ogni 
frigorifero è diverso dal Pah ro 1 
Attenzione! kieordarsi che, nonostante il 
trasformatore, il circuito potrebbe essere 
sede di tensioni letali, perchè è connesso 
alla rete tramite Pelemento riscaldante. N 


















Parlate al vostro computer 


eleMor aprile 1982 — 4*37 


La voce umana 


Prima di descrivere le tecniche impiegate 
in questo sistema, sarà utile fare qualche 
breve considerazione circa la generazione 
e la forma della voce umana. 

Si può paragonare il tratto vocale anato¬ 
mico ad un alimentatore in c,c,^ un oscilla¬ 
tore ad onda quadra ed un risuonatore. I 
polmoni forniscono una costante pressio¬ 
ne d'aria sulla parte posteriore delle corde 
vocali tese, forzando queste due membra¬ 
ne ad aprirsi. Le forze di Bernouilli svilup¬ 
pate dal flusso d'aria tendono a far chiude- 
^ D e re le membrane, e ne risulta una sequenza 

di David Rldyard B, Se. d'impulsi fonici che possono essere ap¬ 

prossimati ad un'onda quadra da 150 Hz. 
Ciò significa una fondamentale a 150 Hz 
seguita da una serie di armoniche disparì 
decrescente con legge esponenziale con 


Ftiriate al vostro 
eompnter 

frequenza di 450 Hz, 750 Hz eccetera. 


Un sistema rilevatore della voce 
semplice e flessibile, che impiega 
un microprocessore M6800 e 
richiede un minimo di 
componenti esterni: riconosce 
dieci parole, in meno di 1,5 
secondi, con una precisione 
migliore dei 90%, L*eliminazione 
deirinterfaccia tra uomo e 
computer costituita dalla tastiera 
presenta molti vantaggi ed è 
sempre stata il sogno di tutti i 
programmatori. Impiegando il 
sistema M6600, esso potrà 
diventare realtà per tutti t 
possessori di un home computer. 


Il tratto vocale stesso agisce poi da risuo- 
naiore. Se lo si confronta con un tubo 
chiuso e perfetto, lungo 17,5 cm, ci si po¬ 
tranno attendere delle risonanze a 500 Hz, 
a 1500 Hz, a 2500 Hz e cosi via. Queste 
risonanze sono conosciute sotto il nome di 
formanti, e la forma della voce viene deter¬ 
minata dalla posizione di questi formanti, 
che sono modulati dalle mascelle, dalla 
lingua, dalla laringe e dalla faringe. 

l criteri fondamentali di progetto 

La maggior parte delLinformazione conte¬ 
nuta nelle parole sta nei primi tre form anti, 
mentre le informazioni riguardanti “chi 
parla" si trovano di solito nei formanti 
superiori. Di conseguenza il segnale d'in¬ 
gresso di questo sistema impiega un filtro 
di Butterworth del secondo ordine per li¬ 
mitare la banda del segnale a meno di 3,8 
kHz. In questo modo si ottengono due 
vantaggi: il primo è di ridurre la velocità di 
elaborazione che occorre per Tanalisi e, in 
secondo luogo, si ottiene di far dipendere 
la risposta il meno possibile dal tono di 
voce di chi parla. 



0- 




READY 
ai PIAb« 


I lavori condotti sulla parola umana han¬ 
no anche dimostrato che essa è ancora 
intelligibile anche se infinitamente limitata 
nei picchi, ossia che un’informazione pas¬ 
sante per lo zero è ancora sufficiente a 
caratterizzare la parola. Questo ci permet¬ 
te di usare un comparatore per ridurre la 
voce ad un'unico flusso di bit seriali, elimi¬ 
nando la necessità di una conversione ana¬ 
logico/digitale. 

L'approccio convenzionale all'analisi del¬ 
ia parola, a partire da questo punto, è di 
eseguire una trasformazione di Fourier, di 
controllare la posizione dei formanti nei 
diversi punti della parola. Si tratta però di 
un metodo rozzo e lento, per cui nel pre¬ 
sente sistema è stata usata la funzione di 
autocorrelazione: 

Rx (t) = LIM —!-/ + x{t) X (t-hr) dt 

2tJ_j 

Questa formula si adatta molto facilmente 
ad essere trattata da un microprocessore, 
quando l'ingresso x(t) abbia due valori, 
uno dei quali sia “1", che rappresenta -fi, 
e l'altro sia “0", che rappresenta -1, per 
cui la moltiplicazione viene eseguita me¬ 
diante l'istruzione EOR, 
il valore di t viene determinato dalla fre¬ 
quenza di Nyquist all'ingresso, pari a 4 
kHz, ossia risulta di 0,125 ms. I limiti d’in¬ 
tegrazione sono stati scelti per coprire un 
periodo completo della minima frequenza 
interessante, in questo caso 250 Hz, dato 
che la fondamentale a 150 Hz è uniforme- 
mente presente. Conviene far questo anche 
perchè i dati necessari per ciascuna auto- 
correlazione richiedono esattamente 4 
byte, più 4 byte ad ogni estremità, ottenen¬ 
do un totale di dodici byte. Per ridurre il 
volume di memoria necessario per ogni 
parola, viene usato un gruppo di 12 byte su 
quattro. Si potrebbe ancora ridurre questo 
fabbisogno aggiustando il valore costante 
della riga 124, $24 (36), senza con questo 
diminuire la precisione. Prendendo un 
gruppo ogni sei, S3C (60), si dovrebbe ac¬ 
cumulare una riduzione del tempo di rico¬ 
noscimento pari a 50%, basta che venga 
usalo un dizionario compatìbile. 
L'autocorrelazione della parola ignota vie¬ 
ne confrontata con Tautocorrelazione del¬ 
la parola memorizzata nel dizionario, e la 
scelta della parola dì risposta viene effet¬ 
tuata dalla distanza minima di Euclide: 
Distanza euclidea della parola di risposta 
^ D 

IXk-Ykll 

L K-O J MIN 

n === numero dei byte memorizzati per ogni 
parola autocorrelata 

Xt = k.esimo byte della parola autocorre¬ 
lata in memoria 

Yk = k.esimo byte della parola aulocorre- 
lata proferita 

Uh — distanza della h.esima scelta 
Per ridurre la possibilità di decisioni non 
corrette, esiste una prova, per vedere se la 
seconda parola selezionala è vicina o meno 
alla prima. 

(Di — Di) > A 

Dove A è una costante, specificala alla riga 
252. 
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Parlate ai Yostro computer 


Nella sua forma presente, il sistema eroga 
5 caratteri ASCII per la prima scelta, e 
cinque per la seconda. Se D! differisce in 
modo significativo da D2, appaiono da¬ 
vanti alla prima scelta le parole “T 
THINK..." 

La routine d'ingresso impiega un PIA 
standard, con l'ingresso collegato al bit 7, e 
la linea READY colleeata al bit 0* 

Progetto del filtro e del comparato¬ 
re 

Il circuito è formato da tre stadi: preampli¬ 
ficatore, filtro e comparatore. Il trimmer 
PI potrebbe essere sostituito da una resi¬ 
stenza fissa da 100 k, ma si ottengono risul¬ 
tati migliori regolando Pi per ottenere la 
massima ampiezza picco-picco di 15 V per 
la voce normale. A loro volta si possono 
omettere R7 e P2, mettendo a massa fin- 
gresso di riferimento del comparatore, ma 
si otterranno risultati migliori regolando 
P2 per equilibrare le durate degli e 
degli “1” nel flusso dei bit di uscita. In 
questo modo verranno ridolti i falsi avvia¬ 
menti dovuti ai disturbi. 

Come impiegare il sistema esisten¬ 
te 

La prima cosa da fare è di creare un dizio¬ 
nario, lèggendo le dieci parole occorrenti* 
Si ottiene lo scopo avviando il programma 
di riconoscimento delle parole, e sostituen¬ 
do la riga 135 con un'interruzione coman¬ 
data dal software: 

020F 3F 135: SWI 

Le parole sono memorizzate alle locazioni 
2000, 2400, 2800, 2AOO**.,4400 e la loca¬ 
zione richiesta viene determinata dall'ope¬ 
rando della riga 29. 

Dopo aver chiuso l'interruttore READY 
portando la linea a 5 V, il sistema resterà in 
attesa che appaia il primo *‘1", ed eseguirà 
quindi dei campionamenti ad 8 kHz, per 
una durata di 0,84 secondi. Si potrà quindi 
cominciare a parlare nelPistante in cui la 
linea READY verrà mandata a livello alto, 
e la medesima dovrà essere riportata a li¬ 
vello zero il più presto possibile dopo il 
completamento della parola. 

I cinque caratteri ASCII necessari per Tu- 
sciia debbono essere piazzati in 23 D3, 
23D4,,,23D7, per la parola memorizzata 
in 2000; 27D3...27D7 per quella memoriz¬ 
zata in 2400, e così via. 

Una volta inserito il vocabolario completo 
di 10 parole, si dovrà ricaricare ed avviare 
il programma originale di riconoscimento 
della parola, quindi proferire la parola in 
prova, usando il commutatore READY 
come prima. 

L'uscita sarà la risposta di prima scelta a 
sinistra, e quella di seconda scelta a destra. 
Come precauzione di sicurezza, per impe¬ 
dire il passaggio di risposte non corrette, si 
potrà attivare la soglia prevista in riga 252. 
In questo caso, se la parola di risposta non 
soddisfa il criterio (3), apparirà alfestrema 
sinistra la frase “1 THINK....”. La scelta 
del valore preciso della soglia può essere 
fatta impiegando il grafico 1, tenendo a 
mente che, per diminuire il numero degli 
errori, si aumenterà il numero di mancate 
decisioni: di solito si dimostrano adeguati 
02 0 03* 


1 ; HAM 


0100 



2 


ORG 

0100 

CE 

0004 

3 

START 

LDX 

0103 

F F 

F5O0 

4 


STK 

0106 

06 

F50S 

5 

HDY 

LDA A 

DI 09 

ZA 

F6 

6 


8PL 

010B 

86 

F508 

7 

ZERO 

LDA A 

010E 

46 


8 


ROR A 

010F 

24 

FA 

9 


ecc 

0111 

CE 

CACO 

10 


LDX 

0114 

C6 

08 

11 

STORE 

LDA B 

one 

37 


12 

LO AD 

PSH 8 

0117 

F6 

F508 

13 


LDA 8 

011A 

56 


14 


ROH B 

Olia 

49 


15 


ROL A 

onc 

C6 

IC 

16 


LDA 8 

OHE 

5A 


17 

WAtT 

DEC e 

OHE 

26 

FD 

16 


8NE 

0121 

01 


19 


NOP 

0122 

33 


20 


PUL 8 

0123 

5A 


21 


DEC 8 

0124 

26 

FO 

22 


6NE 

0126 

A7 

00 

23 


STA A 

0128 

08 


24 


INX 

0129 

se 

0046 

25 


CPX 

012C 

26 

E6 

26 


BMg 

012E 

86 

12 

27 


LOA A 

0130 

87 

0426 

28 


STA A 

0133 

CE 

1000 

29 


LDX 

0136 

FF 

0406 

30 


STX 

0139 

CE 

OAOO 

31 


LDX 

013C 

FF 

0420 

32 


STX 

013F 

CE 

04E0 

33 


LDX 

0142 

FF 

0422 

34 


STX 

0146 

FF 

0424 

35 


STX 

0148 

06 

OC 

36 

AUTO 

LDA 9 

014A 

Fi 

0420 

37 

MOVE 

LDX 

0140 

A6 

oo 

38 


LDA A 

014F 

06 


39 


INX 

0150 

FF 

0420 

40 


STX 

0153 

FE 

0422 

41 


LDX 

0156 

A7 

00 

42 


STA A 

0150 

OS 


43 


INX 

0159 

FF 

0422 

44 


STX 

015C 

SA 


45 


OEC 8 

015D 

26 

E8 

46 


SME 

015F 

CE 

0500 

47 


LDX 

0162 

FF 

0400 

48 


STX 

0165 

FF 

0404 

48 


STX 

016S 

CE 

04 EO 

SO 


LOK 

0168 

FF 

0402 

51 


STX 

016E 

C6 

04 

52 


LOA 8 

0170 

FE 

0402 

53 

LOOP 1 

LDX 

0173 

37 


54 


PSH 8 

0174 

C6 

08 

SS 


LDA 8 

0176 

A6 

00 

56 

LOOP 2 

LDA A 

0178 

A7 

10 

57 


STA A 

017A 

08 


58 


INX 

0178 

5A 


59 


DEC 8 

017C 

26 

FS 

60 


6NE 

OHE 

FE 

0402 

61 


LDX 

0181 

06 

33 

62 


LDA 6 

0103 

A6 

04 

63 

LOOP 3 

LDA A 

0105 

A0 

10 

64 


EDR A 

0187 

43 


65 


COM A 

0180 

66 

17 

66 


ROR 

Ot0A 

66 

16 

67 


ROR 

016C 

66 

15 

68 


ROR 

016E 

66 

14 

68 


ROR 

0190 

66 

13 

70 


ROR 

0192 

66 

12 

71 


ROR 

0194 

66 

11 

72 


ROR 

0196 

66 

10 

73 


ROR 

0196 

FF 

0402 

74 


STX 

0198 

FE 

0400 

75 


LDX 

Ù19E 

A7 

80 

79 


STA A 

01AO 

08 


77 


INX 

01A1 

08 


76 


ÌNX 

01A2 

08 


79 


INX 

01 A3 

08 


80 


INX 

01A4 

FF 

0400 

81 


STX 

01A7 

FE 

0402 

82 


LDX 

OiAA 

SA 


83 


DEC B 

01AB 

26 

06 

84 


eNE 

OIAD 

20 

02 

35 


BRA 

OlAF 

20 

87 

86 

AUTO 

SRA 

0181 

PS 


87 

15 LE 

INX 

0182 

FF 

0402 

66 


STX 

0185 

FE 

0404 

68 


LDX 

0188 

08 


80 


INX 

0189 

FF 

0400 

91 


STX 

enee 

FF 

0404 

92 


STX 

OtBF 

33 


93 


PUL B 

0100 

SA 


94 


DEC 6 

oici 

26 

AD 

9S 


BNE 

01C3 

CE 

0530 

96 


LDX 

01C6 

C6 

33 

97 


LOA B 

oice 

37 


96 

LOOP 4 

PSH 3 

01 C9 

4F 


99 


CLR A 

01CA 

C6 

20 

100 


LDA e 

01CC 

66 

00 

101 

LOOP 5 

ROR 

01GE 

66 

01 

102 


ROR 

01 DO 

66 

02 

103 


ROR 

0102 

66 

03 

104 


ROR 

0104 

68 

00 

105 


ADC A 

0106 

5A 


106 


DEC 8 

0107 

26 

F3 

107 


BNE 


RiCfìnoscim^nto deEla parola con 
!•' i m p 1^90 deiraulPCorreJaz jpnt 


SOI 00 
£50004 

SFsoa 

SF508 

RDY 

SF50a 

pa danza del^la rputine l/P 

ZERO 

ESOAOO 

Atlendere per if primo indirizzo dati 

£3 

Caricare 9 con FSOe 

SFSOS 

Inserire l'ultimo bm d'ingressa in 
carry. inserire C in LSB di ACCA 

£S1C 

Attèndere il successivo campione- 

WAIT 

mento 

LOAD 

X 

Ci sono a bit in ACCA? 

6S0D48 

Ci sono 040 bit in memorie? fine 

STORE 

£S12 

della rautine d'ingresso 

S0425 

£31000 

S0406 

ESOAOO 

S0420 

ES04E0 

S04Z2 

S0424 

£SOC 

S0420 

X 

Inizio degli aptocalcoN 

S0420 

S0422 

X 

N^amarjzzare dati in 04E0 

S0422 


MOVE 

£50500 

Stabilire indirizzo In memoria di ri¬ 

S04O0 

S0404 

sultato temp 

ESCMEO 

SO402 

Stabilire l'indirizzo dei dati origina¬ 

£4 

ri. prelevare 11 quinto, sosto, settimo 

50402 

ed ottavo byte dei 12 byte dei dati 

£0 

X 

S10.X 

Muovere gti fi byles corrispondenti 
a 

LOOP 2 

S04O2 

£S38 

56 (630) lo scorrimento di 1 bil 

4,X 

muove 12 bytes attraverso 4 byle 

SIO.X 

motlIpFica ingresso con ingresso 

S17.X 

sie.x 

S15.X 

S14,X 

St3.X 

S12,X 

Sll.X 

sio.x 

SO402 

sfasato 

50400 

SBO.X 

memorizza rìsuit. lemp. di una loca¬ 
zione su quattro, a partire da 60580 

S0400 

S0402 


LOOP 3 
ISLE 

Isola di diramazione lunga 


AUTO 


SCMC2 

S04O4 

S0400 

S0404 


LOOP 1 

csosao 

rasa 


£S20 

X aggiungere 11 numero dL'1" In eia- 

1 .X scun gruppo di 4 risulteti lemp. 

2, X 

3, X 
£0 

LOOPS 









Parlate al vostro computer 


elektor aprile 1962 ^ 4-^9 


01D9 

08 


100 


ìNX 

01 DA 

03 


109 


1NX 

01 DB 

08 


ITO 


INX 

01DC 

08 


in 


[NX 

01 DO 

FF 

0408 

112 


STX 

01E0 

FE 

0406 

113 


LDX 

01E3 

A7 

00 

114 


STA A 

01E5 

OS 


116 


ÌNX 

01 ES 

FF 

0408 

ns 


STX 

01E9 

FE 

0408 

117 


LDX 

OlEC 

33 


Ila 


PUL 0 

OlEO 

5A 


no 


DEC B 

01E E 

26 

D0 

120 


8NE 

OlfO 

FF 

0408 

121 


STX 

01E3 

FE 

0420 

122 


LDX 

01 F6 

37 


123 


PSH 5 

01 F7 

C6 

24 

124 


LDA 5 

01 F3 

00 


125 

ALT 

INX 

01 fa 

SA 


126 


DEC e 

OTFS 

25 

FC 

127 


bne 

01FD 

33 


126 


PUL 8 

01 FE 

FF 

0420 

129 


STX 

0201 

FE 

0424 

130 


LDX 

0204 

FF 

0422 

131 


STX 

0207 

FE 

0408 

132 


LDX 

O20A 

7A 

0426 

133 


DEC 

020D 

26 

AD 

134 


BNE 

020F 

CE 

2000 

135 


LDX 

0212 

FF 

lAOO 

136 


STX 

0215 

CE 

2400 

137 


LOX 

0210 

FF 

1A02 

130 


STX 

021 B 

CE 

2000 

139 


LOX 

021E 

FF 

1A04 

140 


STX 

0221 

CE 

2 eoo 

141 


LOX 

0224 

FF 

1A06 

142 


STX 

0227 

CE 

3000 

143 


LOX 

022A 

FF 

lAOB 

144 


STX 

0220 

CE 

3400 

145 


LOX 

0230 

FF 

TAO A 

146 


STX 

0233 

CE 

3000 

147 


LOX 

0236 

FF 

ÌAOC 

148 


STX 

0239 

CE 

3C00 

149 


LOX 

02 3C 

FF 

1A0E 

150 


STX 

023F 

CE 

4000 

151 


LOX 

0242 

FF 

1A10 

152 


STX 

0245 

CE 

4400 

153 


LDX 

0248 

FF 

1 A12 

154 


STX 

024B 

CE 

1800 

155 


LOX 

024 E 

FF 

1B06 

156 


STX 

02&1 

06 

OA 

157 


LDA B 

0253 

06 

FF 

150 


LDA A 

0255 

A7 

02 

159 


ST A A 

0257 

A7 

03 

160 


STA A 

0259 

A7 

04 

t6t 


STA A 

02 BB 

A7 

05 

162 


STA A 

02SD 

CE 

19FE 

163 


LDX 

0260 

FF 

1800 

164 


STX 

0263 

CE 

1000 

165 

CROSS 

LDX 

0266 

FF 

1004 

166 


STX 

0269 

FÉ 

1000 

167 


LDX 

026C 

00 


168 


INX 

026D 

08 


169 


INX 

026É 

FF 

1800 

170 


Si eoo 

0271 

EE 

00 

171 


LDX 

0273 

EF 

1502 

172 


STX 

0276 

37 


173 


PSH B 

0277 

FE 

1006 

174 


LOX 

027 A 

4F 


175 


CLR A 

0278 

A7 

00 

176 


STA A 

0270 

A7 

01 

177 


STA A 

027 F 

CE 

04D3 

170 


LOX 

0262 

FF 

1900 

179 


STX 

0205 

FE 

1B04 

180 

subì 

LOX 

O2B0 

A6 

00 

181 


LDA A 

028A 

08 


182 


INX 

023B 

FF 

1B04 

103 


STX 

028 E 

FE 

1B02 

184 


LDX 

0291 

AO 

00 

185 


sue A 

0293 

2A 

02 

136 


BPL 

0296 

4A 


187 


DEC A 

0296 

43 


188 


COM A 

0297 

00 


159 

PLUS 

INX 

0290 

FF 

1B02 

190 


STX 

029B 

FE 

IB06 

191 


LDX 

029E 

AB 

□0 

192 


AOD A 

02A0 

A7 

DO 

193 


ST A A 

02A2 

24 

02 

194 


BCC 

02A4 

6C 

01 

195 


INC 

02A6 

7A 

1901 

196 

NOVE 

DEC 

02A9 

26 

DA 

197 


0NE 

02 AB 

7A 

1900 

190 


DEC 

02 A E 

26 

D5 

199 


BNE 

02 BO 

A6 

03 

200 


LDA A 

0282 

Al 

01 

201 


CWP A 

0254 

22 

OA 

202 


BHI 

02 B6 

26 

26 

203 


BNE 

O2B0 

A6 

02 

204 


LDA A 

02BA 

Al 

00 

205 


CMP A 

02BC 

22 

02 

206 


BHE 

0286 

20 

1E 

207 


SRA 

02CO 

A6 

02 

200 

NANS 

LDA A 

02C2 

A7 

04 

209 


STA A 

02C4 

A6 

03 

210 


LDA A 

02C6 

A7 

OS 

211 


STA A 

O2C0 

AS 

00 

212 


LDA A 

02CA 

A7 

02 

213 


STA A 

02CC 

A6 

01 

214 


LDA A 

02CE 

A7 

03 

215 


STA A 

02 DO 

FE 

1508 

216 


LDX 

02 D3 

FF 

1B0A 

217 


STX 


sa4os 

so4oe 

X Me mortiza i I risultato in S l OOD +... 

S0406 

S0403 


LOOP 4 

S04Oa 

S0420 

prendo solo un gruppo di i^ bylesu 
£S24 quattro 


ALT 

S0420 

S0424 

S0422 

S040a 

S0426 

AUTC 

£52000 

S1A00 

£52400 Iniiialìzzare gli Indirizzi del dizio- 

S1A02 nario 

£52000 

S1A04 

£52000 

SIA06 

£53000 

S1A0S 

£53400 

SlAOA 

£53300 

SIAOC 

E53C00 

51A0E 

£54000 

S1A10 

£54400 

51A12 

£S1S00 

SieOG costituire Ia memoria delle rispo- 
£50 A siB. inizio della correlazione crocia - 
ESFP ^0 

3, X 

4, X 

5, X 

£S19FE 
SI BOO 
£51000 

Si 304 inizIilizzBre gii indirizzi del voca- 

51500 bolano 


X Inizializzare gli indirizzi del voca- 

S1B02 boia rio 

51B05 

X 

1.X 

£504 D3 

S1900 

51B04 

X Caricare in ACCA il valore di una 

parola 

51504 

51502 

X Sottrarre i1 valore del vocabolario 

PLUS 

prendere il modulo 


51B02 
51B06 

X aggiungere ai totale corrente 

X 

NOVE 

S1901 

subì 

51900 

sueT 

confrontare la MSB della prima 
t^X scelta 

MAN5 
RUNUP 

2^X confrontare LSB 

0,X 

NANS 

RUMUP 

2 ,X Sostitu i re le nuove prj ma e seconda 

4, X sceita 

3,X 

5. X 
0,X 

2, X 
1,X 

3, X 

SI BOB 
SI BOA 


02D6 

FE 

1B02 

218 


LDX 

02 D9 

FF 

1000 

219 


STX 

02DC 20 

1E 

220 


BRA 

02 DE 

A6 

05 

221 

RUNUP 

LDA A 

02 EO 

Al 

01 

222 


CMP A 

02 E2 

22 

OA 

223 


8Hi 

02E4 

26 

18 

224 


0NE 

02E6 

A5 

04 

225 


LDA A 

02£B 

Al 

00 

226 


CMP A 

02ÉA 22 

02 

227 


8HI 

02 EC 

20 

OE 

228 


8RA 

02EE 

A6 

CO 

229 

NAN2 

LDA A 

02 FO 

A7 

04 

230 


STA A 

02 F2 

A6 

01 

231 


LDA A 

02 F4 

A7 

05 

232 


sta a 

02 F6 

F0 

1H02 

233 


LDX 

02F9 

FF 

IflOA 

234 


STX 

02 FC 

33 


235 

SANS 

PUL 8 

02FO 5A 


236 


DEC B 

02FE 

26 

05 

237 


BNE 

0300 

BO 

EOCC 

230 


JSR 

03Q3 

20 

03 

239 


BRA 

0305 

7E 

0253 

240 

JUMP 

JMP 

0300 

06 

OA 

241 

OUT 

LDA A 

OSCA 

BO 

EIDI 

242 


JSR 

0300 

86 

OD 

243 


LDA A 

030F 

0D 

EIDI 

244 


JSR 

0312 

05 

1005 

245 


LDA A 

0315 

00 

1003 

246 


SUB A 

0310 

B7 

5000 

247 


STA A 

0316 

0D 

E067 

248 


JSH 

0318 

06 

5000 

249 


LDA A 

0321 

5D 

E 068 

250 


Jt0R 

0324 

56 

SODO 

251 


LDA A 

0327 

01 

00 

252 


CMP A 

0329 

24 

37 

253 


BCC 

0325 

86 

20 

254 


LDA A 

032 D 

3D 

EIDI 

255 


JSR 

0330 

36 

2E 

256 


LDA A 

0332 

BD 

FIDI 

257 


iSR 

0335 

86 

2E 

258 


LDA A 

0337 

eo 

E1D1 

259 


JSR 

OSSA 86 

2E 

260 


LDA A 

03SC 

BD 

É1D1 

261 


JSR 

033F 

06 

49 

262 


LDA A 

0341 

80 

EIDI 

263 


JSR 

0344 

85 

20 

264 


LSA A 

0346 

BO 

E1D1 

265 


JSR 

0349 

06 

74 

266 


LDA A 

0348 

BD 

ElOl 

267 


JSR 

034E 

06 

58 

268 


LD A A 

0350 

BD 

EIDI 

289 


JSR 

0353 

86 

69 

270 


LDA A 

0355 

BD 

EIDI 

271 


JSR 

0350 

se 

6E 

272 


LDA A 

03 5 A 

80 

EIDI 

273 


JSR 

03 SD 

86 

68 

274 


LOA A 

03 SF 

50 

E1D1 

276 


JSR 

0362 

FE 

1000 

276 

ÓK 

LOX 

0365 

AS 

00 

277 


LDA A 

0367 

80 

EIDI 

270 


JSR 

OSSA 

A6 

01 

279 


LDA A 

036C 

BD 

EIDI 

280 


JSR 

036F 

A6 

02 

281 


LDA A 

0371 

BD 

EIDI 

202 


JSR 

0374 

A6 

03 

283 


LDA A 

0376 

BD 

E1Ó1 

284 


JSR 

0379 

A6 

04 

285 


LOA A 

0370 

BD 

EIDI 

206 


JSR 

037 E 

A6 

05 

287 


LOA A 

0380 

BD 

EIDI 

280 


JSR 

0303 

BD 

EOCC 

209 


JSR 

0306 

06 

28 

290 


LOA A 

0380 

BD 

ElOl 

291 


JSR 

0358 

FE 

IBOA 

292 


LOX 

O30E 

A6 

00 

293 


LDA A 

0390 

8D 

E1D1 

294 


JSR 

0393 

A6 

01 

295 


LDA A 

0395 

BD 

EIDI 

296 


JSR 

0393 

A6 

02 

297 


LDA A 

039A 

0D 

EIDI 

298 


JSR 

039 □ 

A6 

03 

299 


LDA A 

039 F 

80 

E1D1 

300 


JSR 

03 A2 

A6 

04 

301 


LOA A 

03A4 

80 

EIDI 

302 


JSR 

03A7 

A6 

05 

303 


LDA A 

03A9 

0O 

E1D1 

304 


JSR 

03AC B6 

29 

305 


LDA A 

03AE 

BD 

ElOl 

306 


JSR 

0381 

7E 

0106 

307 


JMP 

0354 

3F 


300 


swi 




309 


END 


5ie02 
SI BOB 
SANS 

confrontare l'MSB delia seconde 

^ X scelta 

NAN2 
SANS 

4.X 

0,X confrontare l'LSB della seconda 

IMAN 2 

SANS 

0^ sostituire la nuova seconde scelta 

4.X 

1.X 

s.x 

StB02 

SI BOA 


JUMP 

SEOCC 

OUT 

CROSS 

£S0A Interilnea 

SEI DI 

£500 ritorno carrello 

SEI DI 

5180 5 ca ricare A con I MSB della seconda 

StSOS scelta, soltrarre I MSB della prima 

$5000 scelta 

SE067 

SSOQO 

$E06& 

$5CX30 

£500 confrontare con la soglia 

OK 

£S20 Visualizzare “I THINK " se la rispo- 

SElOl sta non è buona 

£52 E 

SE tot 

£52E 

seioi 

£S2E 

SEI DI 

£549 

SEI DI 

£520 

SE1D1 

£574 

SEI DI 

£568 

SElDl 

eS69 

SEIOI 

£5BE 

5E1D1 

£568 

SEI DI 

31508 

500,X Visualizzare la parola di risposta 
SEI DI 

1, X 
SE1D1 

2, X 
SE1D1 

3, X 
SE IO! 

4, X 
SE IDI 

5, X 
SE1D1 
SEOCC 

£S28 visualizzare la seconda scella 

SE1D1 

SI BOA 

0,X 

SE IDI 

1, X 
SE1D1 

2, X 

SÉ IDI 

3, X 
SE 101 

4, X 
SEI DI 

5, X 
5E1D1 
£529 
SE101 

RDV attendere la parola successiva 


Tabella de! sitifiboN 


ALT 

01 F9 

AUTO 

OlAF 

ISLE 

0181 

JUMP 

0305 

LOOP2 

0176 

LOOP3 

0183 

MOVE 

014A 

NAN2 

02EE 

OK 

0362 

OUT 

0308 

RUNUP 

02 DE 

SANS 

02 FC 

SUBT 

0285 

WAIT 

OHE 


AUTO 

0140 

CROSS 

0263 

LO AD 

0116 

LOOP 1 

0170 

LOOP 4 

01CS 

LOOP 5 

01CC 

NANS 

0200 

NOVE 

02A6 

PLUS 

0297 

ROY 

0106 

START 

0100 

STORI 

0114 

ZERO 

0108 





















4-40 — e^ektor aprile 1962 


Parlate al vostra comouter 





1 

NAM 


programmi medio diiionariù 

otoo 



2 

ORG 

S0100 


0100 

CE 

1000 

3 

LDX 

ESI 000 

sistemare l'Indirizzo d ingr^ssi 

0103 

FF 

lAOO 

4 

STX 

SIAOO 

dati della parole 

0105 

CE 

2000 

5 

LOX 

ES2000 


0109 

FF 

1A02 

6 

STX 

S1A02 


0100 

CE 

2500 

7 

LOX 

ES2800 


01OF 

FF 

1A04 

3 

STX 

S1A04 


011Z 

CE 

3000 

9 

LOX 

ES3O0O 


0V1S 

FF 

lAOS 

IO 

STX 

S1A06 


orte 

CE 

3300 

11 

LOX 

ES3800 


011B 

FF 

lAOS 

12 

STX 

SI A08 


OHE 

CE 

4000 

13 

LOX 

£54000 


0121 

FF 

lAOA 

14 

STX 

SI AOA 


0124 

CE 

4SDO 

15 

LDX 

ES4800 


0127 

FF 

lAOC 

16 

STX 

SI AOC 


012A 

CE 

5000 

17 

LDX 

essooo 


012D 

FF 

lAOE 

18 

STX 

SlAOE 


0130 

CE 

5800 

19 

LDX 

ÉSS800 


0133 

FF 

1A10 

20 

STX 

SI AIO 


0136 

CE 

1800 

21 

LDX 

ES1EOO 

indirizzo intermedio dati 

0139 

FF 

1 A12 

22 

STX 

S1A12 


013C 

FF 

1 At4 

23 

STX 

S1A14 


013F 

CE 

08A7 

24 

LOX 

ES08A7 


0142 

FF 

1A16 

25 

STX 

S1A16 

numero dèi byte da calcclare 

0145 

FÉ 

1A14 

26 

AVRG LOX 

S1A14 


0148 

FF 

1 At2 

27 

STX 

S1A12 


0148 

FÉ 

tA02 

28 

LOX 

S1A02 


014E 

A6 

00 

29 

LOA A 

X 


0150 

05 


30 

INX 



0151 

FF 

1A02 

31 

STX 

S1A02 

muovere la prima parole di ài 

0154 

FÉ 

1A12 

32 

LDX 

S1At2 

rtitdifiso Intermedio 

0157 

A7 

DO 

33 

STA A 

X 


0159 

08 


34 

INX 



OISA 

FF 

1A12 

35 

STX 

SI Al 2 


015D 

FE 

1A04 

36 

LOX 

S1A04 


0160 

A6 

00 

37 

LDA A 

X 


0162 

OS 


38 

INX 



0163 

FF 

1A04 

39 

STX 

S1A04 


0166 

FE 

1A12 

40 

LDX 

SI Al 2 


0169 

A7 

00 

41 

STA A 

X 


0168 

OS 


42 

INX 



016C 

FF 

1 Al 2 

43 

STX 

S1A12 


016F 

FE 

lAoe 

44 

LDX 

S1A06 


0172 

A6 

00 

46 

LOA A 

X 


0174 

03 


46 

INX 



0175 

FF 

1A06 

47 

STX 

E1A06 


0173 

FE 

1A12 

43 

LOX 

S1A12 


0178 

A7 

00 

49 

STA A 

X 


0170 

08 


50 

INX 



017É 

FF 

1A12 

51 

STX 

SI Al 2 


0181 

FÉ 

1 Aoa 

52 

LDX 

S1A08 


0184 

A6 

00 

53 

LOA A 

X 


0186 

03 


54 

INX 



0187 

FF 

1A03 

55 

STX 

Si ADB 


018A 

FE 

1A12 

56 

LDX 

S1A12 


0180 

A7 

00 

57 

STA A 

X 


0188 

08 


58 

INX 



0190 

FF 

1A12 

59 

STX 

S1A12 


0193 

FE 

lAOA 

60 

LOX 

SI AOA 


0196 

A6 

00 

61 

LDA A 

X 


0198 

08 


62 

INX 



0109 

FF 

1A0A 

63 

STX 

SI AO A 


019C 

FE 

1A12 

64 

LDX 

S1A12 


019F 

A7 

00 

66 

STA A 

X 


01A1 

08 


65 

INX 



01A2 

FF 

1 A12 

57 

STX 

S1A12 


01A6 

FE 

1 AOC 

58 

LOX 

SI AOC 



01 A3 20 

02 

59 


BRA 

SKIP 

Isole di diramazione lunga 

01A A 20 

99 

70 

AVGE 

BRA 

AVRG 


OlAC 01 


71 

SKIP 

NOP 



01 AD A6 

00 

72 


LOA A 

X 


OTAF 08 


73 


INX 



0180 FF 

1A0C 

74 


STX 

SLAOC 


01B3 FE 

1A12 

75 


LDX 

S1A12 


0186 A7 

00 

76 


STA A 

X 


0183 08 


77 


INX 



0189 FF 

1 A12 

78 


STX 

S1A12 


018C FE 

1 aoe 

79 


LOX 

SlAOE 


018F A6 

00 

80 


LOA A 

X 


OlCl 08 


31 


INX 



01C2 FF 

lAOE 

32 


STX 

SlAOE 


01C5 FE 

1A12 

33 


LOX 

S1A12 


01C8 AI 

00 

34 


sta a 

X 


01CA 03 


35 


INX 



OICB FF 

1A12 

36 


STX 

SlAt2 


OlCÉ FE 

1A10 

37 


LDX 

31 AIO 


OIDI AB 

00 

88 


LDA A 

X 


01D3 08 


89 


INX 



01D4 FF 

1 AIO 

90 


STX 

SIAIO 


01D7 FE 

1.A12 

91 


LDX 

StA12 


01DA A7 

00 

92 


STA A 

X 


O lDC 08 


93 


INX 



01 DO FF 

1 A12 

94 


STX 

S1A12 


01EO CE 

1800 

96 


LDX 

ESI 800 


01É3 4F 


96 


CLR A 



01E4 A8 

00 

97 


ADDA 

X 


01E6 AB 

01 

98 


ADD A 

1,X 

Aggiungere S parole di dad 

01 E3 AB 

02 

99 


A DO A 

a,x 


OlEA AB 

03 

100 


ADDA 

3,X 


01 EC AB 

04 

101 


ADD A 

4.X 


OlEE AB 

05 

102 


ADD A 

s.x 


GIFO AB 

06 

103 


ADDA 

s.x 


01F2 AB 

07 

104 


ADD A 

7.X 


01F4 46 


105 


ROH A 


dividere per otto 

01 F5 47 


106 


ASR A 



0TF6 47 


107 


ASR A 



01F7 CE 

1 AGO 

108 


LDX 

ES1A00 


01 FA A7 

00 

109 


STA A 

X 


01 FC 08 


110 


INX 



01FO FF 

1 AOO 

111 


STX 

SIAOO 


0200 7A 

1A17 

112 


DEC 

S1A17 

abbiamo finito? 

0203 26 

A5 

113 


BNE 

AVGE 


0205 7A 

1A1G 

114 


DEC 

SIAIS 


0203 26 

AD 

115 


BNE 

AVGE 


020A CE 

1000 

116 


LOX 

ESI 000 


0200 FF 

1A00 

117 


STX 

SIAOO 


0210 CE 

2000 

11S 


LOX 

ES200Ó 

Indirizzo d'use ita 

0213 FF 

1A02 

119 


STX 

S1A02 


0216 CE 

0SA7 

120 


LDX 

6S03A7 


0219 FF 

1900 

121 


STX 

SI 900 


021C FE 

lAOO 

122 

MOVE 

LOX 

SIAOO 


021 F A6 

00 

123 


LOA A 

X 


0221 ÓB 


124 


INX 



0222 FF 

lAOO 

125 


STX 

SIAOO 


0225 FE 

1 A02 

128 


LDX 

81A02 


0228 A7 

00 

127 


STA A 

X 


022 A 08 


123 


INX 



0226 FF 

1 A02 

129 


STX 

SI A02 


022E 7A 

1901 

130 


DEC 

81901 


0231 26 

È9 

131 


BNE 

MOVE 


0233 7A 

1900 

132 


DEC 

S1900 


0236 25 

E4 

133 


BNE 

MOVE 


0235 3F 


134 


SWI 





135 


END 



nessun errerà rilevale 





Tabella dei simboli 






AVGE 1 

01AA 

AVRG 0145 

MOVE 

021C SKIP 

□ lAC 



Grafico 1 - frequenza relativa di evento delle distanze tra te risposte di prima e di seconda scelta. 


Migliori risultati si possono ottenere im¬ 
piegando un dizianario formato da parole 
risultanti dalla media di diversi modi di 
pronunciare la stessa parola (in questo ca¬ 
so 8). Per fare ciò^ una parola deve essere 
inserita otto volte e memorizzata in 2000, 
2800, 3000...5800. Si dovrà poi far partire 
il programma di formazione del dizionario 
medio, e rindirizzo di uscita sarà determi¬ 
nato dalPoperando della riga 118. Non di¬ 
menticare di aggiungere i vostri cinque 
caratteri ASCII, come avete fatto prima. 
Fare tutto questo per dieci volte è un pro¬ 
cedimento abbastanza lento e laborioso, 
che richiede un mucchio di lavoro per cari¬ 
care e variare programmi provenienti da 
disco o nastro, ma si noterà infine un note¬ 
vole miglioramento e, una volta completa¬ 
lo il dizionario, esso potrà essere usato 
indefinitamente. 

Se non si usa la soglia, ma se si dispone di 
un dizionario mediato, si potrà ottenere 
una precisione del 90% per tutti i parlatori 
del medesimo sesso. Usando una soglia di 
02, gli errori si riducono al 4% o meno, 
mentre il tasso di decisione valide scende 
airSl%. Se si userà un dizionario non me¬ 


diato, questi errori verranno all'incirca 
raddoppiati. 

Inizialmente chi parla per le prime volle, 


non essendo abituato ad azionare in modo 
opportuno rìnierruttore, e ad enfatizzare 
troppo la sua voce, potrà ottenere meno 
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del 70% di risultati utili, ma dopo un poco 
di esercizio con tutto il dizionario, miglio¬ 
rerà fino a raggiungere pressoché Io stesso 
risultato dell’autore del vocabolario* 
Sfortuna vuole che non si siano pratica- 
mente raggiunti risultati usando interlocu¬ 
tori femmine ed autori maschi, o viceversa, 
per quanto talvolta si possa ottenere ca¬ 
sualmente una serie di risultati utili quan¬ 
do una femmina parla esattamente ad 
un’ottava superiore rispetto al maschio. 

Adattamento del sistema esistente 

La prima variabile è la soglia di decisione, 
che appare alla riga 252, della quale abbia¬ 
mo già parlato con abbastanza particolari* 
Una cosa che il lettore potrebbe in seguito 
desiderare è un ampliamento del vocabo¬ 
lario* Il numero di parole viene determina¬ 
to dalLoperando della riga 157. Per allog¬ 
giare ogni parola in più, si debbono inseri¬ 
re due righe tra 154, 155, in modo da allun¬ 
gare in modo adatto la sequenza, cosa che 
dovrebbe risultare ovvia tra le righe 
135*.. 154; si ha, per la undicesima parola: 
154.1: LDX $ 4800 ' 

154.2: STX $ 1A14 

Le più importanti modifiche che un utente 
possa desiderare di apportare, riguardano 
Luscita. Il sistema esistente impiega la su¬ 
broutine SSB, che produce i caratteri 
ASCII memorizzati nelPaccumulaiore A. 
Se questa non esiste, occorre scrivere una 
routine analoga e sistemarla in $ EIDL 
La successiva modifica potrebbe essere la 
richiesta alfinterlocutore di '"ripetere” 
(REPEAT), qualora non sia soddisfatto il 
criterio (3). La cosa può essere semplice¬ 
mente ottenuta cambiando i caratteri 
ASCII nelle righe 254, 256, 258 ecc* da “I 
THINK" a “REPEAT”. Alla fine di que¬ 
sta sezione d’uscita si deve introdurre una 
diramazione alPindictro verso la riga 3. 
L’uscita della prima o della seconda scelta 
sì collega al fatto che Tindirizzo del primo 
carattere ASCII della prima scelta è me¬ 
morizzato in $ 1B08, ed il primo carattere 
ASCII della seconda scelta è memorizzato 
in $ IBOA. Questi indirizzi possono essere 
usati come indirizzi di destinazione per 
istruzioni di diramazione, per dar modo al 
sistema di eseguire qualunque funzione gli 
venga richiesta. 

Usando i caratteri da 0 a 7 e le parole 
'"WRITE” e “STOP" la programmazione 
in Oliale dovrebbe richiedere soltanto delle 
subroutine relativamente semplici, come 
potrebbero essere il controllo dei trenini 
oppure il controllo a distanza dei televiso¬ 
ri. Queste due ultime applicazioni sono 
particolarmenie buone in quanto un even¬ 
tuale errore non avrebbe conseguenze fa¬ 
tali. 


Rìngra 2 iamenti 

L’autore desidera ringraziare il Diparti¬ 
mento di Fisica applicata e di Elettronica 
deir Università di Durham per il tempo e le 
apparecchiature messe a disposizione, ed 
in particolare Da ve Isaacs ed il Doti. Tim 
Spracklen. 

n 


Come gli affezionati lettori già 
sapranno, negli ultimi anni 
Etektor ha dedicato molto spazio 
e molta attenzione agli 
alimentatori. Essi sono diventati, 
per cosi dire, il piatto forte del 
nostri progettisti. La nostra 
edizione del novembre 1981 
riportava per esempio, un 
alimentatore di precisione, cioè 
un apparecchio molto bello e 
preciso che potrebbe anche 
funzionare come generatore di 
tensione di riferimento. Stavolta 
Elektor vuole soddisfare un 
maggior numero di guasti, 
producendo un alimentatore 
meno esclusivo e quindi piu 
popolare; un alimentatore 
multiuso semplice ed a buon 
prezzo per esperimenti, che potrà 
essere regolato tra 0 e 20 V, 


• Tensione d'uscita 0...20 V con 
regolazione grossoiana e fine 

• Corrente d'uscita 2 A massimi 

• Corrente di corto circuito: circa 2.3 A 

• Ronzio residuo: < ImV (a pieno carico). 


Un alimentatore regolabile può essere pro¬ 
gettato in un certo numero di modi diversi. 
Tanto per cominciare, lo si potrà costruire 
tutto a componenti discreti, ed allo scopo 
esistono parecchie ricette. Il problema sta 
nel fatto che un alimentatore di dimensioni 
ragionevoli richiede non pochi componen¬ 
ti discreti, per cui lo schema tende ad essere 
molto complicato. La cosa si può evitare, 
dato che siamo neirera dei chip. 

Una soluzione rapida ed economica, nel 
caso che ralimentatore sia destinato ad 
erogare correnti abbastanza basse, consi¬ 
ste nelLuso di regolatori di tensione inte¬ 


grati. Se però occorrono correnti maggio¬ 
ri, il prezzo dei regolatori integrati tende a 
salire, e si torna così al problema iniziale* 
Questo è il motivo per cui si deve cercare 
un compromesso: un alimentatore di qua¬ 
lità ragionevole, senza rischiare la banca¬ 
rotta. L’alimentatore che trattiamo ora è il 
giusto passo nella giusta direzione. Mette 
insieme alcuni integrali di bassa potenza 
ed a buon prezzo, e dei transistor in serie 
per i “servizi pesanti”* Gli integrati stabi¬ 
lizzano e controllano la tensione, senza 
accorgimenti complicativi, ed i transistori 
provvedono a far passare il numero di am¬ 
pere necessari* 

Poiché la tensione di alimentazione della 
maggior parte dei circuiti supera raramen¬ 
te i 18,*.20 V, si è scelta la tensione massi¬ 
ma sui 20 V. Se occorre una tensione mag¬ 
giore (per esempio, per provare degli am¬ 
plificatori), si potranno collegare in serie 
due alimentatori. Spiegheremo più tardi 
come comportarsi in questo caso* Oltre a 
tutto, un alimentatore doppio presenta no¬ 
tevoli vantaggi, poiché molti dei circuiti 
moderni richiedono una tensione positiva 
ed una negativa* Per scopi di sperimenta¬ 
zione è quindi raccomandabile una versio¬ 
ne doppia. 

Una delle migliori prerogative di questo 
circuito è che la soglia inferiore di tensione 
è veramente 0 V, una comodità che solo 
pochi altri circuiti garantiscono* Data la 
grande escursione si è prevista una regola¬ 
zione fine ed una grossolana della tensione 
d'uscita* Gli alimentatori per esperimenti 
dovranno essere naturalmente protetti 
contro i cortocircuiti, ed anche questo lo è* 
Non è stata prevista però una regolazione 
continua della limitazione di corrente in 
uscita, perchè servirebbe solo a complicare 
le cose, e Tesperienza dimostra che questo 
accessorio "'di lusso” viene usato molto di 
rado. 

L’alimentatore può erogare un massimo di 
2 A, pi ù che sufficienti per 1 a maggior parte 
delle applicazioni. L’alimentatore pre*sen- 
ta inoltre un’ondulazione residua mollo 
piccola, grazie alPalta reiezione del circuì- 
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FIg. 1 - Lo schema elettrico deiratlmentatore, IC1 è N regolatore della tensione principale, mentre IC2 fornisce una polafirzazione negativa che permette alla 
tensione di uscita di arrivare a 0 V. 


to integrato (70 dB). Non si supererà il 
millivolt neirintero campo delle tensioni e 
delle correnti di uscita. 

Lo schema elettrico 

Come si vede in figura 1, ralimentatore 
non è affatto complicato. In verità non si 
tratta della versione completa. Abbiamo 
omesso la “sezione dlngresso" in quanto 
il trasformatore (od ì trasformatori) ed i 
raddrizzatori a ponte B1 e D l..,D4 posso¬ 
no essere collegati in vari modi* a seconda 
della destinazione deiralimentatore. Que¬ 
sto aspetto verrà trattato più avanti in que¬ 
sto articolo. 

Le tensioni dei trasformatori* raddrizzale 
e livellate, appaiono ai capi di CI eC2. La 
maggiore delle due va al cuore del circuito, 
passando per RI: questo cuore è ICl, un 
78GU a quattro piedini* un regolatore di 
tensione in contenitore “power watt". Par¬ 
lando normalmente, ingresso comune 
deirintcgraio dovrà andare a massa* for¬ 
nendo una tensione minima d'uscita di 5 
V. Poiché sarebbe carino avere una tensio¬ 
ne d'uscita minima di 0 V* Tingresso comu¬ 
ne sarà invece collegato ad una tensione 
negativa di —5 V, in questo schema. Que¬ 
sta tensione di polarizzazione negativa vie¬ 
ne ottenuta mediante un secondo regolato¬ 
re di tensione (102) e viene variata median¬ 
te P3. 

L'uscita di ICI viene amplificata da due 
inseguitori di emettitore, TI eT2, che sono 
collegati in parallelo per dare una corrente 
massima d'uscita di 2A, La regolazione 
grossolana della tensione d'uscita avviene 
mediante PI, che la fa variare da 0 a 20 V, 
P2 provvede alla regolazione fine. 

T3 e T4 garantiscono la protezione contro 


3 K 20 , , . 32 V 
3)i3 A 



2« 12 V 
2 x 60 <nA 


- © 


0...20 V 
max. 2 A 


© 

0 ... 20 V 

max. 2 A 


■^Ks) 


01126 2 


Flg. 2 - La sezione dol Irasformalori e dei raddrizzatori a ponte, nel caso si voglia costruire un allmeniato- 
re doppio su due basette stampate. 
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^±)-© 

0 .., + 40 V 
max. 2 A 

© 


-© 


—® ^ "® 


-0 


-0 


0 .,.-40 V 
max. 2 A 


~© 


—<i)—i—® 


il cono drcLiiiD. Non appena la corrente 
d’uscita supera i 2A, la tensione ai capi di 
R3 e di R4 raggiunge il piinto di inizio della 
conduzione da parte di T3 e T4. In questo 
modo il carico dell’alimentatore viene di¬ 
rettamente collegato all’uscita di ICI, che 
ora sarebbe propenso ad erogare la sua 
corrente massima di coriocirGiìiio (circa 
lA), ma ne è impedito da RI. Il funziona¬ 
mento normale R l dovrà passare solo la 
corrente di base di TI e T2. Quando avvie¬ 
ne un corto circuito, la tensione ai suoi 
capi diminuisce tanto da ridurre la corren¬ 
te erogata da IC1 ad un valore prossimo ai 
250 mA, La resistenza evita inoltre rinier- 
vento della protezione termica di ICl, in 
quanto apparirebbe airuscita un’onda 
quadra. 

Le cose potrebbero naturalmente andare 
male se la tensione di polarizzazione nega¬ 
tiva mancasse, mentre la tensione princi¬ 
pale positiva è ancora presente (per esem¬ 
pio, subito dopo lo spegnimento). Questo 
è il motivo deiraggiunta di T5: esso mette 
in corto l’uscita di ICI in caso di mancanza 
della polarizzazione negativa, 

C6 e C7 servono a sopprimere le compo¬ 
nenti ad alta frequenza migliorando nel 
contempo la risposta ai transitori. Questo 
è il motivo per cui essi non sono montati 
sulla basetta, ma direttamente tra i termi¬ 
nali d’uscita. D6 e D7 sono diodi di prote¬ 
zione. D6 provocherà resclusione di ICI 
nel caso che una qualsiasi irregolarità del 
carico provocasse un passaggio di corrente 
in direzione errata, D7 preserva ICl dalla 
bruciatura nel caso che venga eoi legata 
all’uscita dell’alimentatore una tensione a 
polarità invertita. 

Il LED D5 ha la funzione meno “impegna¬ 
tiva" tra tulli i diodi: serve solo come indi¬ 
catore di apparecchio acceso. 

Due versioni 

Come già ricordalo in precedenza, i tra¬ 
sformatori ed i ponti raddrizzanti possono 
essere collegati in diversi modi, per cui il 
circuito potrà diventare un alimentatore 
singolo o doppio 


Aiimcnratore doppio: 2 x 0 ... 20 V/2 A 
Se sì hanno a disposizione due tensioni 
am bed uè regolabi I i, la sezione di ali menia- 
ziorie “grezza" si dovrà costruire come in 
figura 2. II trasformatore TR1 fornisce La- 
limentazione principale, ed un piccolo tra¬ 
sformatore (TR2) alimenterà 1C2. La ver¬ 
sione doppia richiede naturalmente due 
basette stampate montate nell’identico 
modo, ed entrambe comprendenti un col- 
legamento Z- Y. ! punti contrassegnati da 
un apostrofo (A\ eccetera) appartengono 
alla seconda basetta. Come si vede in figu¬ 
ra 3, due alimentatori separati permette¬ 
ranno ogni tipo di combinazione. 

.4imie/ifofùre sipgò/o 0 ... 20 V/2 A. 

Come si vede in figura 4, un alimentatore 
singolo richiede meno componenti e meno 
lavoro. Occorrerà un solo trasformatore, 
anche se provvisto di due avvolgimenti se¬ 
condari, mentre potranno essere omessi 
DL..D4. In questo caso occorrerà eseguire 
il collegamento Z-X. 

Collegando B1 nel modo indicato in figura 
4, sì darà ad IC 1 una tensione positiva e ad 
IC2 una tensione negativa. Nonostante il 
diverso carico a cui sono sottoposte le due 
tensioni, il carico al secondario del trasfor¬ 
matore sarà simmetrico. 

Costruzione e messa a punto 

La figura 5 mostra la basetta stampata 
deU'alimentatore. Alcuni componenti non 
sono montati su questa basetta: il trasfor¬ 
ma rore (od i trasformatori), i transistor di 
potenza Tic T2, i due potenziometri, C6e 
C7. 

Tl e T2 sono montati su un unico dissipa¬ 
tore termico, ed isolati da questo mediante 
piastrine di mica. Il dissipatore deve avere 
una resistenza termica di o me¬ 

no. Se ne trovano di preforati (per 2 x 
T03). Il cablaggio dai transistori al circui¬ 
to stampato deve essere più corto possibile 
ed i diversi Oli dovranno possibilmente 
avere uguale lunghezza. 1 collegamenti di 
base e collettore verso Tl e T2 richiedono 
fili separati per andare alla basetta. 


4 



Fig. 3 - Un alimentatore doppio permotle chiara¬ 
mente un Impiego più universale per gli usi speri¬ 
mentali. 



Fig. 4 - Un normale alimentatore sìngolo richiede un solo trasformatore. 


0 ... 20 V 
max.Z A 


- © 
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Ftg. 5 - La basetta stampata e la disposizione del cofnpanenH deirallmenlatore universale. 


Elenco del componenti 


Resistenze 

RI ^ 100 n/9 W 
R2 = 2k2 

R3,R4 =0,68 n /1 W 
R5 =2k7 
R6= 2k2/1 W 
R7 = 8k2 
RS= look 


Condensatori 
CI = 4700 ;i/40 V 
C2= 100 m/40 V 
C3 = 330 n 
C4 = 10 m/10 V 
C5,C6 = 100 n 
C7 = 22 m/ 35 V 
C8 = 10 n 


Semiconduttori 

IC1 = 78 GU 

IC2= 79 GU 

T^T2 = 2N3055 

T3T4 = BD 139 

T5 = BC 517 

D1 . . , D4,D6 = 1N4001 

D5= LÉD 

07 = 1N5401 

D8 = 1N4148 


Varie 

Pi = 10 k, lineare 
P2 = 1 k, Imeare 
P3 = 5 k irimmer 
P4 = 10 k trimmer 
Si = interruttore dì rete 
FI - fu$ìb. 2A ritard. 

B1 = B40 C2200/3200 (40 V/2 A 
raddrizzatore a ponte 
Tri = 2 X 20 . , , 22 V/2 X 3 A 
trasformatore (fig, 2) 

Tr2 = 2 X 12 V/2 X 50 mA 
trasformatore (fig. 2) 

Tr3 = 2 X 20 , , . 22 V/2 x 1 5 A 
trasformatore (fig. 4) 


ICI deve essere provvisto di dissipatore 
termico, per quanto di piccole dimensioni. 
Si prega di prender noia che il mobile del¬ 
l’alimentatore ftan deve mai essere collega¬ 
to con lo “O’' del circuito. Dovrà soltanto 
essere collegato alla terra della rete elettri¬ 
ca. 

Tutto quanto resta da fare è la taratura del 
circuito che richiede solo un multimetro di 
precisione. Descriviamola passo dopo pas¬ 
so: 

— Girare P3 e P4 verso tl valore di 0 O 
(fine corsa antiorario). 

— Accendere (interruttore di rete SI) e 
mettere PI e P2 al mimino valore del¬ 
la resistenza. 

— Girare P4 fino a misurare una tensio¬ 
ne di 0 V alla congiunzione tra R7, P4 
e D8. 

— Girare ora P3 fino a misurare esatta¬ 
mente 0 V alfuscita dell’alimentato¬ 
re, 

— Si potranno ora usare PI e P2 per 

regolare la tensione d’uscita tra 0 V e 
20 V, M 
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Lo schema a blocchi di figura 1 mostra i 
principi sui quali si basa il funzionamento 
dei modulo capacimetro. Tre segnali sepa¬ 
rati sono applicati agli ingressi di una por¬ 
ta NANO per produrre alFuscita un segna¬ 
le che possa essere applicato alFingresso 
del frequenzimetro. Il diagramma degli 
impulsi mostra le “forme d’onda" presenti 
nei diversi punti del circuito durante Tese- 
cuzione del processo di conversione da ca¬ 
pacità a frequenza. 

Il circuito contiene un quarzo da 4 MHz 


Mettendo in relazione il periodo di tempo 
impiegato da un condensatore per caricar¬ 
si ad una data tensione con la durata del¬ 
l'impulso di gate, il contatore potrà essere 
alimentato con un numero di impulsi pro¬ 
porzionale, in modo da dare una lettura 
diretta del valore della capacità. Il conver¬ 
titore capacità-frequenza vero e proprio 
consiste semplicemente di un multivibra- 
tore monostabile. Il tempo di attività del 
monostabile viene determinalo dal valore 
delle resistenze R (dei trimmer) e del con- 


Modulo di misura 
delle capotta’ 


....da collegare ad un 
frequenzimetro . 

Il frequenzìmetro digitale è uno 
strumento molto più versatile dì 
quanto il lettore medio possa 
immaginare. Mettendo al suo 
ingresso gli opportuni circuiti, 
esso potrà servire a misurare 
ogni tipo di parametri, oltre alla 
frequenza e al tempo. Il modulo 
“aggiuntivo ’ descritto in questo 
articolo converte un “normale” 
frequenzìmetro in uno strumento 
capace di misurare con 
precisione un valore capacitivo 
ignoto. È assai pratico poter 
collegare a due morsetti un 
condensatore di capacità 
sconosciuta e poterne 
immediatamente leggere il valore 
esatto, li modulo si dimostra 
molto utile anche quando si 
debba trovare un certo numero 
di condensatori di uguale 
capacità (per esempio quando si 
costruiscono dei filtri dì 
precisione, eccetera). Il 
convertitore capacità-frequenza 
qui descritto è molto compatto e 
può essere agevolmente inserito 
nella maggior parte degli attuali 
frequenzìmetri digitali. 


per rosei Hat ore che genera gli impulsi di 
dock. Ammettiamo che Fimpulso di gate 
proveniente dal frequenzimetro (segnale 
A) duri per un periodo di 0,01 secondi. Ciò 
significa che il contatore riceverà un totale 
di 40.000 impulsi ogni 10 millisecondi. 
Con questo tempo di gate verrà quindi 
visualizzata la cifra 40000. 


densatore in prova, Cx. Di conseguenza, il 
tempo durante il quale il frequenzimetro 
ha la possibilità di ricevere gli impulsi di 
clock, dipende dalla durata dell'impiego 
deirimpulso di uscita del monostabile. 

Il monostabile viene fatto partire dall'im¬ 
pulso di gate del frequenzimetro. È pro¬ 
prio quest'ultimo che, in linea di principio, 
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FIg. t - Lo schema a blocchi ed II diagramma degli Impalai del modulo per la misura della capacità. Il 
segnale A rappresenta 11mpulso di gate generalo dal fraquènzlmetro digitale. Il segnale B è l'impulso di 
inibizione che elimina gli Impulsi di Interferenza airinizio del processo di misura. Il segnale C à la 
"finestra'' per gli Impulsi di clock generati dall'oscillatore a quarzo da 4 MHz. 
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FIg. Z - I componenti fondamantall del modulo capacitivo sono un temporizzatore doppio Integralo ed un oscillatore a quarzo da 4 MHz, 


determina la necessità degli impulsi di 
clock. Allo scopo di instaurare una dipen¬ 
denza tra il numero degli impulsi contati 
ed il tempo del monostabile, i due segnali, 
ossia Tuscita del rosei lì aio re ed il segnale C 
(uscita del hionostabile) vengono messi in 
relazione tra loro secondo la funzione logi¬ 
ca NANO. 

Esaminando il diagramma degli impulsi e 

10 schema a blocchi, si potrà constatare 
che la procedura di conteggio non è pro¬ 
prio così semplice come Tabbiamo descrit¬ 
ta. Questo perchè alla porta NANO si deve 
applicare anche un impulso di inibizione 
B, Questo segnale ha il compito di arresta¬ 
re il contatore per un certo periodo di tem¬ 
po airinizio della misura. In questo modo 
si evita che alcuni impulsi iniziali di forma 
“appuntita'', prodotti dal monostabile al 
suo avviamento, vengano registrati come 
impulsi di misura. Anche il circuito di ini¬ 
bizione viene fatto partire dairimpulso di 
gate del frequenzimetro. 

Quando il segnale B è applicato alla porta 
NANO insieme ai segnali A e C,si produce 
però un errore di misura. Cioè, gli impulsi 
di clock dovrebbero essere contati già du¬ 
rante il periodo del segnale B (vedi figura 
1), Si pone rimedio a questa situazione 
regolando i potenziometri trimmer (R). 
Nel diagramma degli impulsi è mostrato 
anche il segnale d'uscita effettivo prodotto 
dal modulo del capacimetro (segnale D): 
gli impulsi di clock sono presenti soltanto 
quando sono contemporaneamente pre¬ 
senti i segnali B e C. C'è ancora un piccolo 
problema, a questo punto, in quanto la 
durata del segnale di uscita dal monostabi¬ 
le non dovrà superare il tempo di gate del 
frequenzimetro. 

11 modulo del capacimetro è stato proget¬ 
tato per il frequenzimetro digitale portatile 
che descriveremo in Elektor nel numero di 


Maggio. 

Per questo motivo, il valore massimo della 
capacità misurabile con Tunita base è di 
400 pF. In linea di principio, si potrà però 
usare il modulo con qualsiasi frequenzime¬ 
tro, e per valori capacitivi maggiori di 400 
pF si dovrà solo dividere prima la frequen¬ 
za di clock per un fattore di 10 o 100, 
scegliendo allo stesso tempo un tempo di 
gate più lungo (per esempio un secondo). 

Lo schema elettrico 

Per fortuna, il modulo capacimetro può 
essere costruito impiegando pochissimi 
componenti. Lo schema completo si vede 
in figura 2, 11 temporizzatore doppio inte¬ 
grato, 1C2 = 556, è collegato in modo da 
formare due multivibratori monostabili 
indipendenti. Uno di questi forma il con¬ 
vertitore capacità - frequenza, insieme al 
condensatore Cx ed ai potenziometri semi- 
fissi PI...P5 ed alle resistenze R3...R7. I 
trimmer servono anche a tarare il circuito. 
L'altra metà dell'integrato temporizzato¬ 
re, che è il secondo monostabile, forma il 
circuito dì inibizione. La durata delfim- 
pulso di inibizione può essere regolata tra 
1 e 12 ps mediante P6, ed è determinata 
pure dai valori del condensatore C5 e della 
resistenza RIO. L'impulso di inibizione 
viene poi invertito dal transistor TI prima 
di essere applicato alla porta NANO N3. Il 
segnale d'uscita del primo monostabile 
viene direttamente applicato ad uno degli 
altri ingressi di N3. L’impulso di gate pro¬ 
dotto dal frequenzimetro fa partire tutti e 
due ì monostabili tramite il condensatore 
C6 e la resistenza R13, 

L'oscillatore a quarzo da 4 MHz è basato 
sulle porte NI ed N2- Il segnale che esce 
dairosciliatore viene anch'esso mandato 
ad N3, Il segnale che appare all'uscita dì 
N3 è quello da mandare al frequenzimetro. 


L’alimentatore 

Solo poche parole sulfalimentatore: ci so¬ 
no due possibilità. Un metodo consiste 
neiralimentare il modulo prelevando la 
tensione dal frequenzimetro stesso. In que¬ 
sto caso sì potrà prelevare la tensione di 
alimentazione ai capi del condensatore di 
livellamento dell'alimentatore del fre¬ 
quenzimetro digitale. 

Questa tensione dovrà poi essere stabilita 
da IC3. Questo tipo di regolazione è del 
tutto sufficiente, poiché la tensione di ali¬ 
mentazione non ha effetto sulla precisione 
delia misura, grazie al modo di funziona¬ 
mento del modulo. 

Un'altra possibilità consiste nelfimpiega- 
re il modulo con un frequenzimetro prov¬ 
visto di alimentazione a batteria, come 
quello che descriveremo nel numero dì 
Maggio di Elektor. In questo caso è consi¬ 
gliabile munirsi di un secondo alimentato- 
re, formato da una batteria tipo PP3 oppu¬ 
re da elementi a) NiCd. In quest'ultimo 
caso, le pile al NiCd potranno essere cari¬ 
cate tramile la resistenza R14. 

La costruzione 

In figura 3 appaiono la basetta stampata e 
la disposizione dei componenti. Se si vuo¬ 
le, si potranno montare per PL...P5 dei 
potenziometri mùltigìri. I collegamenti per 
ì segnali d’ingresso (impulsi gate) e d'usci¬ 
ta, sarà meglio farli mediante connettori 
BNC. I fili di collegamento del condensa¬ 
tore Cx dovranno essere più corti possibili. 
11 metodo di gran lunga migliore è quello 
di impiegare dei morsetti a pressione del 
tipo di quelli usati per collegare gli altopar¬ 
lanti, così da poter inserire direttamente i 
terminali del condensatore, in modo rapi¬ 
do e semplice. Per condensatori di valore 
elevato, si potranno col legare ai morsetti 
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FIg. 3 - La ba4etla stampata e la dispoafzlone del componenti del modulo capacimetro, l fili del 
condensatore Cx devono essere più corti possibile. 


Elenco componenti 
Resistente 
R1,R2- 2k2 
R3 = 330 k 
R4 = 33 k 
R5 = 3k3 
R6 ^ 330 a 
R7 = 33 O 
R8,R9,R11 =4k7 
R12-2k7 
R13 = 27k 
Bl4 = 470n 

Pi = 1 M trimnner (multigirj) 

P2 - 100 k trimmer |multigirì) 

P3 10 k trimmer {multigiri) 

P4 = 1 k trimmer (multigiriì 
P5 = 100 n trimmer (multigrrl} 

P6 " IO k Imeare 

Condensatori 

C1,C3,C4 = 10 n MKH film metallico 

C2 = 150 o ceramico 

05.C6 = 1 n MKH film metallico 

C7 = 220 ^I/16V 

C8 , . . CIO = 1 m/ 6 V tantalio 

Semiconduttori 
IC1 - 74LS10 
fC2 = 556 
IC3 = 78 LOS 
DI =1N4004 
TI = BC547A 

Varie 

4 MHzquar;o (HC-1S/U) 

due conduttori a pressione per cavo altoparlante 


per altoparlante una coppia di corti fili 
muniti di pinze a coccodrillo. Occorrono 
inoltre una presa per ralimentazioneed un 
adatto contenitore. 

Se il modulo è destinato ad essere montato 
dentro ad un frequenzimetro, ì soli colle¬ 
gamenti necessari verso il mondo esterno 
saranno quelli del condensatore Cx e del 
potenziometro P6. Se il frequenzimetro 
usato non è provvisto dì presa perii segna¬ 
le di gate, il lettore dovrà installarne una. 
Non sarà difficile trovare un punto dove 
sia presente questo segnale consultando lo 
schema del proprio frequenzimetro. 


Taratura ed impiego 

Come avviene per qualsiasi strumento di 
misura, la precisione del modulo capaci¬ 
metro dipende dalla bontà della taratura. 
Per quanto si debba tarare separatamente 
ogni portata, in effetti il procedimento di 
messa a punto è molto semplice. La cosa 
migliore è di usare condensatori di qualità 
con tolleranza deli'uno per cento, in modo 
da eseguire una corretta taratura. 

Il condensatore va collegato ai morsetti di 
misura, e quindi si regola il corrispondente 
trimmer fino a far apparire sul display il 
valore segnato sul condensatore.. Se non si 
hanno a disposizione condensatori a tolle¬ 
ranza molto precisa, il modulo potrà esse¬ 
re taralo con un sistema “empirico”; esso 
consiste nel misurare almeno dieci conden¬ 
satori con tolleranza del 5%, con lo stesso 
valore di targa. Il circuito va tarato secon¬ 
do la lettura che appare più spesso. In 
questo caso i condensatori dovranno esse¬ 


re tutti del medesimo tipo, ossia tutti a 
lamina metallica, oppure tutti al polistiro¬ 
lo, eccetera (i condensatori al polistirolo si 
trovano spesso con tolleranze del 2,5%). 
Una volta tarato il modulo, il circuito va 
commutalo alla portata maggiore, mentre 
si collega un condensatore di capacità 
ignota ai morsetti. Si regola il potenziome¬ 
tro P6 in modo che il valore della capacità 
appaia chiaro e senza sfarfallii sul display 
del frequenzimetro. Il valore letto dovrà 



Fìg. 4 - Mostra la posiziona deU'uscita degli Impul¬ 
si di gate del modulo FM 77T. 


Table 1 

posizione Si portata 

1 00.100 nF . . . 39.999 nF 

2 000.10 nF . . . 399,99 nF 

3 0001.0 nF .. . 3999.9 nF 

4 01,000 mF . . . 39.999 mF 

5 001.00 mF . . . 399.99 mF 


Tabella 1 - Faltari di scala per fi commutatore di 
portata 51. 


quindi essere moltiplicato per il fattore di 
portata (vedi tabella 1). 

Si deve pur tener presente che i valori capa¬ 
citivi cambiano con la frequenza. Ad una 
frequenza di 100 Hz (come in questo esem¬ 
pio) mantenendo il tempo di gate, il valore 
capacitivo misurato potrà essere fino al 
20% inferiore a quello misurato alla fre¬ 
quenza di IO Hz. 

Usando il modulo capacimetro con il fre¬ 
quenzimetro portatile lo si dovrà commu¬ 
tare alla portata di 4 MHz. Ciò significa 
che non saranno validi il punto decimale e 
la scritta “kHz”. Se però si usa per SI un 
commutatore a due vie, i punti decimali 
potranno essere commutati secondo i par¬ 
ticolari forniti dalla tabella delle portate di 
misura. L'uscita degli impulsi di gate del 
frequenzimetro è situata leggermente a si¬ 
nistra del quarzo, guardando il modulo dal 
dietro. La situazione è rappresentata in 
figura 4 
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La ITT ha prodotto di recente il circuito 
integrato SAA 1900, un componente mol¬ 
to interessante: questo circuito, secondo le 
affermazioni della ditta produttrice, è il 
cuore di un organo completo. Però i fogli 
dati sono un tantino ambigui circa le possi¬ 
bilità dei chip. Da una parte essi riportano 
gran copia di affascinami dati tecnici, e 
dairaltra battezzano modestamente que¬ 
sta creatura con la definizione di 'Integra¬ 
to per organo giocattolo ad un solo chip'\ 
Questo articolo intende scoprire se questo 
integrato è davvero solo un altro "giochi¬ 
no'' oppure se può anche essere raccoman¬ 
dato per strumenti musicali "seri". Natu¬ 
ralmente il miglior modo di rendersi conto 
di tutto, è di prendere uno di questi inte¬ 
grali e di provarlo. 

Come i lettori potranno ricavare dairinte- 
stazione, non solo la prova ha avuto esito 
soddisfacente, ma i nostri progettisti si so¬ 
no talmente divertiti da promuovere que¬ 
sto integralo da "organo giocattolo" a 
"mini organo”! 

L'SAA 1900 

L'integrato comprende una possibilità di 
scansione della tastiera. Vengono esplorati 
in successione i 56 contatti singoli di tasto, 
37 dei quali appartengono alla tastiera di 
“solista” e 19 a quella di “accompagna¬ 
mento”. Si ha una polifonia totale, con 
uscite separate per ACCORDI e BASSO. 
Quest'ultime sono controllale dalla sezio- 


Giòchi e divertimenti 
musicali con un so!o 
chip 

Costruire da zero un organo 
elettronico può anche essere 
noioso e comunque costa molto: 
un affare che assorbe molti 
quattrini e molte settimane di 
duro lavoro. Ora ci sono però 
delie buone nuove: questo 
particolare organo comprende 
tutta la parte elettronica 
occorrente su di un'unica basetta 
stampata di piccole dimensioni, e 
può essere costruito in poche 
ore. Grazie allo speciale circuito 
integrato “per organo” della ITT, 
il mlntorgano è molto economico 
ed ha delie prestazioni assai 
buone (fintanto che Torganista 
non esagera con le sue 
esigenze). Divertimento per 
tutti.,., al prezzo del solo chip. 


1 


BASSO 'W 




11 mini or^nno 


Fig. 1-11 circuito Integrato SAA 1900 prociuce quattro segnali eli bassa frequenza separati, che 
vengono miscelati all'uscita. Alle uscite BASSO ed ACCORDI sarà disponibile un segnale solo 
se verrà premuto uno (o più} tasti tra J 19 più bassi. 

La '4'our e la ''S'ouf possono essere modulate solo dal rimanenti tasIL L'uscita BASSI è 
monofonica; si sente solo la nota più bassa di un accordo. 
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15 V 


5 V 



FIg. 2 - Lo schema completò deM'orgaoo si compone di quattro sezioni: un Integrato per Torgano, un oscillatore di clock> un oscillatore di modulazione (vibrato) 
ed uno stadio mtsceiatore. Mentre 1 componenti esterni sono di lipoabitualet la matrice di scansione a 56 punti che va collegata airSAA 1900 è una cosa piuttosto 
nuova. Essa rende molto pio facile il cablaggio. 


ne di accompagnamento. Ci sono inoltre 
due uiìcite voce separate» 4' ed 8', control¬ 
late dalla parte della tastiera destinata al 
“solista". 

Mentre i 37 tasti superiori formano la ta¬ 
stiera melodica» i 19 inferiori vengono usa¬ 
ti per raccompaguamenìo della mano sini¬ 
stra. Per “accompagnamento" si intende 
qualcosa di più della solita tecnica "ad un 
solo dito". Sono invece disponibili dei veri 
tasti polifonici» per cui Forganista è libero 
di inventare tutti gli accordi che vuole. La 
tastiera di accompagnamento dispone in¬ 
oltre di una propria uscita, che permeitela 


regolazione indipendente del volume rela¬ 
tivo alla mano sinistra, rispetto a quella 
della melodia della sezione “solista". Que¬ 
sta sistemazione è molto pratica ed offre i 
vantaggi di un organo da chiesa, nel quale 
una serie di registri permettono ima gran 
varietà di combinazioni tra volume e la* 
sticra. 

Con soli I9 tasti, le possibilità della tastie¬ 
ra di accompagnamento sono piuttosto li¬ 
mitate. Dopo aver suonato alcuni accordi 
“lungo la scala" il suonatore terminerà le 
note a disposizione e» premendo inavverti¬ 
tamente un tasto “solista", avrà una sor¬ 


prendente stonatura: il do airinizio delia 
tastiera "solista" è inferiore di un’ottava 
rispetto al si (della tastiera di accompagna¬ 
mento) che lo precede immediatamente! 
Dopo alcune sgradevoli sensazioni di que¬ 
sto tipo, Forganista sarà “condizionato" 
ad evitare tali errori. 

La forma d’onda quadra asimmetrica del 
segnale di nota, che è piena di armoniche, 
garantisce un suono con sufficiente riso¬ 
nanza. Inoltre la tastiera inferiore control¬ 
la un’uscita supplementare di basso. Poi¬ 
ché questa è monofonica, solo la nota più 
bassa di ogni accordo suonato, raggiunge- 
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rà Tuscìta. Si può variare il collegamento 
deir in tegralo allo scopo di permettere di 
udire airuscita del basso la nota più alta 
deiraccordo, invece di quella più bassa 
(per questo occorre un livello logico I ” al 
piedino 11). Il circuito stampato di Elektor 
è stato però progettato per adattarsi alla 
prima versione, che risulta quella usata più 
spesso. 

La nota bassa, che viene direttamente rica¬ 
vata dalTuscìta delTintegrato, è ricchissi¬ 
ma di armoniche e, con raiiuo di un filtro 
passabasso formato da una resistenza e da 
un condensatore (R26/C13), collegato pri¬ 
ma di un amplificatore sommatore (figura 
2), il suono viene arricchito della risonanza 
tipica delPorgano. 

La tastiera superiore ha due voci; il suono 
prodotto da questa tastiera è composto da 
due onde quadre, munite ciascuna di un 
controllo di volume separato, che differi¬ 
scono in frequenza di un'ottava. È un pec¬ 
cato che la ITT non abbia aggiunto una 
terza e perfino una quarta onda quadra 
superiore di un'ottava, perchè questo 
avrebbe dato all'integrato un tocco vera¬ 
mente professionale. In effetti, non è real¬ 
mente importante perchè, una volta che le 
due uscite ad onda quadra sono miscelate, 
iì suono è molto soddisfacente. Si possono 
produrre delle ottave più basse utilizzando 
dei divisori per 2, basta che sia premuto un 
solo tasto alla volta. Se si premono diversi 
tasti insieme, i corrispondenti segnali ver¬ 
ranno mescolati neirintegrato e la risul¬ 
tante apparirà ai piedini 2l e 22. 

Lo schema elettrico 

Con l'impiego dei componenti esterni di 
figura 2, si potrà montare l'integrato per 
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Flg, 3 - La struttura della matrice della tastiera. 
Occorrono soto 15 connessioni al corrispondenti 
15 piedini delUntegrato per servire I 56 tasti. 
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= 1N4148 
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Fig. 4 " Ogni giunzione che appare nella matrice di 
figura 3, è formata da un diodo e da un tasto. 


organo su un circuito stampato molto 
compatto. L'integrato non comprende un 
oscillatore di clock, per cui esso dovrà es¬ 
sere aggiunto. Serve ottimamente allo sco¬ 
po l'economico integrato TI L tipo 74123. 
I due transistori T1 e T2 formano un gene¬ 
ratore a sfasamento, che produce un se¬ 
gnale sinusoidale a bassa frequenza. Que¬ 
sto segnale modula in frequenza fosciUa- 
tore. Come risultato si ha un leggero “vi¬ 
brato”, proprio come quello che dovrebbe 
avere un organo. 

P6 e P7 regolano rispettivamente Pampiez- 
za e la frequenza del vibrato. Se i due 
potenziometri sono entrambi dei trimmer 
(come indicato sulla basetta), l'effetto vi¬ 
brato potrà essere inserito ed escluso me¬ 
diante SI. Montalo invece P6e P7sul pan¬ 
nello anteriore, si potrà eseguire la regola¬ 
zione continua della frequenza e dell'am- 
piczza. In pratica, fampiezza potrà essere 
portata ad un valore zero, per cui risulta 
inutile il commutatore SI. 

P5 serve ad alterare Finterà banda della 
voce. Quando il cursore dì P5 è posiziona¬ 
to a mezza corsa, la frequenza delFoscilla- 
tore dovrebbe essere di 500 kHz. Questo 
valore deve essere mantenuto costante per¬ 
chè la matrice di scansione tende a com¬ 
portarsi in modo “strano" alle frequenze 
più alle. 

Se la tolleraiìza di qualche componente 
dovesse impedire a P5 di regolare la fre¬ 
quenza entro la banda desiderata, il modo 
più facile di cambiare la frequenza è di 
scegliere due valori uguali per le capacità 
CI e C2. La precisione della frequenza di 
clock potrà essere verificata mediante un 
oscilloscopio oppure un frequenzimetro 
digitale. 



Fig. 5 - f cablaggi per la tastiera; ogni riga della malrlca Oónliena I contattt di 8 tasti che Insieme vanno ai punti di connessione 4.„1 Q del circuito stampato. Da ogni 
contatto proviene un diodo che va a col legarsi alla traccia della corrispondente colonna della matrice. Queste tracce sono collegate ai punti 12. ..19. 
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FIg. 8 - La alrutlura meccanica della tastiera. Per it cablaggio si riveleranno Ideali del peizt di Veroboard. Insieme ad un coperchio in plastica ed al contaHL I pezzi 
di Veroboard sono incollati at telalo della tastiera. 


Per sistemare la banda di frequenze del- 
Torgano in modo che corrisponda a quella 
degli analoghi strumenti, si potrà sostitui¬ 
re P5 con un potenziometro montato sul 
pannello froniaie. I piedini 2, 21...23 dell- 
'SAA I900 rappresentano le uscite del se¬ 
gnale, che vanno col legate al T usci ta dello 
strumento (collegamento F) tramite uno 
stadio miscelatore (PL..P4 ed 1C3). Que¬ 
st'uhi mo è un amplificatore operazionale 
invertente, montalo in un classico circuito 
sommatorc. Il segnale dei bassi (piedino 2) 
viene fatto passare attraverso ad un filtro 
passabasso, prima di mandarlo al T ingres¬ 
so di 1C3, Le uscite rendono possibi¬ 
le Lampi lamento dclLorgano in caso di 
necessità, e quindi, per ora, non vanno 
col legate. 

La matrice della tastiera 

La matrice di scansione è mostrata in figu¬ 
ra 3, ed è col legata ai piedini 4... IO e 
I2..J9, come indicato nello schema della 
piedi natura delLiniegrato* Ognuna delle 
56 giunzioni della matrice è assicurata da 
un contatto della tastiera c da un diodo 
(vedi figura 4). Uno speciale circuito di 
controllo, che si trova alLinicrno di ICl 
esplora tutte le giunzioni, procedendo riga 
dopo riga, fino a rilevare il tasto premuto. 
In alte parole, occorreranno solo 7 + 8 
invece di 7 x S contatti. 

Nota: Nella matrice di figura 3, la nota più 
bassa (il primo tasto all'estrema sinistra 
della tastiera) corrisponde al contatto N ^ 
56. Questo si trova nelLangolo a destra in 
basso, e non nell'angolo in aho a sinistra 
deila figura. Per chiarire maggiormente le 
cose, diremo che i contatti 56 ed I sono 
assegnati rispettivamente alla nota più 
bassa ed alla nota più alta. Se i contatti 
sono collegati nella maniera mostrala in 
figura 3, e ogni punto della matrice è 
collegato come in figura 4, non potranno 
insorgere difetti. 


Non è consigliabile costruire una matrice 
basata su giunzioni di fili o piste di rame da 
collegare ciascuna ad un tasto. In pratica, 
il modo più semplice per costruire una 
matrice, si vede in figura 5. In questo modo 
ì 56 diodi potranno anche essere incorpo¬ 
rati nella tastiera, l contatti non dovranno 
essere interconnessi. Sarà meglio incollare 
ogni blocco formante un contatto su di 
una superficie di plastica (per esempio me- 
tacrilato), quanto riguarda il montag¬ 
gio dei diodi, si dovranno tagliare a striscie 
diversi pezzi di Veroboard, e questi pezzi 
dovranno essere incollati dietro ai blocchi 
dei contatti, con le piste di rame rivolte 
verso l'alto. La connessione a I5 fili tra la 
tastiera ed il circuito stampato, viene ese¬ 


guita impiegando due pezzi di piattina 
multifilì (7 + 8), come si vede in figura 6. 

L'aiimentatore e i’amplìfìcatore 

Il circuito ddl^organo necessita in totale di 
cinque diverse tensioni dì alimentazione: 
+ 15 V, -5 V, -15 V, - 18 V ed infine, di 
una tensione non stabilizzata di circa 
—23,5 V. Due regolatori di tensioni inte¬ 
grati (IC4 ed IC5) sono già disposti sui 
circuito stampato dell’organo. Questi pro¬ 
ducono rispettivamente le tensioni di —15 
V e —5 V. Le altre tensioni (—23,5 V, -18 V, 
e +15 V) debbono essere portate dalLester- 
no alla basetta del l'organo. In figura 7 si 
può vedere lo schema dì un adatto alimen¬ 
tatore. Si tratta in pratica di un alimenta- 


7 



Fig^ 7 - Lo schema deiratimeniatore. Lìmpiego di un tra sformato m da 250 mA permette dì 
alimentare, insieme alforgano vero e proprio, anche i circuiti auslliafi con una corrente di 150 mA. La 
basetta deirorgano proprlamenle detta, contiene II circuito di figura 2. 
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Elenco del componenti per la basetta di FIg. 8 


Resistenze 

RlvR2= 2k2 
R3,R5,R14- 1 k 
R4,Rl2-4k7 
R6, RI 0-470 0 
R7 = 33 k 

R8,R9,R13,R31 - lOk 

RII = 15k 

R15 . . . R20 = 47 k 

R21 R27 = 22k 

R28 = 6S0 k 

R29= 330 k 

R30 = 1 8 k 

PI . . . P4= look log. 

P5 = t k trimmer 
P6 = 2k2 trimmer 
P7 = 4k7 trimmer 
P8 = 25 k trimmer 
P9,P10 = 5 k trimmer 

Condensatori 
Cl,C2^330p 
C3,CI5= iOOn 
C4,C5,C6 = tOM/16 V 
C7,CS,C9 = 4ju7/16V 
CIO = 470 m/ 6.3 V 
C11 , . . C14,C16- 330 n 
C17 = 1 m/ 25 V tantalio 

Semiconduttori 
T1,T2 ^ BC547B 
IC1 =SAA1900 
IC2 = 74123 
ÌC3 = 741 
IC4^79L05 
1C5 = 7915 


Varie 

51 = interruttore unipolare 

52 = deviatore unip. 


Tastiere 

1 contatto per tasto, totale 56 tasti e 
56 diodi 1N414B 



FIg. 8 * Poiché le funzioni essenziali detl'organo sono già integrate nel CI SA A1 SCICI, la basetta stampata è 
notevolmente compatta. Le uscite A...E si potranno Impiegare più fardi per eventuati ampliamenti. 
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Componenti per ralimentatore di llg. 9 


« 


Condensatori 
C1,C2-470 m/ 35 V 
C3,C4 = 1 00 n 
C5,C6 = 1 m/25 V tantaJio 

Semiconduttori 
DI .. . D4 =1N4001 
IC1 ^ 7815 
IC2 = 7918 

Varie 

Tri =2x18 V/250 m A Trasformatore di rete 
SI = dp interruttore generale potenza 
Fi = 100 fusibile ritardato da 100 



Flg.9 - La basetta stampala deirallitierttalqre con lo schema di figura 7. Il ponticello situato accanto a 04 
permette II prelievo della tensione non stabilizzata da — 23,5 V. 
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rore duale che produce +J 5 V e—18 V, con 
l'aiuto dì due regolatori di tensione. La 
tensione non stabilizzata da 23,5 V potrà 
essere prelevata dal polo negativo del con- 
densalore elettrolitico C2. La cosa può es¬ 
sere fatta mollo facilmente dato che il pon¬ 
ticello che si trova a destra di D4 sulla 
figura 9 forma un ottimo punto di collega- 
menta. 

Naturalmente, le note delForgano, benché 
risonanti, non potranno essere udite senza 
raggiunta di un amplificatore miniatura e 
di un altoparlante. L'uscita a bassa fre¬ 
quenza deiForgano (punto F) può essere 
coliegata a qualsiasi amplificatore HLFl 
oppure PA. Una volta montata la basetta, 
si potrà mettere a punto il volume di tutte 
le uscite delFiniegrato (tranne quelle dei 
segnali bassi), mediante i potenziometri 
P8,..P10. Inoltre, la resistenza di retroazio¬ 
ne de ir opera zìo naie (R20) potrà essere va¬ 
riata per adattare il livello del segnale al¬ 
l'amplificatore (un valore maggiore pro¬ 
vocherà un aumento del volume, ed un 
valore inferiore una diminuzione). 

La tastiera 

Sono disponibili in commercio moltissimi 
tipi di tastiera, a prezzi molto variabili. 
Dato che una tastiera di buona qualità 
esige una notevole precisione costruttiva, 
sia per quanto riguarda i tasti che i contat¬ 
ti, questa si potrà considerare l'accessorio 
più dispendioso dello strumento. Il costo 
totale dell'organo dipenderà quindi in 
massima parte da quello della tastiera. 

Il suono 

Il prototipo costruito presenta un suono 
piuttosto convincente, che ha fatto com¬ 
pletamente sparire il nostro scetticismo 
iniziale (provocato dalle dimensioni del- 
Fintegraio). Dopo aver udito le prime no¬ 
te, è sub'^o risultato evidente che Forgano 
non è il solito giocattolo, ma si tratta di 
uno strumento ""'adulto'’. Se viene combi¬ 
nato con un sintetizzatore monofonico, si 
può suonare l’accompagnamento sulFor- 
gano con la mano sinistra, mentre la mano 
destra suona la melodia sulla tastiera del 
sintetizzatore. m 
































4-54 — eleklor aprile 1982 


Oadlfatore alnusoidaie 


Oscillatore sinu$(4dale 

Distorsione molto bassa... 

L. Boullart 




Al giomp d’oggi si può costruire con pochi semplici integrati un 
intero generatore di funzioni. Per le misure sulle apparecchiature a 
bassa frequenza» come per esempio amplificatori audio» è molto 
opportuno usare un generatore sinusoidale affidabile ed a bassa 
distorsione. 

Questo particolare progetto non è per nulla complicato dal lato 
costruttivo» però può vantarsi di una distorsione dello 0,01% soltanto! 
La banda di frequenza si estende da 10 Hz fino alia frequenza 
inaudibile di 100 kHz, ed è molto semplice da usare- 



Dovesi traila di moderni equipaggia memi 
hi-fi, specialmente di quelli aulocostruiti, è 
pressoché impossibile eseguire delle misu¬ 
re di precisione. Per quanto si possano 
controllare le caratteristiche in frequenza e 
la risposta ai segnali ad onda quadra, resta 
poco da fare se si vuole misurare il livello 
effettivo dì distorsione, ritenendo sempre 
che Fapparecchio sia ben costruito e che 
rampiificatore funzioni correttamente. 
Per fortuna, la maggior parte dei progetti 
moderni è di qualità talmente buona che le 
distorsioni saranno trascurabili. D'altra 
parte non ha senso acquistare un costoso 
oscillatore con distorsione estremamente 
bassa ed un disiorsiomeiro di prima classe 
per poi fare una o due misure. 

Un oscillatore può essere costruito in di¬ 
versi modi, ed ogpi particolare progetto ha 
i suoi vantaggi e svantaggi. Per le misure a 
bassa frequenza, dove occorre variare que¬ 
sta frequenza, la cosa migliore e di usare 
un “oscillatore a ponte di Wien". Un cir¬ 
cuito di questo tipo produce bassa distor¬ 
sione e permette di variare facilmente la 
frequenza con l'aiuto di un potenziometro 
stereo o di un condensatore doppio. Il pro¬ 
getto che qui descriviamo è molto semplice 
c compatto, ma tuttavia eccellente per le 
misure delle caratteristiche in frequenza e 
dei livelli di distorsione, È stato anche ag¬ 
giunto un trigger di Schmitt per generare 
segnali ad onda quadra. 


Il circuito oscillatore 

Per quanto molti lettori già sappiano come 
funziona un oscillatore basato sul ponte di 
Wien, possedendo anche dei libri di con¬ 
sultazione sui quali documentarsi, ritenia¬ 
mo che non sia una cattiva idea spendere 
anche in questa sede qualche parola sul¬ 
l'argomento. 

La figura la mostra un circuito formato da 
due resistenze e da due condensatori. Que¬ 
sto tipo di circuito è la sezione che determi¬ 
na la frequenza deH'osciilatore di Wien, Se 
si calcola la funzione di trasferimento co¬ 
me Ut/Uo, il nsuUaio dimostrerà che esi¬ 
ste una sola frequenza che non dia sfasa¬ 
mento tra UiedUo. Questa frequenza avrà 
il valore: F = l/(2 Jt R C). A questa fre¬ 
quenza, il rapporto tra Ui ed U^isarà esat¬ 
tamente di 1/3. Se la tensione Ui viene 
amplificata di un fattore 3 e poi ri presenta¬ 
ta ad Uo, come sì vede in figura Ib, avremo 
ottenuto un perfetto oscillatore (dato che i 
segnali Ui ed Ut) sono in fase tra loro a 
quella particolare frequenza). Ma per sfor¬ 
tuna non sono disponibili amplificatori 
operazionali che abbiano senz'altro 
un'amplificazione 3. Come mostra la figu¬ 
ra le, questo non ha importanza, poiché la 
soluzione consiste nel collegare il circuito 
RC tra l'ingresso non invertente e l'uscita 
di un normale operazionale. Un partitore 
di tensione (RI, R2) è collegato all'ingres- 



C 



Figura 1. Mal disegno si vede come sì possa usare 
un ponte di Wien per creare un oscillatore. Le 
tensioni Ui ed Uo earanno In fase solo per una 
data frequenza, alla quale Ui abbia un valore pari 
ad 1/3 di Uo, Amplificando la tensione Ui per un 
laltore di tre e reazlonandola In Uo, si potrà otte¬ 
nere un oscillatore. 
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SO invertente dell^operazionale. Il rappor¬ 
to RI/R2 è calcolato due volte, per cui il 
guadagno sarà: 

deiropera^ionale. Il rapporto RI/R2 è cal¬ 
colalo due volte, per cui il guadagno sarà: 

^ _ RI + R2 2'R2 + R2 _ , 

Au — --- = -—-- — J 

R2 R2 

Ci sarà ora un segnale sinusoidale delibo- 
perazionale, la cui frequenza è basata sulla 
formula data in precedenza. In pratica, il 
fattore di ampiificazione tre è piuttosto 
critico, dato che è diffìcilissimo mantener¬ 
lo sia da parte dell'amplificatore che del 
circuito RC. Se il guadagno supera un po¬ 
co il fattore 3, Tuscita delFamplificatore 
produrrà un segnale di ampiezza continua- 
mente crescente fino a che interverrà la 
limitazione dovuta alla tensione di alimen¬ 
tazione. Uoperazionale produrrà quindi 
una tensione ad onda quadra. Se invece 
Tamplificazione diminuisce un poco, ro¬ 
seli latore cesserà di funzionare o semplice- 
mente si rifiuterà di funzionare sin dairìni- 
zio. In questo modo non ci sarà segnale 
aìFuscita. Occorre perciò una qualche for¬ 
ma di controllo per adattare Ìl guadagno in 
modo che il circuito oscilli senza raggiun¬ 
gere Tampiezza della tensione di alimenta¬ 
zione. Solo cosi sarà possibile generare 
una tensione sinusoidale simmetrica. 

Di solito un tale sistema di controllo può 


essere instaurato scegliendo una resistenza 
variabile con la temperatura al posto di RI 
oppure di R2. Quando la tensione di uscita 
aumenta, la corrente che passa attraverso 
la resistenza dipendente dalla temperatura 
cresce anch’essa, facendone variare il valo¬ 
re. Ne risulta una riduzione del guadagno 
deiroperazionale. Se però la tensione di 
uscita cala, attraverso la resistenza di re¬ 
azione passerà meno corrente per cui ìl suo 
valore cambierà ancora causando un 
aumento del guadagno. Questo metodo 
porta ad una situazione di equilibrio nella 
quale la tensione di uscita è costante* 


Lo schema elettrico 

La figura 2 mostra lo schema elettrico del- 
Tosci Latore sinusoidale. Esso sembra piut¬ 
tosto diverso dallo schema a blocchi di 
figura L In questo caso l'operazionale è a 
componenti discreti e consiste nei transi¬ 
stori TI...T4. Lo stadio di ingresso è for¬ 
mato da un circuito cascode che contiene 
un transistor bipolare (TI) ed un FET 
(T2). Per ottenere un notevole guadagno 
ad anello aperto, per T3 è stato scelto un 
transistor Darlìngton. Mediante il genera¬ 
tore di corrente formato da T4, il collettore 
è collegato alla tensione di alimentazione 
negativa. 

La sezione del ponte comprende le resi¬ 


stenze ed i condensatori ed è coilcgata tra il 
collettore dì T3 e la base di Tl. Sì è impie¬ 
gato un potenziometro stereo con caratte¬ 
ristica logaritmica per ottenere una regola¬ 
zione continua della frequenza. Il commu¬ 
tatore SI serve per scegliere le portate inse¬ 
rendo diversi valori capacitivi. La quattro 
posizioni garantiscono un campo totale di 
frequenze che va da 10 Hz a 100 kHz, 
ampiamente sufficiente alla maggior parte 
degli impieghi audio. 

L’ampiezza viene stabilizzala dalla resi¬ 
stenza NTC R19. Il tipo prescelto ha una 
resistenza di lk5 a 25''C. In questo modo 
['ampiezza di uscita sarà di circa 1,5 VefT. 
È molto importante usare il giusto tipo di 
NTC perché se questa è sbagliata la distor¬ 
sione aumenterà in modo preoccupante* 
Quella usata in questo caso è incapsulata 
in vetro ed ha una dissipazione massima di 
20 mW, Quest'ultimo dato è vitale perché 
la corrente che passa attraverso la NTC 
deve riscaldarla. 

11 segnale di uscita viene applicato a P3 
tramite CJ3 ed il trimmer P2 (che regola la 
tensione massima di uscita}. Questo con¬ 
trollo del livello di uscita è seguito da un 
attenuatore che appare in un disegno sepa¬ 
rato. 

Commutando S2 si collega in serie al con¬ 
duttore di uscita un trigger di Schmitt è 
cosi si otterranno anche dei segnali ad on¬ 
da quadra. 11 trigger di Schmitt è formato 


2 
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Figura Z Lo achema elettrico deiroscUlatore sinusoidale. Sulla destra si osservi II trigger di Schmllt che genera 11 segnale ad onda quadra* Uattenuatore è 
mostrato In figura 3* 
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OscMIalore sinusoidale 





Figura 4. La basetta stampata e la disposizione del componenti per il circuito deirosclllatore 
sinusoidale. Alcuni del condensatori e delle resistenze di li gora 2 sono direttamente saldati al 
diversi potenziometri e commutalorL 


Figura 3. Due diversi modi per costruire un atte¬ 
nuatore. La prima versione ha unimpedenza di 
uscita costante di 565n{trannequando è posizio¬ 
nato su t V), men^tre la seconda ha Timpedenza 
d'uscita variabile. Quest'ultima versione è molto 
più semplice. 


dai transistori T5...T7 e relativi compo¬ 
nenti. Come i lettori possono vedere, il 
circuito ha una struttura standard e po¬ 
trebbe essere stato copialo tale e quale da 
un libro di testo. I segnali ad onda quadra 
che produce sono però di qualità sufficien¬ 
te per gli impieghi audio. Il solo svantaggio 
di questo circuito è che il rapporto impul¬ 
so/ pausa è un tantino dipendente dalla 
tensione di alimentazione ma questo in 
verità ha poca importanza per questa par- 
t ico 1 are app 1 icazi on e. 

La figura 3 mostra due circuiti di attenua¬ 
tori, Dì solito i generatori disegnali hanno 
un'impedenza di uscita di 600 H. Lo stesso 
risultato si può ottenere in questo caso 
impiegando Taitenuatore di figura 3a. Per 
ottenere un'impedenza di uscita di 600 Q 
esatti ad ogni stadio, le resistenze dovran¬ 
no avere dei valori piuttosto ‘‘insoliti”. Se 
d’altra parte è accettabile un'impedenza di 


uscita leggermente irregolare, si potranno 
usare i valori standard indicali nello sche¬ 
ma. L'impedenza di uscita sarà di circa 565 
D. Solo ai massimi livelli di uscita Timpe¬ 
denza sarà alterata tra 0...5k {a seconda 
delle posizioni di P2 e P3). Se i lettori non 
avranno bisogno di un'impedenza di usci¬ 
ta standard, potranno usare Fattenualore 
di figura 3b. L'impedenza di uscita non 
resterà naturalmente costante ma nella mag¬ 
gior parte dei casi ciò non ha importanza. 
Infine dobbiamo ancora ricordare il LED 
Di con la sua resistenza in serie. Questo 
indica quando Los cil lato re è funzionante. 
Allo stesso tempo II LED ci assicura che 
l'assorbimento di corrente del circuito è 
uguale sia dal polo positivo che da quello 
negativo nel caso di alimentazione a batte¬ 
ria. (L'assorbimento dì corrente del LED è 
stato scelto in modo da essere uguale a 
quello del trigger di Schmitt), 


Costruzione e taratura 

Il sistema più facile è, naturalmente, quello 
di comperare la basetta ed i componenti dal 
rivenditore più vicino, saldare il tutto ed 
ecco pronto roscillatore. L'apparecchio 
oscillerà ma non sorprendetevi se presen¬ 
terà ancora una notevole distorsione. Oc¬ 
corre naturalmente fare qualcosa-di più. 
Tanto per cominciare, R5,..R7 dovranno 
essere del tipo a strato metallico con tolle¬ 
ranza deiri%. Il potenziometro stereo PI 
deve fare un buon contatto. I condensatori 
CI ...C4 dovrebbero anch'essi, se possìbile, 
avere una tolleranza dell' 1%. Questo non è 
assolutamente essenziale ma porta ad una 
precisa suddivisione della scala per ciascu¬ 
na portata, TI deve essere un transistor a 
basso rumore. Attualmente molti tipi 
giapponesi hanno una cifra di rumore an¬ 
cora inferiore a quella dei tipi nominati 
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Elenco del componenti: 


Resistente: 

R1,R4 -22k 
R2,R3^ 1k5 
R5 = 560 n 
R6^ 100 k 
R7 = 330 a 
R8 = 2k2 
R9= 18k 
R10 = Sk2 
RII - 120 0 
R12,R15== 680 0 
R13- 1k2 
Rt4 = 1 k 
RI 6. RI 8- 820 n 
RI 7- 560 0 

R19= NIC IkSst 25^C Philips 
type 2322 31152 
PI = 47 k log stereo 
P2 = 2k5semitjsso 
P3 = 2k5 poi enti ornetro 


Condensatori: 

C1a,C1b = 1 n 
C2a,C2fa^ lOn 
C3a,C3b = 100 n 

C4a,C4b = 1 ^ (non deve essere eietiroiitico) 
C5.C12- lOOOM/ieV 
C6 = 47|u/16 V 
C7 -470p 

C8,C9,C13 = 220m/16 V 

Cl0^68p 

C11 -330/1/16 V 


Sem (conduttori: 

DI = LED 

TI - BC549C, BC550C 
T2 = 8F 245B, BF 25BB 
T3 BC516 
T4 - BF245C 
T5J6,T7 = BF494 


Varie: 

Sì = 2 vie - 4 posit. 

52 = deviatore doppio 

53 - interruttore a due poli 


nell’elenco dei componenti. Un buon 
esempio è il 2SC2546, masfortunatamenie 
questo tipo non è ancora di pronta dispo¬ 
nibilità. Si dovrà inoltre misurare la ten¬ 
sione su T2 una volta costruito il circuito. 
Questo transistor dovrebbe essere un tipo 
con corrente di drain di 12 pA e tensione 
gate-sourcc di 3V (torneremo più tardi 
su questo argomento). Per questo motivo 
sarebbe opportuno montare questo transi¬ 
stor su uno zoccolo. 

Per tornare alla costruzione de! circuito, 
una parte di esso non è montata sulla ba¬ 
setta. Questa comprende il circuito che de¬ 
termina la frequenza alTingresso (per tale 
scopo occorrono i collegamenti A...C) ed il 
commutatore S2 insieme al potenziometro 
P3 e rattenuatorc. 

Nel circuito d’ingresso, ì condensatori so¬ 
no direttamente saldati al commutatore 
SI, e le resistenze Rl....,R4 lo sono al po- 
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Fotografia 1. Come appaiono su un analizzatore 
di spettro le dlstorilonl residue deiroscIMatore ad 
1 kHz. Il primo piceo più grande rappresenta II 
segnale ad 1 kHz, La prima armonica pari è ad un 
livello di —85 dB rispetto al segnale di 1 kHz o 
piuttosto allo 0,006%> La prima armonica dispari 
da un contributo dello 0,01% (—00 dB). 


tenziometro stereo. Questa sezione è poi 
coliegata alla basetta mediante tre fili, do¬ 
po che è stato montalo il resto dei compo¬ 
nenti. Si col legano poi i punti D_F al 

commutatore S2 e sì effettua il cablaggio al 
potenziometro P3. Infine si montano di¬ 
rettamente sul commutatore le resistenze 
dell’attenuatore. Si dovrà ora collegare la 
tensione di alimentazione, tramite l’inter¬ 
ruttore S3. 

L’alimentatore può essere un tipo di rete 
molto semplice, formato da un piccolo tra¬ 
sformatore, un raddrizzatore a ponte, uno 
o due condensatori elettrolitici e due rego¬ 
latori di tensione, in analogia a molti già 
pubblicati su Elektor. L’assorbimento di 
corrente sarà dì circa 23 mA. 

Visto che la corrente assorbita è cosi bassa, 
il circuito potrà anche essere alimentato a 
batteria. Usando quattro batterie “piatte” 
da 4,5 V, si potrà far conto su una durata 
utile, per servizio intermittente, di 
100—200 ore. La figura 4 mostra il circuL 
to stampato dell’oscillatore sinusoidale. 
Vicino al transistor T3 è indicata una resi¬ 
stenza tratteggiata. Una volta montato 
completamente il circuito, nel modo de¬ 
scritto in precedenza, si collega un tester ai 
diie capi delle resistenza tratteggiata e si 
commuta lo strumento per la misura della 
corrente c.c.. Dopo aver acceso l’alimenta- 
zione, la corrente misurata dovrà essere di 
circa 15 ni A, Se la ccijrrente è superiore a 
questo valore, si deve collegare in serie allo 
strumento una resistenza tale da portare a 
15 mA rindicazione dello strumento. A 
seconda del risultato si salderà al circuito 
stampato questa resistenza, oppure un 
ponticello in filo. 

Si misura poi la tensione su T2, tra source e 
gate. Sì commuta quindi lo strumento per 
la misura delle correnti e lo si collega al 
drain. Si dovranno provare parecchi tran¬ 
sistori del tipo BF245B oppure BF256B, 
scegliendo quello che più sì approssima ai 
seguenti valori: Vgs — — 3 V ed U— 12 pA 
e saldandolo ai circuito stampato. 


Dopo aver fatto tutto questo si potrà misu¬ 
rare la tensione d’uscita. Questa è dì solito 
di 1,5 Veff circa (misurato al punto dì 
unione tra R7 e CI 3), Se necessario si potrà 
leggermente cambiare la tensione d’uscita 
scegliendo un altro valore di R7. Si regola 
poi P2 in modo che la tensione d’uscita al 
cursore di P3 sia di 1 Veff esatto quando 
quest’ultimo sia completamente girato nel 
verso orario. Si potrà poi usare l’attenua¬ 
tore per scegliere una tensione d’uscita in¬ 
feriore: 100 mV, 10 mV, oppure I mV, e si 
potrà ancora spingere Tattenuazione me¬ 
diante j] potenziometro. 

Se il segnale ad onda quadra visto sullo 
schermo di un oscilloscopio sembra un po¬ 
co asimmetrico, la soluzione consiste nel 
variare il valore di R8. Per finire diamo un 
avvertimento: Tampiezza d’uscita potrà 
essere mantenuta costante riparando 
FNTC con uno strato di materiale isolante, 
tipo gommapiuma. 

Più facile dire che fare... 

Questo circuito è un perfetto esempio di 
come si possa costruire un circuito effi¬ 
ciente senza bisogno di tanti integrati o di 
altri sofisticati componenti. Tutto quello 
che il dilettante ha da fare, è di ponderare 
attentamente per decidere che tipo di cir* 
culto vuole ottenere, e poi scegliere i mi¬ 
gliori componenti possibili. Ne risulterà 
un progetto compatto con eccellenti pre¬ 
stazioni. È proprio in questo modo che il 
progettista ha creato questo prototipo, 
con una distorsione di solo 0,01% ad l 
kHz, Il progettista afferma pure che que¬ 
sto livello di distorsione potrebbe anche 
essere abbassato allo 0,0014% ad 1 kHzf 
Le frequenze generate coprono una banda 
di 10 HZ.....100 kHz, entro 0,15 dB. Si 
tratta di un risultato eccellente da tutti i 
punti di vista. Se un simile circuito non è 
ancora capace di controllare un certo am¬ 
plificatore, quest’ultimo sarà di qualità 
talmente elevata che non c’é senso ad ese¬ 
guire misure di qualsiasi tipol 
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Generatore di radiofrequenza 


Verrà il momento in cui ì radioamatori che 
si auto-costruiscono gli apparecchi avran¬ 
no bisogno di un generatore per allineare i 
ricevitori. Un generatore di prova disponi¬ 
bile in commercio sarebbe la soluziorte ide¬ 
ale, ma anche costosa ed in genere troppo 
sofisticata. In nove casi su dieci il compito 
potrà essere affidato ad apparecchi più 
semplici, in grado di produrre un segnale 
di prova affidabile e stabile compreso en¬ 
tro la banda occorrente. 

C’è però un ostacolo: un generatore del 
tutto stabile, che abbia una frequenza d’u¬ 
scita regolabile in continuo è pressoché 
impossibile a farsi. La cosa è anche com¬ 


precisa sintonia mediante la bobina LL 11 
generatore potrà essere modulato in fre¬ 
quenza con l’aiuto del diodo varicap DI. Il 
livello di modulazione raggiungibile (rego¬ 
labile con PI) non è molto elevato, ma 
sufficiente per provare i ricevitori FM a 
banda stretta di tipo amatoriale e quelli 
per altre bande speciali, 

I ricevitori SSB potranno essere "fatti fi¬ 
schiare” con questo generatore. Per otte¬ 
nere un livello di modulazione inieUigibile 
nel caso di questi ricevitori, si dovrà solo 
convertire la modulazione di frequenza 
(FM) in modulazione di fase (PM). Si può 
facilmente ottenere lo scopo col legando un 


Oen^atCH^ 
di radio fi^uenza 

Un “minigeneratore di prova” per le bande dei 2 metri, 
dei 70 cm e dei 23 cm. 


Il piccolo e semplice circuito qui 
presentato sarà un attrezzo assai 
valido per gli appassionati delle 
alte frequenze. Si tratta di una 
specie di '^generatore armonico**, 
che può essere modulato e che 
sarà In grado dì produrre segnali 
di prova con frequenze 
intervallate di 9 MHz, fino alla 
banda dei gigahertz. Può essere 
usato sia per i ricevitori FM che 
per gli SSB, mentre II circuito si 
potrà costruire senza troppa 
spesa. 


plicata dal fatto che vogliamo un’alternati¬ 
va economica, per cui è necessario trovare 
un’altra soluzione. Si è perciò progettato 
un generatore a quarzo che avesse la capa¬ 
cità di produrre un’ampia banda di fre¬ 
quenze senza bisogno di essere sintonizza¬ 
lo. Il segreto non è quello di ottenere un 
oscillatore "pulito”, ma uno che produca 
un gran numero di armoniche. Anche se 
composto da un solo transìstor, questo 
oscillatore produce potenti armoniche nel 
campo dei gigahertz, in aggiunta aU'onda 
fondamentale di 9 MHz! 

Questo generatore di prova potrà quindi 
essere impiegato nella ricezione e nella tra¬ 
smissione delle VH F e delle UHF. La terza 
armonica di questo generatore si trova sul¬ 
la banda dei 27 MHz (banda cittadina), la 
lóesima armonica si trova sui 144,08 MHz 
(banda dei 2 metri), la 48 esima armonica è 
sui 432,24 MHz (banda dei 70 cm) e la 
I44esima sui 1296,72 MHz (ossia nella 
banda dei 23 cm). 

II circuito è anche ideale per la prova dei 
processori della voce parlata. 


Lo schema elettrico 

Lo schema, che è di notevole semplicità, si 
vede in figura 1. Su TI è basato un oscilla¬ 
tore tipo Colpiti, che impiega un quarzo 
da 27 MHz. Di questo cristallo non impie¬ 
ga la terza armonica, ma piuttosto la fon¬ 
damentale, che è di 9 MHz. Succede che 
questa è una frequenza mollo adatta per i 
nostri attuali scopi, dato che le sue armoni¬ 
che si estendono in una zona dello spettro 
molto favorevole ai radioamatori. 
Usando un quarzo in fondamentale, c’è 
sempre una notevole differenza tra la fre¬ 
quenza teorica e quella misurata. La fre¬ 
quenza necessaria (in questo caso: 
9005,000 kHz) deve quindi essere messa in 


piccolo condensatore (Cl) in serie alLin- 
gresso di modulazione, e poi si potrà com¬ 
mutare tra FM ed SSB mediante SL 
Nella maggior parte dei generatori di pro¬ 
va si ricorre ad un attenuatore separato per 
misurare le prestazioni del ricevitore a li¬ 
velli di segnale molto bassi. In questo caso 
particolare si è trovato superfluo questo 
espediente, perchè roscillatore continua 
ad essere affidabile anche quando lavora a 
livelli molto bassi. Perciò è una questione 
molto semplice costruire un attenuatore 
facendo regolabile la resistenza di emetti¬ 
tore di TL I potenziometri P2 e P3 hanno 
un campo di regolazione piuttosto ampio: 
alla frequenza di 144,08 MHz (banda dei 2 
metri) il segnale massimo d'uscita è intor¬ 
no al millivolt, che può raggiungere un 
minimo di 30 nV (ossia 0,03 pV)! 

La costruzione 

Il montaggio della basetta stampata (figu¬ 
ra 2) è molto semplice. Neanche la bobina 
LI presenta problemi: si tratta di 22 spire 
di filo di rame smaltato 00,2 mm avvolto 
su un nucleo Kaschke tipo K3/70/10. Se i 
lettori non volessero impiegare questo si¬ 
stema, un'induttanza regolabile da 4,7 pH 
della Toko andrà ugualmente bene, 
fi semplice alimentatore che appare in fi¬ 
gura l è compreso nella basetta stampata, 
con l'eccezione del trasformatore di rete. 
Dato che il circuito assorbe una corrente 
molto piccola, (e quindi il trasformatore è 
anch’esso mollo piccolo) il generatore ed il 
relativo alimentatore possono formare 
uno strumento molto compatto. Inseren¬ 
dolo in un contenitore, assicurare la pre¬ 
senza di una schermatura metallica tra il 
trasformatore di rete e la bobina LI, altri¬ 
menti questa capterà parecchio ronzio, un 
tipo di modulazione non sempre gradito! 

N 
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FIg. 1 - Lo schema elettrico del generatore. Esso è semplice e mollo funzionale 
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Componenti 

Hesi Stanze 
R1,R2,R4 = 220 k 
R3 = 5k6 
R5 = 220n 
R6 ^ 68 n 
R7,R8 = 3k3 
Pi = 10 k lineare 
P2 = 100 k lineare 
P3 = 100 IV Lrimmer 

Condensatori 
CI = 3n9 
C2 = 560 n 
C3= 120 p 
C4 = 68 p 
C5 = 1 n (cer,) 

C6 = 1 0 |i/16 V tantalio 
C7,C8^ 100*i/35 V 
C9,C10 = 47 n 

Semiconduttori 
T1 = BC547B 
01 BB105 

D2 = LEO 
ICl ^78Lt2 

BT = B40L500 versìorte rotonda 
Varie 

XI = quarzo da 27 h 005 MHz 
LI = 4*7 bobina da vedi testo 
Tri - 24 V/25 mA trasformatore 

51 = SPOT deviatore unipolare 

52 = DPDT interruttore bipolare 


Flg. 2 * La basetta stampata del “mirilgenaratore di prova è molto compatla. 
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Pantaleoni Albo Via Renzo da 
Ceri, 126 - 00195 Roma - Tel. 
06/272902. 

Centro kits Elektor e nuova 
elettronica. La più accurata 
assistenza al vostro hobby. Di¬ 
stribuisce Rockwell/Siliconix- 
/Standard Microsystems/2ay- 
log/edizionì Jackson/vendita 
per corrispondenza. 

(('~ 

B. & S. V.le XX Settembre, 37 - 
34170 Gorizia - Tel. 
0481/32193 - Telex n“ 461055. 
Distributori perla Jugoslavia e 
Gorizia dei kits di Elektor, Va-' 
sto assortimento componenti 
attivi e passivi di tutte le più 
note marche. Importazione di¬ 
retta. Assistenza industria. 
Preventivi su richiesta. 


^ 

B.M.P. di Benevelll & Prandi 

Via Porta Brennone, 9/B - 
42100 Reggio Emilia - Tel. 
0522/46353. 

Tutto il materiale delle migliori 
marche, componenti attivi- 
/passivi. Distributore edizioni ! 
Jackson, J.C.E. 

Kits di Elektor. Servizio EPS 
Elektor. Assistenza vendita 
per corrispondenza. 


A 

Hobby Elettronica Via L. Cac¬ 
ciatore, 56 - 84100 Salerno - 
Tel. 089/394901. 

Distributore per la Campania I 
delle riviste/kits/EPS Elektor- 
/componentistica/libreria e 
manuali tecnici Jackson, ' 
J.C.E. accurata assistenza per 
industria ed hobbystica. 



Comando 
per telescopio 


Vedere le stelle 
lontane... 

Arrestare il movimento dei corpi 
celesti (su una lastra fotografica) 
è lo scopo dì questo articolo. 

Una macchina fotografica 
montata su un telescopio può, 
con un tempo di esposizione 
abbastanza lungo, permettere 
l’osservazione anche delle stelle 
più lontane. Per poter fare ciò, il 
telescopio deve avere la 
possibilità di inseguire con 
precisione la stella per tutto il 
tempo di esposizione. Due 
motori sincroni a 24 V servono a 
muovere il telescopio in qualsiasi 
direzione con una precisa 
regolazione delia velocità. 


Un'importante parte dell'astronomia è, 
rosservazione delle stelle e degli altri corpi 
celesti. Le osservazioni possono essere ese¬ 
guite con l'aiuto di un telescopio, in certi 
casi, ad occhio nudo. Ma un gran numero 
di stelle resta invisibile e, per poterle stu¬ 
diare, bisogna trovare il modo di renderle 
visibili. La fotografia con telescopio è il 
metodo indicato, che per altro richiede un 
lungo tempo di esposizione. 

I tempi di esposizione vanno da alcuni 
minuti ad alcune ore il che è causa di non 
pochi problemi. Durante un'esposizione 
piuttosto lunga, la “posizione" della stella 
cambierà a causa della rotazione della ter¬ 
ra per cui sul film risulterà non più una 
macchia ma un trattino. Dato che fermare 
la rotazione della terra va un pochino al di 
là degli scopi di questo particolare artico¬ 
lo, dovremo affrontare il problema in un 
modo più semplice. 

L'inseguimento di una stella con ilieiesco- 
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25 V 


pio non è una cosa che si possa fare a 
mano, se si vuole ottenere sulla pellicola 
un'immagine nitida. Il movimento dovrà 
essere talmente piccolo e lento che l'astro¬ 
nomo avrà probabilmente voglia di torna¬ 
re alla sua collezione di francobolli prima 
che faccia giorno. La risposta non può 
essere altro che un azionamento a motore. 


L'azionamento dei motori 

Perchè un movimento motorizzato funaio- 
ni con precisione, la scelta più ovvia è il 
motore sincrono. Verrà subito a mente un 
motore da orologio elettrico, dato che il 
movimento del telescopio de\ a essere ana¬ 
logo a quello della lancetta delle ore di un 
orologio. Un motore di orologio sarà però 
quasi sempre troppo debole e quindi si 
dovrà usare un motore progettato apposta 
per muovere i telescopi oppure una combi¬ 
nazione di motore e riduttore. Il motore 
deve essere sincrono perchè la sua velocità 
è dipendente dalia frequenza della sua alL 
mentazione in corrente alternata. Quasi 
tutti i motori sincroni disponibili in Italia 
sono progettati per una frequenza di 50 
Hz; la loro velocità sarà molto stabile e 


questo è proprio ciò che vogliamo per ì 
nostri scopi: belio e semplice! 

Ma ecco saltare fuori Tinciampo. Si, la 
velocità dei motori deve essere costante, 
ma è anche necessario poterla regolare con 
precisione entro determinati limiti. Questa 
necessità deriva dal fatto che il cosiddetto 
“giorno astronomico” non è uguale al no¬ 
stro solito “giorno terrestre” di 24 ore, ma 
leggermente più cono. Inoltre la durata 
dipende dair^oscillazione” stagionale dei- 
la terra. Stiamo lavorando su un articolo 
riguardante questo argomento. L'alimen¬ 
tazione in c.a. impiegata per azionare il 
motore sincrono dovrà quindi essere fine¬ 
mente regolabile. Questo articolo presenta 
il circuito di un adatto generatore c.a. a 
frequenza variabile progettato per aziona¬ 
re dei motori a 24 V/50 Hz. 

Il generatore c,a. 

Lo schema del generatore è mostrato in 
figura 1. I due amplificatori operazionali 
Al ed A2 formano un generatore di forme 
d'onda triangolari. Queste forme d'onda 
vengono “arrotondate” da R5 e da i due 
diodi D1 e D2, perchè un motore sincrono 
preferisce una forma d'ondachesi avvicini 


il più possibile a quella sinusoidale. 

La frequenza del generatore è regolabile 
tramite PI tra 43 e 61 Hz circa. Il trimmer 
P2 è usato per regolare Lampiezza di uscita 
deiramplificatore a ponte. 

Viene impiegata una configurazione a 
ponte per avere la possibilità di produrre 
un'ampiezza di uscita doppia rispetto alla 
tensione di alimentazione. In questo caso, 
la tensione c.a. amplificata che si trova tra i 
punti A e B, ha un valore di picco di 32 V. Il 
valore efficace risultante sarà una frazione 
dei 24 V, necessari per i nostri motori. 


Destra e sinistra 

Per poter essere impiegato, il telescopio 
deve poter girare nelle due direzioni, per 
inseguire qualunque stella, in qualunque 
posizione si trovi. Però il motore sincrono 
non può invertire il senso di rotazione. La 
risposta più semplice è di prevedere due 
motori, applicati ad un albero in modo da 
poterlo far girare in sensi opposti. Se ora si 
alimenta uno dei motori, Taltro girerà libe¬ 
ro airindìetro. 

Il disegno di figura 2 illustra il modo di 
alimentazione per ciascun motore. I punti 
A e B di questo schizzo corrispondono ai 
punti A e B della figura 1. I due relè Re 1 ed 
Re2 sono comandati da un commutatore a 
tre posizioni (sinistra-arresto-destra). Il 
motore M1 viene inserito da Rei ed il mo¬ 
tore M2 da Re2, 11 commutatore ed i relè 
sono sistemati in questo modo per poter 
controllare a distanza i due motori, cosa 
molto opportuna per evitare vibrazioni del 
telescopio. 

Poiché il movimento del telescopio dovrà 
essere molto lento, si sono inseriti dei LED 
per dare tutte le indicazioni riguardanti la 
direzione, se Lappa ree chic è in movimen¬ 
to. Il condensatore C4 deve essere dei tipo 
non polarizzato, per cui un elettrolitico 
non va bene. L'elettronica di comando ri¬ 
chiede un'alimentazione stabilizzata di 18 
V, mentre lo stadio di potenza TL..T4 po¬ 
trà essere collegata ad un'alimentazione 
non stabilizzala a 24 V c.c. 
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Controllo automatico por pompa 


Con il prezzo deirenergia merita 
considerazione quella consumata 
dai piccoli utenti nelle case. Un 
sistema che potrebbe 
sicuramente funzionare con 
maggiore economia mediante 
un’appropriata gestione, è la 
pompa del riscaldamento 
centrale. Ciò perché molti 
impianti sono concepiti in modo 
che la pompa funzioni in 
continuità notte e giorno, e 


Poche persone si rendono conto di quanta 
sia renergia sprecata dai dispositivi che 
restano accesi in continuità. Questo artico¬ 
lo tratta della pompa del riscaldamento 
centrale, che usa delPacqua come veicolo 
di trasporto del calore. Per esempio, in un 
sistema ad aria calda, la pompa è coman¬ 
data da un termostato e quindi sarà in 
funzionamento solo quando si debba ri¬ 
scaldare. In un sistema di riscaldamento 
centrale che impieghi acqua, invece, la 
pompa è spesso accesa per lunghi periodi, 
La cosa abbastanza strana è che ciò mira 
allo scopo di risparmiare energia perché, 
quando i bruciatori vengono spenti, c’é 
ancora un sacco d^acqua calda nella cal¬ 
daia, e poiché sarebbe male lasciarvela raf- 


centrale per il quale è stato progettato que¬ 
sto controllo della pompa. SÌ tratta di un 
gruppo semplicissimo, nel quale il termo¬ 
stato ambiente accende e spegne diretta¬ 
mente il bruciatore della caldaia. La pom¬ 
pa funziona in continuità, per cui Tacqua 
calda continua ad essere pompata verso i 
radiatori anche dopo lo spegnimento del 
bruciatore. Qualche tempo dopo resclu- 
sione della caldaia* lì sistema comincia a 
funzionare alrinverso; l‘acqua si riscalda 
nei radiatori e si raffredda nella caldaia. In 
altre parole, Ì1 tepore delle stanze viene 
disperso nel camino! 

Un sistema migliore consiste nel lasciar 
funzionare la pompa solo per un quarto 
d’rira doDO lo spegnimento del bruciatore 


Controllo automatico 
per pmnpa 

Un interruttore automatico per fare economia 
con ti riscaidamento centraie 


persino nei mesi estivi. 
Considerando che una piccola 
pompa può arrivare a consumare 
100 W, risulta evidente che un 
sistema automatico, che possa 
spegnere ia pompa quando non 
è necessaria, sarà comunque un 
buon investimento. 


freddare, per cui la si pompa verso i radia¬ 
tori. Per ottenere questo scopo la pompa 
va tenuta m movimento anche dopo lo 
spegnimento del bruciatore. Durante la 
estate bisogna ugualmente far circolare 
l’acqua attraverso il sistema, per preveni¬ 
re il bloccaggio dei tubi. Questo metodo 
non solo abbrevia la vita della pompa, 
ma fa aumentare la bolletta dell'e- 
lettricità. Tutto considerato, un’alternati¬ 
va più economica sarebbe la benvenuta. 
La figura 1 mostra il tipo di riscaldamento 


(e quindi dopo il raggiungimento della 
temperatura ambiente predisposta). Se poi 
si provvede airaccensione saltuaria delta 
pompa durante Testate, per evitare che i 
tubi arrugginiscono, le prestazioni del ri- 
scaldamento centrale potranno essere mi¬ 
gliorate di molto, grazie solo ad un sempli¬ 
ce circuito. 

Prima di prendere in considerazione il cir¬ 
cuito vero e proprio, è importante cono¬ 
scere i requisiti ai quali si deve soddisfare. 
Per esempio, è proibito modificare un si- 
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FIg, 2 - Il sistema PI riscaldameli lo centrala viana col lag alo alia rete mediante fi controllo automatico della pompa. 


sterna approvato ufficlalmenie (come è il 
caso della caldaia del riscaldamento cen¬ 
trale!). Si potrà aggiungere un dispositivo 
ausiliario solo se collegato alla rete ed ai 
nii del termostato ambiente. Dovendolo 
collegare ad un sistema a gas, deve essere 
assoggettato alrapprovazione deirazien- 
da fornitrice del gas. Rammentiamo que¬ 
sto fatto perché ci sono molti controlli 
automatici per pompa che non soddisfano 
a queste prescrizioni, e possono in pratica 
risultare pericolosi! Per la sicurezza elettri¬ 
ca, in accordo con le norme ufficiali, ci 
dovrà essere nel circuito stampato uno 
spazio di almeno 8 mm tra i circuiti a 220 V 
e quelli a 24 V. Inoltre, l'opto accoppiato re 
deve possedere un isolamento di 4 kV, Il 
sistema dovrebbe anche essere ‘""a prova di 
guasto” dal punto di vista elettrico; ossia, 
non dovrà essere possibile ì'accensìone del 
bruciatore se la pompa non si mette in 
moto per un guasto nel circuito. In questo 
caso, si è risolto il problema facendo chiu¬ 
dere automaticamente la valvola del gas 
quando la pompa non riceve tensione. 

Un altro aspetto da prendere in considera¬ 
zione è quello di vedere se la caldaia è 
effettivamente adatta a questo dispositivo. 
Se la caldaia non è collegata alla rete per 
mezzo di spina e presa, potrete essere quasi 


sicuri che non è adatta. Se avete dei dubbi, 
consultate la locale Azienda del Gas, 

Lo schema elettrico 

La figura 1 mostra lo schema elettrico del 
controllo automatico della pompa, I ter¬ 
minali d’ingresso del circuito sono montati 
in parallelo alfinterruttore del termostato 
ambiente. Se l’interruttore è aperto, esiste 
una differenza dì tensione tra i due termi* 
nali d’ingresso, e il LED si accende. Col 
contatto del termostato chiuso, ciò non 
avverrà. H LED forma l'ingresso di un 
opioaccoppiatore che possiede una tensio¬ 
ne d’isolamento assai elevata (4 kV), 
L’uscita dell’optoaccoppiatore è un foto¬ 
transistor. Non appena il LED si accende, 
il fototransistor passa in conduzione in 
modo da collegare a 0 V il reset di IC2. 
Quando la stanza non è alla giusta tempe¬ 
ratura, il contatto del termostato si chiude¬ 
rà e il LED sarà spento. Neanche il transi¬ 
stor condurrà più, per cui fingresso di re¬ 
set di IC2 sarà a livello alto. In questo caso, 
tutte le uscite di IC2 saranno a livello bas¬ 
so, TI passerà in apertura, D9 non si ac¬ 
cenderà e il relè sarà diseccitato. Dato che 
la pompa è collegaia all’alimentazione tra¬ 
mite i contatti normalmente chiusi del relè. 


essa girerà. Appena raggiuma la giusta 
temperatura, il LED st accenderà e la linea 
di reset di 1C2 passerà a livello basso. Le 
uscite Qa.Q to commuteranno in sequen¬ 

za al livello alto, con intervalli regolati 
dalla costante di tempo RC di R3, R4, C2 e 
C3. Le uscite Qg....Q3 non sono usate, e 
perciò, fino a che Q 4 non va a livello alto, 

non succede nulla. Le uscite Q 4 .. Qto 

resteranno ancora basse, TI resterà inter¬ 
detto* ed il relè rimarrà escluso, permetten¬ 
do alla pompa di continuare il suo funzio¬ 
namento. Solo dopo che Q 4 avrà assunto il 
livello alto, cioè dopo circa 15 minuti, TI 
passerà in conduzione attivando il relè ed 
escludendo di conseguenza la pompa. IC2 
è un contatore binario, e quindi i 15 minuti 
saranno il risultato di un conteggio binario 
per 8 alla frequenza di clock. (Otto volte 1 
minuto e 53 secondi è pressapoco un quar¬ 
to d’ora). Una volta che Q 4 è diventato alto 
e la pompa è interrotta, l’integrato conti¬ 
nua a contare. Commuta tutte le uscite, 
fino ad arrivare a Q 10 , dopodiché le uscite 
ritorneranno un’altra volta a zero automa¬ 
ticamente. Un ciclo completo di conteggio 
richiede 32 ore. L’integrato inizierà poi un 
nuovo ciclo di conteggio ma, poiché le 
uscite Qa.,..Q3 non sono usate, la pompa 
funzionerà per altri 15 minuti. Durante 
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Conirotlo automatico per pompa 



FIg. 3 - Le piste di rame e la dlapoal 2 lone dei componenti sulla basetta stampata. 


Elenco del componenti 


Resistenze: 

RI =3k9 
R2 = 1 M 
R3 = 10 M 
R4 = 4M7 
R5 = 22 k 
R6 = 10 k 
R7 - 220 nh W 
R8 = 1 k 


Condensatori: 

C1 = 1 M/25V 
C2,C3^ 15^/25 V 
C4= 0,33 ju/630 V 
C5 = 470 ju/25 V 

SemiconduttorÉT 

DI , . . D8,D10,D11 ^ DUS 

D9= LED 

DI 2 = zener diode 15 V7400 mW 
013 - . . D16 = 1N4001 
IC1 = OPI 1264 
IC2 = 4060 
TI = BC 517 


Varie: 

Trasformatore con secondario 
a 12/100 mA 

relè 12 V ad 1 contatto normalmente 
chiuso 

portafusibile per C,S. fusibile 63 mA 


Testate la pompa funzionerà per un quarto 
d'ora ogni 32 ore, ma in inverno la stanza 
si raffredderà ben prima che siano passate 
32 ore, e perciò il contatto del termostato 
chiuderà un'altra volta prima del comple¬ 
tamento delTintero ciclo di conteggio. In 
questo caso, il LED deiToptoaccoppiatore 
si spegnerà nuovamente. La linea di reset 
di IC2 diverrà quindi alta interrompendo il 
conteggio e mandando a livello basso tutte 
le uscite del contatore: la pompa potrà 
quindi ricominciare a funzionare. 

La costruzione 

La figura 3 mostra la disposizione dei com¬ 
ponenti sulla basetta stampata di questo 
semplice controllo automatico della pom¬ 
pa del riscaldamento centrale. Il circuito 
completo, comprendente il relè, potrà es¬ 
sere montato su questa basetta (le distanze 
tra le piste sono corrispondenti alle norme 
di sicurezza). Se si ha a disposizione un'al¬ 
tra alimentazione, la parte del circuito 
stampato riguardante Talimentatore non 
sarà necessaria. Si potrà quindi segare via 
questa parte della basetta. 

Il LED (D9) indica se la pompa sta o meno 
funzionando, e quindi deve essere montalo 
in una posizione da cui risulti ben visibile. 


Quando la spia è spenta, la pompa sarà in 
funzione, quando è accesa la pompa sarà 
inattiva. Naturalmente ÌÌ LED indicherà 
solo se il relè è o meno eccitalo, e quindi 
non potrà rivelare eventuali difetti mecca¬ 
nici della pompa. Per quanto riguarda il 
relè, la cosa migliore è di usare un tipo a 12 
V, che possa commutare almeno 1 A, La 
figura 2 mostra come si deve col lega re il 
circuito al sistema di riscaldamento cen¬ 
trale. 
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Bandridge ) 
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Semplice 
misuratore 
di consumo 

del carburante 


Questo articolo descrive una semplice ver¬ 
sione di misuratore di consumo carburan¬ 
te, ed anche le modifiche occorrenti per 
ottenere la versione “lusso”. 

11 principio base è semplicissimo, come si 
può vedere in figura 1. Si prendano due 
trasduttori: uno per la velocità ed uno che 
misuri il flusso del carburante, e quindi il 
consumo in mpg (miglia per gallone, sarà 
facile cambiare in kilometri per litro), uni¬ 
tamente a due moduli di interfaccia. 
Questi verranno collegati ad una basetta 
stampata che si assumerà Tonere della di¬ 
visione della scala (in mpg) e fornirà Tindì- 
cazione digitale del risultato. Invertendo 
qualche collegamento sulla basetta stam¬ 
pata, si potrà anche ottenere il risultato 
opposto, ossìa il consumo in galloni per 
100 miglia. 

Esaminando però più attentamente diversi 
trasduttori, le cose tendevano a farsi un 
tantino più complesse. La tabella 1 forni¬ 
sce un elenco dei tipi più usati. Esistono 
due tipi principali di trasduttori di veloci¬ 
tà: generatori di impulsi e tachimetrici. Per 
quanto riguarda i primi, la frequenza d’u- 
sdta è proporzionale alla velocità, mentre 
quelli del secondo tipo erogheranno una 
tensione proporzionale alla velocità. Tan¬ 
to per cominciare, occorreranno quindi 
due tipi assolutamente diversi di moduli di 
adattamento. I trasduttori di flusso gene¬ 
rano tutti degli impulsi, ma in numero di¬ 
verso, che varia da 32.000 a 108.000 impul¬ 
si per gallone (un gallone corrisponde a 
3,785 litri). 



Quali sono ìb possibilità 

Il misuratore di consumo de! carburante 
potrà fornire un'indicazione in mpg oppu¬ 
re in Galloni/100 miglia. Ci sono inoltre 
due diversi tipi di trasduttori di velocità: 
ad impulsi e tachimetrici. Si ottengono tn 
definitiva quattro schemi a blocchi, come 
si vede nelle figure 2 ... 5. 

Nonostante tutto, il principio resterà lo 
stesso, come si può notare dalla metà di 
destra degli schemi. Per dirla in breve: un 
frequenzimetro digitale è in effetti un divi¬ 
sore! Gli impulsi contati, e quindi le cifre 
sul display, sono proporzionali alla fre¬ 
quenza presente airingresso di clock* non¬ 
ché a quella degli impulsi di latch/reset. In 
altre parole il risultato indicato è uguale 
alla frequenza di clock divisa per quella di 
latch/reset. 

11 trucco consiste ne ir essere sicuri che, per 
la misura in mpg, la frequenza di clock 
corrisponda alle miglia all'ora e che la fre¬ 
quenza di latch/reset corrisponda a gallo¬ 
ni airora. Contemporaneamente il rap¬ 
porto delle frequenze deve essere tale che il 
risultato della divisione corrisponda all'in- 
dicazione occorrente: mpg con una cifra 
sola davanti alla virgola decimale. 

Si ottiene tutto questo usando i 
giusti moduli. La figura 2 mo¬ 
stra quello che succede quando 
il trasduttore di velocità è un ge¬ 
neratore d'impulsi. Il modulo 1 
è un moltiplicatore di frequenza 
a rapporto variabile ed il modu¬ 
lo 2 è un divisore di frequenza. I 
due moduli sono predisposti per 
fornire il giusto rapporto tra le 


Uno strumento che indichi il consumo di carburante mentre 
Tautomobile viaggia, ha un buon requisito per diventare popolare. Il 
misuratore di consumo descritto nel numero d! giugno 1980 aveva 
uno svantaggio fondamentale: i trasduttori occorrenti non si 
potevano più trovare in vendita. Per rimediare abbiamo preso in 
esame le caratteristiche di tutti i trasduttori che abbiamo potuto 
trovare, e sulla base dei risultati ottenuti, abbiamo progettato tre 
'^moduli universali di adattamento''. Con l'aiuto di questi moduli 
potrete adoperare praticamente qualsiasi trasduttore! 
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Tabella 1 


Traadullori di velocità 

Halda 

ITM 

Generatori tachimetricJ 


Trasduttori di flusso 

FloScan 201A. 203A, 211 A. 213A 

FloScan 261PB“15 263PB-1S 
FloScan 300” 1 
KOM {ottico) 

KOM (induttivo) 


4 imptilai per giro 
6 impulsi per giro 

tensione continua proporzionale atia vetocità 


25.600 impulsi per litro di benzina 
26.417 impulsi per litro di gasolio 
12,680 impulsi per litro di benzina 
1T3B6 impulsi per litro di GPL 
9.500 impulsi per litro 
B.500 impulsi per litro 


frequenze dì dock e di latch/reset, LafigU” 
ra 3 mostra invece un trasduttore di veloci¬ 
tà con generatore tachimetrico. Da questo 
esce una tensione continua proporzionale 
alla velocità. Occorrerà quindi un modulo 
atto a convertire questa tensione in una 
frequenza (di clock): ossia un convertitore 
tensione-frequenza (con possibilità di pre¬ 
disporre il rapporto). Si tratta dei modulo 
3. 

Le altre due figure (4 e 5) sono fondamen¬ 
talmente la stessa cosa, con la sola diffe¬ 
renza che i trasduttori di velocità e di flus¬ 
so hanno scambiato le loro posizioni. 

Gli schemi 

Si può parlare brevemente dei circuiti ven 
e propri. Gli scopi da raggiungere sono 
stati già presi in esame, e gli schemi a bloc¬ 
chi (figure 2 ... 5) li illustrano benissimo. 

Modulo / (figura 6j 

Ha lo scopo di eseguire una moltiplicazio¬ 
ne, a rapporto predeterminabìle, della fre¬ 
quenza, in modo da convertire gli impulsi 
provenienti dal trasduttore di velocità oda 
quello di flusso nella frequenza di clock 
necessaria. 

Il modulo è formato da un circuito di trig¬ 
ger (ICl) che converte gli impulsi dMngres- 
so in onde quadre simmetriche; questo è 
seguito da un convertitore frequenza - ten¬ 
sione (IC2) e da un convertitore tensione - 
frequenza a rapporto prefissabile (rC3). 

Il potenziometro PI serve a regolare il li¬ 
vello di trigger. Avendo a che fare con 
trasduttori optoelettronici, la tensione al 
cursore dovrà essere di J ... 15 V, mentre 
con i tipi ad induzione, si tratterà di qual¬ 
che rt^ntinaio di millivolt. 


Tabella 1. Una panoramica sui IrasduttoH di flusao e di veiocllà disponibili In Gran Bretagna, e dal 
numaro dagli iitipulal ganerati par ogni Miro o per ogni giro. 


1 



1 


Afoduh 2 (figura 7) 

Oltre al moltiplicatore di frequenza a rap- 

Flgura t. Lo tchema a blocchi del misuratore di consumo carburante. porto predeterminabile, occorrerà per 


2 



Figura 2. Lo sebema a blocchi del trasduttori per la generazione degli impulsi e del visualizzatore In miglia per gallone. 
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Figura 3. Lo schema a blocchi che mostra Tuso di un generatore lachlmelrtco nella Ylsualixzazlone In miglia per gallone. 


4 



Figura 4. Lo schema a blocchi per trasduttori e lettura In galloni per 100 miglia. 


5 



Figura S. Lo schema a blocchi che mostra come usare un generatore tachimetrico e come ottenere la lettura In galloni per 100 miglia. 
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Figura 6. Il modulo t 


produrre gli impulsi dt latch/reset, anche 
un divisore di frequenza programmabile. 
Questo è il modulo 2, 

Dato che per la taratura basterà un unico 
convertitore completamente programma- 
bile, si può accettare Timpiego di un divi¬ 
sore (1C2), del quale si può scegliere una 
delle uscite mediante un ponticello mobile. 
Anche in questo caso, gli impulsi di ingres¬ 
so sono inizialmente "^""cancellati'’ da ICl. 

Modulo 3 (figura B) 

Ed ecco finalmente il convertitore tensione 
- frequenza. Dì questo c*è ancora meno da 
dire. ICl esegue la conversione. Per poter 
produrre sia impulsi di clock che di latch- 
/reset, a seconda della necessità (figure 2 
oppure 4), è stato previsto un divisore fìsso 
(IC2). 

La basetta principale (figura 9) 

La figura 9 mostra la sezione di conteggio e 
di visualizzazione, I fabbricanti di circuiti 
integrati hanno fatto di tutto per facilitarci 
il compito, unendo in un solo chip un con¬ 
tatore completo ed una decodifica/pilota a 
sette segmenti. In altre parole, introducen¬ 
do da un lato gli impulsi di clock, di reset e 
di latch, potremo senz'altro attaccare al- 
fuscita i display a sette segmenti. 
Abbiamo tanto parlato finora di impulsi di 
'"laich/reset*'. L'integrato contatore pre¬ 
ferisce riceverli separati sotto forma di im¬ 
pulsi di latch e di reset. Questo non è un 
problema, in quanto le porte NI ... N4 
collegate in serie, formano un "‘^ritardatore 
d’impulsi". Non appena un impulso di 
latch/reset arriva all’ingresso, N2 genera 
un breve impulso di latch. In questo modo 
si assicura che venga “ricordato” il nume¬ 
ro contato in ICl, e che venga mandato al 
display. Dopo un breve ritardo (dovuto ad 
N3) Nr genererà Timpulso di reset, che 
rimetterà a zero il contatore di ICl, e que¬ 
sto sarà pronto per il successivo ciclo di 
conteggio. 

La costruzione 

Costruire il circuito con i giusti moduli e 
componenti è piuttosto complicato* ma si 
potrà ricavare un aiuto da quanto segue. 


7 



Figura 7. Il modulo 2 


8 



Figura 8. Il modulo 3 
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9 12 V 



Figura 9. Il gruppo viauall£2a1ore. 


10 


5V basetta principale 



cH 

0 

(§)— 


MODULO 1 di 2 
Ri tolto 
RI' tolto 
R2 peniate 
C2 tolto 


8103S 10 


FloScan 


Oo 


(§>■ 



MODULO 1 di t 

RI Èolto 

RV lolle 

R2 “ ponialo 

C2 tolta 

J 

) 



Generatori 

tachimetrict 





Figura 10^ Gli adattamenti che occorrono per I vari trasduttori di velocità. 


/. Come scegliere i/ giusto trasduttore 
per la velocità ed U flusso 
Per questo esiste una sola soluaone: anda¬ 
re da un rivenditore e vedere quale trasdut¬ 
tore sìa adatto al montaggio sulla vostra 
automobile^ Il trasduttore di flusso sarà 
probabilmente più facile da trovare, ri¬ 
spetto a quello della velocità, ma occorre 
fare attenzione che sia adatto al carburan¬ 
te impiegato dal vostro motore: benzina, 
gas liquido o gasolio. 

Si consiglia di scegliere uno dei trasduttori 
elencati in questo articolo. Un autoacces¬ 
sorista che disponga di un vasto assorti¬ 
mento potrà benissimo averne qualcuno a 
magazzino. Su ogni modulo sono indicati i 


valori dei componenti e gli adattamenti da 
fare per ciascuno dei trasduttori nominati. 
Se ne possono anche usare di tipi diversi, 
ma bisognerà fare i calcoli che faremo ve¬ 
dere più avanti in questo articolo. Ammes¬ 
so di aver effettuato la scelta dei trasdutto¬ 
ri, vediamo ora quali sono le possibilità. 

2, Quatè rindicazione che si vuole? 

Si potrà avere Tindìcazione in miglia per 
gallone (mpg) oppure in galloni per 100 
miglia (un miglio corrisponde a 1,6 chilo¬ 
metri circa). Una volta fatta la scelta, si 
guarderà sulle figure 2 5 quale sia il 

modulo occorrente. Se ne possono usare di 
due diversi tipi per rindicazione in mpg e 


due ancora per ^indicazione in galloni per 
100 miglia, a seconda del tipo di trasdutto¬ 
re di velocità prescelto. Controllare se il 
trasduttore che vi hanno venduto è del tipo 
ad impulsi oppure del tipo tachimetrico. 
Solo una delle figure soddisferà al suddet¬ 
to requisito, per cui non c*è difficoltà a 
scegliere quali siano i due moduli necessa¬ 
ri. 

J, / valori dei componenti che 
dipendono dal trasduttore 
Questi sono elencati nelle figure Ì0 ed 11 e 
nelle tabelle 2 e 3. Le figure 10 ed 11 illu¬ 
strano i componenti occorrenti rispettiva¬ 
mente per il trasduttore di velocità e di 
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^ 12 V 
♦ ©- 

[)o~ 

©- 


MODULO 1 di 2 

RI 47k 
RV manca 
R2- lOk 
C2 - 4n7 


, 12 V 


Oo- 


MODULO 1 dr 2 

RI -47k 
RI ' manca 
R2«10k 
C2*4n7 


callègarrieniF 


’D 


collegamenti 

2 

’D 


FloScan 

201 

211 



J2 V 

I©- 

' [)o~ 


MODULO 1 di 2 

Rl-lOk 

RV manca 
R2 " poetato 
C2 manca 




collegamenti 

IO 02 


eoJJegamenti 


ei03sii 


Figura 11. GII adattamenti necessari per i diversi trasduttori di flusso. 


flusso. La tabella 2 contiene diversi valori 
dei componenti per le versioni che segnano 
i galloni per 100 miglia. Potrebbe essere 
una buona idea prendere nota di quei 
valori mentre si procede, per evitare confu¬ 
sioni in seguitol 

4. La costruzione dei moduii 
Ora si potranno costruire ì due moduli e la 
basetta principale (naturalmente dopo 
aver acquistato i componentil). I compo¬ 
nenti da montare si potranno trovare negli 
appositi elenchi* 1 due moduli sono monta¬ 
ti posteriormente alla basetta principale. 
Accertarsi che il posizionamento sia quello 
giusto. Questo dipende dai moduli scelti 


(2, 3, 4 o 5). Si potrà vedere in figura quali 
sono 1 moduli da collegare alTingresso di 
clock ed a quello di reset/latch della baset¬ 
ta principale. In seguito il circuito dovrà 
essere tarato. Non collega re ancora i tra¬ 
sduttori! 

J. Taratura 

La taratura avviene in due fasi, a seconda 
del tipo di trasduttore scelto, 
a. Se si usa un trasduttore di velocità che 
genera degli impulsi )per via optoelettroni¬ 
ca oppure induttiva), si dovrà utilizzare il 
circuito di taratura di figura 12. Questo è 
in grado di produrre impulsi a 50 Hz e 
dovrebbe essere collegato agli ingressi di 


entrambi ì moduli* Una volta collegata f a- 
limentazione, il display mostrerà il risulta¬ 
to della seguente formula: 

Lettura “ -- ^ - 

100 ■ k ^ X 

nel caso delle miglia per gallone 
Lettura = 

y 

nel caso dei galloni per 100 miglia 

Dove X è il numero di impulsi per ogni 
giro del trasduttore di velocità ed y è il 
numero degli impulsi per litro generati dal 
trasduttore di flusso. TI display mostrerà il 
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Tabella 2 

mpg 



Tabella 2. I valori dei componenll che dipendono dal trasdutlore, per la leltura In miglia per gallone^ 


Tabella 3 

9/ lOOm 



risultalo anche con una cifra decimale. Il 
numero degli impulsi generali dai trasdut¬ 
tori si calcolerà mediante la tabella L 11 
fattore k della formula è una costante che 
deve essere riportala sul tachimetro della 
vettura. Il suo valore sarà tra 0*6 ed 1,6 
oppure tra 600 e 1600. La prima cifra si 
riferisce al numero di giri al metro* Tultima 
al numero di giri per miglio. Qui si parla 
del numero per miglio e quindi le cifre tra 
600 e 1600 devono esser divise per 1000 
prima dì essere usate nella formula. 

Si può aggiustare la lettura con P2 del 
modulo 1, in modo da ottenere il valore 
calcolato. Si può quindi montare il circuito 
nelLauto e si possono collegare i trasdutto¬ 
ri, come mostralo nelle illustrazioni (figu¬ 
ra 10 oppure figura 11) 
b. Se si usa un trasduttore di velocità che 
generi un livello di tensione continua, la 
taratura sarà un pochino più complicata, 
perché il trasduttore di velocità andrà mes¬ 
so a punto mentre si guida rauto. È quindi 
consigliabile portare qualcuno con sé, a 
meno che non riusciale a guidare con ... i 
piedi! 

Si regoli PI del modulo 3 ad una velocità di 
50 miglia alPora, in modo da avere una 
tensione di 0,5 V alla congiunzione di PI 
con RL Nella versione mpg si completerà 
in questo modo il misuratore di consumo 
del carburante. 

Nella versione che indica i galloni per 100 
miglia, si dovrà ancora mettere a punto il 
modulo 1. Collegare Ì1 circuito di taratura 
airingresso del modulo del trasduttore di 
flusso, e collegare una tensione contìnua di 
1 V all’ingresso del modulo della velocità. 
La lettura sul display dovrà essere il risul¬ 
tato della seguente formula: 


Lettura = 


180.000 

y 


dove y rappresenta il numero di impulsi 
generali per ogni gallone dal trasduttore di 
flusso usato. Questo valore viene messo a 
punto mediante P2 del modulo 1. 

Anche in questo caso ora la tratura sarà 
completa, e si potrà montare il circuito 
neirauto, collegando i trasduttori, secon¬ 
do quanto indicato dalle figure 10 ed 11. 
Controllare se PI del modulo 1 è ancora 
regolato al giusto valore, tanto per stare 
dalla parte della ragione (vedi lo schema 
corrispondente). Diciamo infine qualcosa 
suiralimentazione. I 12 V per il circuito 


12 



figura 12. Il circuito df taratura usato per la messa 

Tabella 3. J valori del componenti che dipendono dal trasduttore, per la Iattura In galloni per 103 miglia, a punio del mlauratore. 
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Elenco del componenti modulo 1 
(figura 6) 

Resistenze 

R1,R1^RZRt1 = vedi testo 
R3” 6k8 

R4,R5,R7,R8= lOk 
R6,R16.RTS= 2k2 
R9,R17- 68k 
R10= 18k 

Rt2,R14,R20- look 

Rl3,R19-47k 

Rt5^47n 

PUP2 = 10 k semifisso 

Condensatori 

CI *C5,C6,C7 = 1 m/ 16 V tantalio 
C2,C8 - vedi testo 
C3^ lOn 
C4 = 100 n 

C9= 4/i7/16 V tantalio 

Semiconduttori 
IC1 - 311 

IC2,IC3= LM331, XR4161 
D1,D2- 1N4148 




Elenco del componenti modulo 2 
(figura 7) 

Resistenze 

RI ,R1 ',R2= vedi testo 

R3= 6k8 

R4,R5= 10 k 

R6 = 2k2 

R7 = lOOk 

PI = 10 k semifisso 

Condensatori 

C1,C3^ 1 m/ 16 V tantalio 
C2 = vedi testo 

Semiconduttori 

IC1 = 311 

IC2 = 4024 

01 . . , D3= 1N4148 


non devono contenere interferenze impul¬ 
sive provenienti dairimpianto elettrico del¬ 
la vettura, potendosi eliminare i disturbi 
con un filtro antidisturbo, del tipo dì quelli 
usati nelle autoradio. Questo vale per tutti 
i trasduttori qui descritti. 

Il misuratore del consumo del carburante è 
veramente universale. Può essere adattato 
e tarato per la maggior parte dei trasdutto¬ 
ri, sempre che siano disponìbili informa¬ 
zioni sufficienti. 

Il misuratore di consumo tipo 
iusso 

Il misuratore che abbiamo descrìtto net 



numero di giugno 1980, può essere com¬ 
mutato su quattro portate di misura: gallo¬ 
ni per 100 miglia, galloni alPora, miglia per 
gallone e contagiri. Questo è naturalmente 
il caso ideale, e non ci meravigliamo se 
molti lettori stanno ancora cercando i tra¬ 
sduttori giusti. 

La stessa soluzione che è stata prevista per 
la versione più semplice, può essere ora 
applicata usando i moduli di adattamento. 
Occorrono due segnali d'ingresso: un se¬ 
gnale impulsivo proporzionale al flusso 
del carburante (circa 3400 impulsi per ogni 
gallone) ed un livello di tensione continua 
proporzionale alla velocità (circa 5 V a 60 
miglia airora). Dato che il circuito esisten¬ 



te offre già un vasto campo di regolazione, 
i livelli del segnale d'uscita potranno anche 
essere valutali solo approssimativamente. 

Come usare il sensore di flusso 

La tabella 1 fornisce le caratteristiche dì un 
certo numero di flussometri di tipo diver¬ 
so. Si può vedere che i rapporti di conver¬ 
sione possono variare tra 32,000 e 108.000 
impulsi per gallone. Alcuni sensori potran¬ 
no avere tolleranze ancora maggiori* In 
ogni caso la frequenza di tutti questi tra¬ 
sduttori dovrà essere diminuita mediante 
un circuito di interfaccia, come già si è 
detto parlando del msuraiore più sempli¬ 
ce. 



























Sempll^ce misuratore di consumo del carburante 


elektor aprile 1982 — 4-73 


Elenco dei componenti modulo 3 
(llgura 8) 

Resistente 
R1.R2^ look 
R3=47n 
R4 - 1 2 k 
R5 = 6k8 
R6 = 2k2 

Pi - 47 k semifisso 

Condensatori 
C I ^100n 

C2= 1 m/ 16 V iantalio 
C3 = vedi lesto 

Semiconduttori 

IC1 = LM331. XR4151 

IC2^4024 




Élenco del componenti basetta prlr^clpale 
(figura 8) 

Resistenze 
R1,R2,R3= 22 k 
R4 . . . RII = Ign 

Condensatori 
CI ^ 68 n 
C2= 15n 
C3 = 3n3 

C4,C6 = 10m/ 1 6 V tantalio 
C5= 100 m/16 V 

Semiconduttori 

IC1 = 74C928 

IC2^ 4093 

!C3= 7805 

TU2,T3= BC 141 

Dpi . . . Dp3= MAN 4640A 

Varie 

dissipatore per IC3 


Come adattare II trasduttore 
di velocità 

Dato che il circuito versione lusso è previ’ 
sto per essere usato con un generaiore ta¬ 
chimetrico, questo tipo di sensore può es¬ 
sere direttamente collegato. 1 trasduttori 
ad impulsi {che sono la maggior parte tra 
quelli disponibili) necessitano del conver¬ 
titore frequenza ^ tensione, che si trova 
nella prima metà del modulo 1 (fino alla 
giunzione R13/C6 compresa). 

M 
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Informazioni 
generali 4 

materiali per 
nuclei - Ferrite 


Le ferriti magnetiche sono costituite da combinazioni di ossido ferrico (Fe 2 O 3 ) con 
uno 0 più ossidi dì metalli bivalenti, per esempio Ni 0, Mn 0, e 2n 0. La differenza 
tra te ferriti ed i materiali magnetici metallici consiste nella resistività, che è di 

1..10® ohm at metro per le ferriti, al contrario dei dei metalli. Ne 

consegue che la maggior parte delle ferriti presenta perdite per correnti parassite 
dì entità trascurabile, a differenza dei nuclei metallicL 

Le ferriti sono prodotte da varie ditte; citiamo per esempio il Ferroxcube (Mullard) 
ed il Siferrit (Siemens). 

Le ferriti al manganese-zinco sono usate per lo più fino ad 1 MHz. e quelle al 

Nichel - zinco fino a 100 MHz, in generale, le ferriti per alte frequenze hanno una 
permeabilità inferiore {permeabiìHà = conduzione magnetica). In elettronica le 
ferriti sono sovente usate sotto forma di nuclei aperti (con 0 senza filettatura per 
avvitamento), nuclei ad olla, toroidi ed a perla. 

Il valore Aldi un nucleo è la autoinduzione per spira (in rtanohenry). L'autoinduzione 
(induttanza) di una bobina sì trova moltiplicando Al per il quadrato del numero delle 
spire: 

L = n" . Al (nH) 

La temperatura di Curie è la temperatura alla quale la ferrite perde le sue proprietà 
magnetiche. Il suo valore è di solito 120® 0 più. 

Nota: 


materiali dìamagnetìcì pr< 1 (per esempio il rame = 0,99999) 

materiali paramagnetici 1 (per esempio aria ” 1,0000004; platino = 1,00022) 

materiali ferromagnetici \ir» 1 
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Informazioni i 

generali S 

lettere greche 


a coefficiente dì temperatura 
y conduttività specifica^ 1/p 

5 angolo di perdita (per i condensatori: tang §) 
e costante dielettrica 

TI rendimento 

X lunghezza d'onda 
p permeabilità; micro = 10“® 
u rapporto impulso-pausa 

1 K 3,14169 

K resistività 

X costante dì tempo 

(p angolo dì fase; angolo di conduzione (p.es, per i triac) 

00 velocità angolare = 2 ■ 71 ■ f 
à variazione, per esempio A R 

I sommatoria 
^ flusso magnetico 

0 ohm, unità di resistenza 
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componenti 
discreti B 

diodi zener 


l diodi Zener sono In pratica dei normali dìodi p-n, tranne per il fatto che. durante la loro 
costruzione, è stata prestata una particolare attenzione airapplicazione dell'effetto di 
scarica inversa. Dato che il materiale semiconduttore è drogato, lo strato barriera è 
molto sottile. Nella scarica Inversa tipo Zener, gli elettroni sono staccati dai loro tegami 
atomici per effetto del forte campo elettrico attraverso la giunzione. Questi elettroni 
possono essere origine dì emissione secondaria, e può anche verificarsi una cascata dr 
scariche a valanga. La tensione di scarica dipende dal grado di drogaggio de! cristallo. 

La rottura a valanga avviene quando gli elettroni disponìbili (sotto forma di portatori dì 
carica dì tipo termico) assumono energia sufficiente ad attraversare la giunzione ed a 
provocare emissione secondaria, con risultati tipo valanga. La resistenza interna cade da 
parecchie decine dì MQ a meno di 100 Q, 

Si deve perciò col legare in serie al diodo Zener un componente che possa limitare la 
corrente, come una resistenza oppure un circuito a transistor. 

La tensione alla quale avviene la scarica dipende dalla temperatura. Il coefficiente di 
temperatura è negativo per quanto riguarda la scarica di Zener e positivo per quanto 
riguarda la scarica a valanga. Il coefficiente di temperatura (TC) è zero nella regione 

dove t due effetti si equivalgono (circa 5.6 V), A tensioni inferiori a 5 V il TC è di circa 

— 5 10'^ -.“lOTO"^- Uz/K ed a tensioni maggiori di 5 V, esso è di circa +5 10^^ 

+10t0^Uz/K. 

La resistenza differenziale (resistenza in c.a.) in una certa configurazione, viene 
determinata dal quoziente tra la variazione deila tensione e la variazione della corrente 
alia quale ha luogo la variazione della tensione. 

La qualità della stabilizzazione fornita da un dato circuito dipende principalmente dal 
coefficiente di temperatura della tensione di funzionamento e dalla resistenza differenziale. 
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Informazioni 
generali 4 


dimensioni più 
comuni - ferriti 


Le misure dei nuclei ad olla (od a campana) sono unificate. Secondo la 
pubblicazione lEC N° 133, le misure sono le seguenti (diametro x altezza in 
mm): 


9 X 

5 

22 x 13 

11 X 

7 

26 X 16 

14 X 

8 

30 x 19 

18 X 11 

36 X 22 


Sono disponibili nuclei per altre applicazioni in una vasta varietà di dimensioni. 
Alcuni esempi sono: nuclei a bacchetta per antenne: 06,35 x 130 mm; 010 x 100... 
240 mm 

Nuclei per piccole bobine: 0 1,4 x 6^75 mm; 0 1,5 x 18,2 mm; 0 1,7 x 28,2 mm 
per arrivare fino a 0 0 6,6 x 40 mm. 

Perline con 1 foro: 0 3,5 x 3 mm; con 2 fori: 8,5 x 14 x 8 mm; 8,5 x 14 x 14 
mm; con 6 fori: 0 6x10 mm. 

Per correnti alternate a bassa frequenza sono preferiti altri materiali 
(ferromagnetici), per esempio il mumetal ed il Permaltoy, a causa dei valori più 
atti della permeabilità. 
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Informazioni 
generali 5 

dimensioni base 
prefissi decimali 


Prefissi decimali: 


T 

lera 

10'^ 

G 

giga 

10® 

M 

mega 

10® 

k 

chilo 

10® 

m 

milli 

10'® 

M 

micro 

10^ 

n 

nano 

10-® 

P 

pi co 

10"'® 

f 

femto 

lO^'® 

a 

atto 

10-ifl 


dimensioni base dei sistema SI: 
metro (m) per le lunghezze 
chilogrammo (kg) per la massa 
secondo (s) per il tempo 
ampere (A) per la corrente elettrica 
kelvin (K) per la temperatura 
candela (cd) per fa luce 
moli (mol) per la quantità di materiale 
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componenti 
discreti 9 

diodi zener 


Oltre ai ben noti dìodi Zener, ci sono diversi diodi speciali impiegati per 
stabilizzare e limitare ie tensioni tra base ed emettitore, per esempio nei 

circuiti a transistori {tensione bassa, per esempio 1.2 V e bassa corrente, per 

esempio 40 mA). Sono inoltre disponibili degli Zener collegati in serie ad un 
diodo ordinario ai Silicio polarizzato in conduzione. 

Il catodo è contrassegnato da un anellino colorato sull'involucro. Questo 
terminafe deve essere collegato al filo positivo deiralimentazione. In alcuni 
casi, a seconda del modo di fabbricazione, il lato munito di anello si deve 
col legare al negativo dell'alimentazione, per valori della tensione inferiori a 2 
V. Questo perché in tal caso può essere usato come zener un diodo ordinario 
polarizzato direttamente. 

Per avere un circuito ben stabilizzato senza eccessiva dissipazione, la tensione 
d'ingresso deve essere di 2,..4 volte quella di uscita. Il diodo zener abbisogna 
di una corrente minima per funzionare correttamente. Parlando in generale, 
Izmin dovrebbe avere un valore pari al 5 ,.. 10% di ìzm&K Una corrente di Zener di 
5 mA di solito dà buoni risultati. I diodi Zener "normali” sono disponibili per 
livelli dì tensione determinati dalla sene E 24, per valori che vanno da 0,7 a 200 
V. Le potenze possono essere di 400 mW, 500 mW, 1,3 W. 1,5 W. 5 W e 13 W. 


















RADIORICEVITORE 
OL, OM, FM 


TRASMETTITORE PER 
APRICANCELLO 

UK 943 


RICEVITORE PER 
APRICANCELLO 

UK 948 




Radioncevitore portatile compatto 
per l'ascolto delle onde lunghe e medie e 
della modulazione di frequenza. 

Ottime le prestazioni dì sensibilità, 
set etti vttà e fedeltà. La costruzione e la 
messa a punto non presentano particolari 
difficoltà. Estetica sobria e curata 

Alimentazione: 4 batterie da 1*5 Vc.c, 
Frequenza: FM 8S i 108 MHz 
OM 520 neo kHz 
OL 150 ^ 270 kHz 
Sensibilità: OM 150^V/m 
FM5^V/m 



Questo apparecchio in unione al ricevitore 
UK 948 forma un dispositivo Indispensabile 
per ottenere un comando a distanza per 
l'aperto radei can ce 11 i, sa rac i n esch e * po rte, 
ecc. a comando elettronico. 

Il sistema di trasmissione con segnale 
codificato, ha 4095 combinazioni diverse 
predisponìbili a scelta dal Fu tenie e rende 
il sistema sicuro ed insensibile a qualsiasi 
altro trasmettitore non ugualmente codificato* 


Questo ricevitore in unione at trasmettitore 
UK 943 forma un dispositivo di comando 
a distanza applicabile a cancelli, porte, 
saracinesche, ecc. 

Il sistema dì ricezione con segnale codificato 
con 4095 combinazioni diverse rende sicuro 
Il dispositivo di comando* 

Alimentazione: 220-240 Vc.a. 

Frequenza di lavoro: 250 MHz 



DISTRIBUITI IN ITALIA DALLA GBC 



TERMO OROLOGIO TRASMETTITORE AD 
KS 430 ONDE CONVOGLIATE 

KS 482 





RICEVITORE PER 
CHIAMATA 
TELEFONICA AD 
ONDE CONVOGLIATE 
KS 484 


Un comodo orologio digitale ed un 
preciso termometro digitale con lo 
stesso circuito. 

Applicabile per svariatissimi usi: orologi 
da pannello, per strumenti e termometri 
ambiente. 


Alimentazione: 220 Vc.a. 50/60 Hz 
Funzionamento orologio: 24 o 12 h 
Funzionamento termometro: 
temperatura ambiente 0-40°C 
Possibilità di lettura in gradi centigradi 
o in fahrenheit* 



Questo dispositivo corredalo da un captatore 
magnetico ed usato in coppia con 11 KS 484 
permette la ripetizione di chiamate 
telefoniche nelFambito domestico senza 
Fausilio di antenne o fili appositi. 


Questo ricevitore in combinazione con 
il trasmettitore KS 482 consente dì avere 
una fonte sonora auslliarla airapparecchio 
telefonico, facilmente spostabile netrambito 
domestico senza bisogno dì fili appositi 
o antenne. 



Alimentazione: 220 ■ 240 Vc.a. 
Frequenza di trasmissione: 80 f 100 kHz 
accordabile 


Alimentazione: 220 ^ 240 Vc,a. 
Frequenza di lavoro: 80 f 100 kHz 
accordabile 

















La guida pratica' 
per progettare 
e caicolare da soii 
i circuiti eiettronici 


Cod. 2002 

L 8.400 {Abb. L. 7.580) 



Questo corso costituisce la guida attraverso i meandri 
della moderna tecnica circuitale dei semiconduttori. A 
differenza delle trattazioni sinora apparse in questo set¬ 
tore, la materia viene trattata con molta semplicità. 
Con un minimo di grigia teoria e di arida matematica, 
viene fornita al lettore la possibilità di progettare circuiti 
a semiconduttore. 

Per mezzo di chiare nozioni pratiche, già alla fine della 
prima parte il lettore è in grado di progettare e calcolare 
da sè dei semplici stadi amplificatori. Vengono conside¬ 
rate le tecniche circuitali tìpiche delia moderna tecnolo¬ 
gia dei circuiti integrati fra le quali l'accoppiamento in 
corrente continua, l'indipendenza delle funzioni circui¬ 
tali della variazione delle caratteristiche nei singoli 
esemplari, come pure Tuso di componenti attivi in sosti¬ 
tuzione di induttanze, capacità e resistenze. 
Chiaramente si deve fare un cennosulla teoria dei semi- 
conduttori. Si parlerà, perciò, anche delle proprietà fon¬ 
damentali dei più importanti componenti. 

Il corso, inoltre, esamina i problemi di fondo che sorgo¬ 
no nel progetto di circuiti più complicati. 

Dato che le complesse funzioni di tali circuiti si ottengo¬ 
no in pratica combinando tra loro i circuiti fondamenta¬ 
li, viene mantenuta la semplicità della tecnica di proget¬ 
to e di calcolo. 


PER ORDIKARE QUESTO LIBRO UTILIZZARE L’APPOSITO TAGLIANDO 
INSERITO IN FONDO A QUESTA RIVISTA. 




sperimentate 

LA PIU-DIFFUSA RIVI STA ME MSI LE 
DI ELETTRONICA PRATICA 
MICROPROCESSORI E KIT 


SPERIMENTARE 
di Aprile 


• L’encoder: trasduttore 
di posizione 

• Linea di ritardo digitale 

• Igrometro digitale 

• Le memorie RAM, EPROM 
ed EAROM 

• Radar per la retromarcia 

• Filtro antidisturbo *‘FM” 


SB£ZK»m 

RADIOTVHinELETTROMCA 

DA 23 ANNI LA P(U^ APPREZZATA 
RIVISTA DI ELETTRONICA 




SELEZIONE 
di Aprile 


• Induttanzimetro analogico 

• Unità esterne per ricezione 
TV da satellite 

• Ricezione del satellite 
meteorologico “Meteosat” 

• Transistori di potenza 

• Amplificatore di potenza 
per trasmettitore di radiotaxi 

• Speciale “Consumer video” 
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PER PICCOLE SERIE, PROTOTIPI AUTOCOSTRUZIONI. 






CONDIZIONI PARTICOLARI PER LABORATORI ARTIGIANI E PICCOLE INDUSTRIE CON POSSIBILITÀ 
DI FORATURE E SERIGRAFIE ANCHE PER PICCOLE SERIE. 


I NOSTRI PRODOTTI SOMO DISPONIBILI ANCHE PRESSO I SEGUENTI NEGOZI SPECIALIZZATI: 


- BERGAMO 
BRESCIA 

- FERRARA 

■ LIMBI AIE (MI) 
LIVORNO 

- MILANO 

. MOLFETTA (BA) 

. NOCERA INE. (SA) 
‘ ORIAGO tVE) 

- POTENZA 

- TORINO 
‘ TORINO 

- TRIESTE 

- VARESE 
• VERONA 

- VERONA 


: O e O Elettronica} Via Suardl, €7/D ■ TeL 24902B 
: Elettronica Vatoruz, Via Tfieste, S6/B - T^l. 56404 
: EDI Elettronica^ Via 6. Stefani, 36 - TeL 9€2119 
: Inft. Lo IFurite, Via Tolstoj, 14 - TeL 9965869 

: G.R. Eiettrontcs, Via Nardini, 9/C - Tei. 806020 
: C.S.E. Ing. Lo Fumo, Via MaioccN, 8 - Tel. 2715767 
: LACE, Via Saccarini^ 15 - Tel. 945584 
Fetrosino A., Via B. GrlmaidL 63/A - Tei. 922591 
Lorenzon Elettronica, Via Venezia, 115 - TeL 429429 
Electronic Shoo Center, Viale Marconi, 345 - Tel. 23469 
Finto, C.so Principe Eugenio^ 16bis - Tel. 541564 
Tel star, Via Gi oberi L 37/D - Tel. 545567 
Radio Kaltea, Via Fontana, 2 - Tel. 62409 
Elettronica Ricci, Via Parenzo. 2 - Tel. 261450 
A.P.L., Vta Tom balta, 35/A - Tel. 582633 
S,C-E., Via Sgulmefo, 22 - Tel. 972655 


^ . NOME; 
^ ✓ „— 


^ COGNOME 1 


^ ✓ INDIRIZZO: 


C.A.P. 


EK ' 4^82 






























Nuova serie amplificatori di potenza 
con circuito «ibrido» SANYO 

La serie dei KITS: 075 / 077 / 078 / 080 / 082 / 084 / 086 e queila ad ALTISSIMA 
FEDELTÀ: 075G ! 077G / 078G / 080G / 082G / 083G / 084G / 086G è composta 
dì amplificatori di potenza inseribili nella classe media-alta potenza che prevede 
una gamma oscillante tra i 15 ed i 70 W. Data la nuovissima concezione costruttiva, 
dovuta alla introduzione del nuovo componente «IBRIDO SANYO», questa serie KITS permette di unire, al 
vantaggio di una semplice realizzazione, la quasi totale eliminazione dei valori di distorsione. 


KIT STK OTS - Ampliflcalor# HI-FI 15 W FIMS 

□■ti ttcnici; Tens. di aNm«rnaz. a S oiim ±20 V - di 

aFlmeniat. a 4 ohm +18 V - Potenza in uscii» a 8 ofiin 15 Vf 
- Potenza in uscita a 4 ohm 20 W - Banda paasanla 10 
Hi+100 KMi-3 dS - Distcrsione i^-20 a 20 KHi <0,09% max 
Poi. * Assorb in assanza di asgnaJs 50 mA - impadénza 
dingrasso 3Ó K ohm. 

L 28.000 



KIT STK 078 Q * Ampllftcator® HI-FI 25 W RMS 
Diti tacnlch Tona, di alimentaz, a 8 ohm +25*V - Tona, di 
aFimonlai, a 4 ohm ±23 V - Potonia In uscito a S ohm 25 W 
- Potenza in uscita a 4 ohrn 30 W - Banda passante 10 
Hi+100 KHi-1 ctB - Oistorsiona 1=20 a 20 KHz <0,03% max 
Poi. - Asaorb. in assenza di segnala 50 mA - Impadanza 
d'ingresso 30 K atim 
L 34.250 


KIT STK 083 G * Ariipllftcitor» HI-FJ 40 W RMS 
Dall tecnici; Tens. di alimentaz. a 5 ohm +52 V - Tens. di 
ailmenlaz. a 4 ohm +20 V - Potenza In uscita a 8 ohm 40 W 
- Potenza In uscita a 4 ohm 45 W - Banda passante 10 
Hz+lOO KHz-t dB - Distorsione fivàg a 20 KHz <0,03% max 
F^t. - Assorb. in assenza di segnale 50 mA - impedenza 
d'ingresso 30 K ohm 
L. 46.500 


KIT STK 077 - Amplincstore HUFl 20 W RMS 
Dan tecnici; Tens. di alimentaz, a 8 ohm ±23 V - Tens. di 
alimentaz. a 4 ohm ±20 V - Potenza in uscita a 8 ohm 20 W 
- Potenze m uscita a 4 ohm 2S W - Banda passarne 10 
HZ+ 1O0 KHZ-3 dB - Distorsione 1=20 a 20 KHz <0.09% max 
Poi, - Assorb. in assenza di segnale 50 mA - impedenza 
d'ingresso 30 K ohm 
L 29.850 


KtT STK 080 - AmptHìcsIorv HI-FI 30W RMS 

Dati tecnici; Tens. dì ahmenlaz. a 8 ohm ±28 V - Tens. di 
alimentaz. a 4 ohm +24 V - Potenza in uscìia e 8 ohm 30 ^ 
’ Potenza in uscita a 4 ohm 3S W - Banda passante 10 
Hz+100 KHz-3 dB - Dlatorslóne 1=20 a 20 KHz <0.09% max 
POt. - Assorb. In assenze di sagri ale 50 mA - impedenza 
d'iogresao 30 K ohm 
L. 33.850 


KIT STK 084 - AmpHUoalore HI-FI 50 W RMS 
□ah tacnkl: Tens. di aiimenlaz. a 8 ohrn +35 V - Tens. di 
alimentaz, a 4 ohm ±30 V - Potenza ih uscita a 8 ohm 60 W 
- Potenza in uscita a 4 ohm 80 W - Blinda passante 10 
Hi+lOO KHz-3 dS - Distorsione t=20 a 20 KHz <0.09% max 
Pot. - Assorb, in assenza di segnale 50 mA ' impedenza 
d'ingresso 30 K ohm 
L. 49.600 


KIT STK 075 G - Amplificatore HI*FI 15 W RMS 
Dati lecnlci; Tens. di alimentaz. a 8 ohm +20 Y - Tens. di 
alimentaz. a 4 ohm ±ta V - Potenza in usoila a & ohm 15 W 
- Potenza In uscita a 4 ohm 20 W ■ Banda passante 10 
Hi+lOO KHZ'l dB ' Distorsione 1=20 a 20 KHz <0,03% max 
Pot, - Assorb. in assenza di segnale 50 mA - impedenza 
d'ingresso 30 K ohm 
L 29.500 


KIT STK 080 G - Ampllflcatcr» HI-FI 30 W RMS 
Dati l•c^)cl; Tene, di alimentaz. a 8 ohm +28 V - Tene, di 
alimentaz. e 4 ohm ±24 V - Potenza In uscita s 8 ohm 30 W 
- Potenza in uscita a 4 ohm 35 W - Bande passante 10 
HZ+100 KHz-1 dB - Distorsione f- 20 a 20 KHz <0,03% max 
Poi. - Assorb. in essenza di segnale 50 mA - impedenza 
d'ingresso 30 K ohm 
L 36.500 


KIT STK 084 G - Ampimcator» HUFl 50 W RMS 
Dall tecnici: Tens. di alimentaz. a 8 ohm ±35 V - Tens. di 
ailmenlaz. a 4 ohm ±30 V - Potenza in uscita a 8 ohm 50 W 
- Potenza in uscita a 4 ohm 60 W - Banda passante 10 
HZ+100 KMz-1 dB - Distorsione 1-20 a 20 KHz <0,03% max 
Poi. - Assorb. In assenza di segnale 5Q mA - Impedenza 
d'ingresso 30 K ohm 
L. 53.500 


KIT STK 070 - Amptlflcstortt HI-FI 25 W RMS 
Dati tecnici; Tens. di alimentaz. a 8 ohm ±25 V - Tens. dt 
alimentaz. a 4 ohm +23 Y - Potenza In uscita a 8 ohm 25 W 
- Potenza in uscita a 4 ohm 30 w - Banda passarne 10 
Hz+loo KHz-3 dB - Distorsione 1=20 a 20 KHz <0,09% max 
Pot. - Assorb. Ih essenza di segnale SO mA - impedenza 
d'ingresso 30 K ohm 
I» 30.900 


KIT STK 082 - Ampllfìcstorv HI-FI 35 W RMS 
Dati tecnici: Tens, di alimentaz. a 8 ohm +30 V - Tene, di 
alimentaz. a 4 ohm +26 V - Po lenza Jn uscita a 6 ohm 35 W 
■ Potenza In uscita a 4 ohm 40 W - Banda passante 10 
HZ+.100 Kmz- 3 dB - Oistorsiona 1=20 a 20 KHz <0.09% max 
Pot, - Assorb. in assenza di segnale 50 mA - Impedenza 
d'ingresso 30 K ohm 
L. 38.800 


KIT STK 086 - AmpllfiGator» HI-FI 70 W RMS 
Dati tecnk:l: Tens. di alimentaz. a 8 ohm +42 V - Tens. di 
alimentez e 4 ohm ±35 V - Potenza in uscita a 8 ohm 70 W 
- Potenza m uscita a 4 ohm 80 W - Banda passante 10 
Hz+100 KHz-3 dB - Dlstoriìpne f+20 a 20 KHz <0,09% max 
Pot - Assorb, in assenza di segnale 50 mA - impedenza 
d'ingresso 30 K ohm 
L 54.800 


KIT STK 077 G > AmpimcatorQ HI-FI 20 W RMS 

Dall lechfcl; Tens. di alimentaz. a 8 ohm +23 V - Tens. di 
ailmenlaz, a 4 ohm +20 V - Potenza In uscita a 8 ohm 20 W 
‘ Potenza In uscita a 4 ohm 25 W - Banda passante 10 
Hz+lOO KHZ-1 tJB - Distorsione 1=20 a 20 KHz <0,03% max 
Poi, - Assorb. in assanza di segnale 50 mA - Impedenza 
d'ingresso 30 K ohm 
L 33.500 


KIT STK 082 G - Aitipllllc 0 lor« HI-FI 35 W RMS 
□•Il lechlclT Tens. dì alimentaz, a 8 ohm +30 V - Tens, di 
ailmenlaz, a 4 uhm ±26 V - Potenza in uscita a 8 ohm 35 Vi 
- Potenza in uscita a 4 ohm 40 W - Banda passarne 10 
Hz+100 KHz-1 dB - Distorsione 1=20 a 20 KHz <0,03% max 
Poi. - Assorb. in assenza di segnale 50 mA - Impedenze 
d'ingresso 30 K ohm 
L 42.750 


KIT STK 088 G - AmpItfiDalore HI-FI 70 W RMS 
Dall tecnici; Tens. dì aiìmenlaz. a S ohm ±42 V - Tens. dt 
ailmenlaz. a 4 ohm +35 V - Potenza In uscita a 8 ohm 70 Vi 
■ Potenza In uscita a 4 ohm 80 W ' Banda passante 1Q 
Hz+lOO KHz-1 dB ■ Distorsione 1=20 a 20 KHz <L,'53% max 
Poi. - Assorb. in assenza di segnale 50 mA - Impedenza 
d'ingresso 30 K ohm 
L 59.600 


A completamento di questa serie 
viene aggiunto un amplificatore: 
«LA 4460» che, data la particola¬ 
rità delle sue caratteristiche, è va« 
lidissimo anche per auto. 


KIT LA 4466 - Ampllftoatoro HI-FI 15 W RMS 

Dati tecnicti Tens, di alimentaz. 4-8 ohm 18 V - Tens. di alU 
mentaz. 4-e ohm 13,2 V - Potenza in uscite a 4 ohm 15 W - 
Banda passante r=20 e 3a KHz-3 dB - Distorsione totale 
0.1% - ftumore d'uscita f=20+20 KHz <1.0 mV 

L. 14,656 



ATTENZIONE: 

sono in fase di progettazione 
tre amplificatori da 50 - 70 - 
100 W per strumenti musicaci, 
sempre con «IBRIDO SA¬ 
NYO», dotati di protezione 
elettronica dai corto-circuiti. 


N.B.t Tutti ! prezzi st intendono comprensivi di l.V,A. - Pagamento; a mezzo contrassegno alJegando all'ordine un anticipo de! 
50%. - Non Si accettano altre forme di pagamento. - Spese trasporto: tariffe postali a carico del destinatario. 


u 
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COMPONENTI ELETTRONICI s.r.l. 

40128 Bologna (Italy) - Vìa Donato Greti, 12 

Tel. (051) 357655-364998 - Telex 511614 SATRI I 


Cercasi Rappresentanti 
e Coììcessìonari per 
__ zone libere 















































PRODOTTI CHIMICI 




DISOSSIDANTE “BITRONIC” 
Mod. DSS-110 

Pulisce qualsiasi tipo di contatto 
attontarrando gli strati di ossido e di solfuro; 
elimina immediatamente i ronzìi e le 
resistenze di transizione troppo elevate. 

Non è corrosivo, non danneggia i materiaii 
comunemente usati. 

Bombola spray da 200 mi. 

LC/5000-00 


DEPURATORE PER 
COMMUTATORI ^'BITRONIC” 
Mod. DPR-109 

Elimina i disturbi nei commutatori dei canali 
senza cambiamento dei valori di capacità o 
di frequenza; permette quindi la cura e la 
pulizia anche nei tuners più sensibilip pulisce 
con razione sia meccanica che fisica 
penetrando in profondità nei pori seccando 
in pochi secondi senza residui. 

Perfettamente innocuo, non attacca gli 
elementi di costruzione; non è irìfiammabile. 
Bombola spray da 200 mi. 

LC/5010-00 


ANTIOSSIDANTE “BITRONIC” 
Mod. ANS-111 

Protegge dalla corrosione ogni tipo di 
contatto 0 di congegno elettromeccanico, 
indicato per apparecchiature di alta e bassa 
frequenza, proiettori di film sonori, ed 
equipaggiamenti elettronici in generale. 
Bombola spray da 200 mi. 

LC/S020-00 


SGRASSANTE “BITRONIC” 
Mod. SGR-113 

Solvente universale per il lavaggio e lo 
sgrassaggio di attrezzature elettroniche e dì 
ogni tipo di contatto, lava gli ossidi disciolti 
dal disossidante DS5-110. 

Non attacca materie plastiche ne gii usuali 
materiali costruttivi, non lascia residui dopo 
Te vaporazione. 

Bombola spray da 200 mi. 

LC/5030-00 


LACCA PROTETTIVA 
“BITRONIC” 

Mod. LA/PR-103 

Lacca protettiva trasparente, lascia una 
patina lucida e trasparente elastica che 
aderisce a qualunque superfìcie, ìsola 
conduttori nella radio e nella televisione, 
protegge da corti circuiti di atta e bassa 
tensione, impermeabilizza discese di 
antenne contro I! passaggio di umidità, 
protegge contro l'acqua, gli agenti 
atmosferici, resistente agli acidi, olii, minerali 
e alcool. 

Bombola spray da 200 luì. 

LC/5040-OG 


OLIO ISOLANTE “BITRONIC” 
Mod. OL/IS-106 

Olio silicone ìsolante con elevata resistenza 
di perforazione. Non si secca evita 
adescamenti e scintille da zoccoli di valvole 
e trasformatori di alta tensione, elimina 
correnti di dispersione ed impedisce effetti 
corona, aiuta nei connessi di bobine e filtri 
di banda, preserva dall'umidità e possiede 
eccellenti qualità dielettriche, non attacca nè 
corrode i materiali e può essere usato 
neirambito di temperature da ^30 a 
+200 

Bombola spray da 200 mi. 

LC/5050-00 



IDROREPELLENTE ^‘BITRONIC” 
Mod. IDR-107 

Elimina l’umidità da attrezzature etettriche e 
elettroniche ristabilisce le costanti elettriche 
e i valori di resistenza originali, prolunga la 
durala di apparecchiature minacciate 
dall'umidità e dall'acqua. 

Bombola spray da 200 mi. 

LC/5060-00 



REFRIGERANTE “BITRONIC” 
Mod. RFG-t01 

Refrigera rapidamente fino a “30 “C 
consentendo una rapida individuazione e 
localizzazione dì difetti, guasti, interruzioni 
termiche. 

Efficacissimo per raffreddare diodi al silìcio, 
transistori, resisto ri, termostati, ecc. 

Evita danni di stracaìore durante il lavoro di 
saldatura. 

Bombola spray da 200 mL 
LC/5080-00 


LUBRIFICANTE “BITRONIC^ 
Mod. LBR-112 

Aumenta la scorrevolezza diminuisce gii 
attriti protegge dalla corrosione 
Adatto per congegni di comando, cardini, 
serrature, utensili, cerniere, ingranaggi, 
guide, snodi, eoe. 

Spruzzare sulle partì da lubrificare dopo aver 
inserito il tubetto nel tasto erogatore. 
Bombola spray da 200 mi. 

LC/5070-00 



DISTRIBUITI DALLA 


















SI PARTE 
PER LONDRA 

Concluso il grande concorso “Sinclair" riservato 
ai possessori intelligenti di uno ZX80. 


Si è consluso il grande concorso "Sinclair”, 100 passi per Londra. 
La commissione giudicatrice, composto dolio Dott.ssa Rita BonellE 
{Presidente}, Bernard Develtere Robert Bayon, riunitosi per esomi- 
nare i programmi ha innanzitutto formulato i criteri di valutazione, 
assegnando pesi diversi alte varie voci (vedi tabella) in modo do 
raggiungere un punteggio finale di 100. 

Inoltre sono stati giudicati in grado di partecipare alla assegna- 
ZFone dei premi solo ì programmi preparati per lo ZX80 con 1 k di 
memoria RAM e 4 k ROM inviati da persone che allegavano il 
tagliondo di partecipozione con Tindicozione del negozio dove 
ero stato acquistoto il calcolatore Sinclair. 

Durante lo svolgimento dei lovorì io commissione ho dovuto deci¬ 
dere quale comportamento tenere nel coso che un programmo, 
registrato su cassetta, non fosse caricabile in memoria, È stato 
deciso di coricare il programma in memoria servendosi del listato 
allegato. Purtroppo in alcuni casi il concorrente non aveva allega¬ 
to il listato del programma e quindi il suo lavoro non ha potuto 
portecipore alla assegnazione dei premi. 

Hanno partecipato oÌ concorso 85 lavori, inviati do 70 persone 
diverse. Non si sono potuti giudicare 16 programmi, in quanto 13 
fuori concorso e 3 mancanti di listato e non coricobili da nastro per 
cattiva registrazione. 

Dallonalisi dei tipi di programmi presentati è stato possibile stilare 
lo seguente statistica dei temi preteriti dai partecipo ntii 


Gronde concorso Sinclair riservato 
ai possessori intelljfienti dì uno ZX 80 


Giochi 31 Tecnici 

Problemi di Grafica 

programmazione 17 Didattici 

Amministrazione 12 Calendario 

Matematico 8 Musica 


7 

4 

2 

2 

2 



Cfìteri di valutazione 

Punti 

ì) Praticità: programma utile a quoJche coso 


e non fine a se stesso. 

20 

2) Concìsìvità: non più di ÌOO istruzioni. 

10 

3) Semplicità: programmazione semplice 


senza giri tortuosi. 

20 

4) Grafica chiara: chiarezza espositiva nello 


presentazione del lovoro. 

20 

5) Funzionalità; programma funzionante, 


colloquio semplice con rutilizzatoré. 

10 

ó) OrÌ 9 Ìnolità: originalità nella scelta del tema. 

20 

Totale punti 

100 1 


I lavori dello commissione si sono svolti in modo soddisfacente e si 
sono conclusi con Ì seguenti risultati; 


Primo dassificoto (punti 100): 

LUCARELLI GIOVANNI 
Via Cavo 11 erma gg io re, 22 
10139 Torino 

Premio; vìoggio in aereo a. r. 
e soggiorno di 5 gg* o Londra 
per due persone con vìsita 
agli stabilimenti Sindoir. 


Secondo classificato (punti 99): 

TORRESANI ARRIGO 
Vlo Venezio, 7 
38010 Coredo (TN) 

Premio: televisore a colori 
Geloso 22”. 


Terzo dassificoto [punti 98): 

VERDIANI RENATO 

Via Piove, 14 

5005 ì Caslelfiorentìno (FI) 

Premio; minìcomputer Sinclair 
ZX80* 


Dal quarto al ventesimo 
classificato 17 premi 
consistenti in un 
abbonamento per 12 numeri 
dello rivisto ^^BtTV 

Quarto (punti 93); 

BONPADRE FRANCESCO 
Via del Campetto 
64021 Giulio nova (TE) 

Quinto (punti 93): 

LEONARDIS CESIDIO 
Vio Alberese, 8 
00149 Roma 

Sesto (punti 93): 

VALENTE GIORGIO 

Riva Corinto, 9 

3012ó Lido di Venezia (VE) 

Settimo (punti 92): 

BALLIAMO ALESSANDRO 
Strada Bue et, 8 
10090 Aosta 

Ottavo (punti 90); 

MAGAGNOLI GIANPAOLO 

Via Di Vittorio, 40 

40013 Castel moggio re (BO) 


Nono (ponti 90): 

MARTOGLIO DANIELE 
Via Friggeri, 129 
00)36 Romo 

Decima (punti 89): 

RIOSA LUCIANO 
Via del Roncheto, 28/1 
34100 T rieste 

Undicesimo (punti 88): 

COSTA MARIO 
Vio Zara, 40/10 
16415 Genova 

Dodicesimo (punti 88); 

GRANDI SEVERINO 
Via Petrocchi, 21 
20127 Milono 

Tredicesimo (punti 87); 

BALDASSARRf GIANFRANCO 
Vio Nomi, 8 
0018) Roma 

Quattordicesimo (punti 86): 

RIZZO LUIGI 
Vio F. Pardi, 5 
5Ó100 Pisa 


Quindicesimo (punti 85): 

MOROSI FLAVIO 
Vio Buozzi, 9 
27029 Vigevano (PV) 

Sedicesimo (punti 85): 

RENATI PAOLA 
Prozi One Chiesa, 4 
10015 Coprile (VC) 

Diciassettestmo (punir 84): 

MINELLI UGO 
Via C. Cojornbo, 25 
óOlOO Ancona 

Diciottesimo (punti 83): 

CORMACCHIOLA CARLO 
Via G. Saredo, 66 
00173 Roma 

Diciannovesimo (punti 83): 

INCARDONA FABIO 
C.so VI Aprile, 14 
9101 ì Akomo (TP) 

Ventesimo (punti 82); 

MANGIAI MARCO 
Vio alle Vigne, 16 
Brunate (CO) 





















lìo per andare 
' più lontano 


m% di Roberto Barbagallo 

^cLi^ |\/Il Costruzione apparecchiature eiettroniche 

_^| lL.1 VII 43100 Parma (itallai-via benedetta, 155/a-tei. 0521/722009-771533-75680-771264 ■ telex 531304 BREMI-1 
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BRS 26 alimentatore stabilizzato 

13,8 Vc,c. ±5% - 3 A fissi ^ 5 A di 
picco - Stabilità: 4% - Ripple: 1 5 mV 


BRL 10 filtro anti tvi 

Potenza max. lOO W Impedenza in-out 

5211 


BRL 20 attenuatore 

Potenza max 12 W - Potenza output 
-50% potenza input 


BRL 25 amplificatore lineare 

Potenza ingresso 0.2 -1 W Potenza 
uscita tS W AM max,. Alimentazione 
12-15 Ve,c 


BRL 30 amplificatore lineare 

Potenza ingresso 0,3-1 WAM. Potenza 
uscita max. 30 W AM Tenstorie 
alimentazione 12-15 V c.c. 


BRL 31 amplificatore lineare 

Potenza ingresso 0,2-5 W - Potenza 
uscita 28 W AM - Alimentatore 

12-15VC.C. 


BRL 35 amplificatore lineare 
Potenza ingresso 0.2-4 W AM Potenza 
uscita 45 W AM Tensione 
alimentazione t2-l5Vc.c. 


BRL 40 amplificatore lineare 

Potenza d ingresso 0,2-4 W AM 
Potenza uscita 70 W AM. Tensione 
aiimentaztorìe 12-15 V c.c. 

r I I I I I 1 I I I ( I ^ 


SRL 200 amplificatore lineare 

Potenza d'ingresso 0.5-6 W AM 
Potenza d uscita lOO W AM max. 
Tensione alimentazione 220 V a.c 


BRL 500 amplificatore lineare 

Potenza d ingresso 0.2-10 W AM 
Potenza di uscita 500 W AM Tensione 
di alimentazione 220 V a.c 


BRS 27 alimentatore stabilizzato 

13.8 Vc.c, - 3 A - Stabilità; 0,1 % - 
nipple: 1 mV 


BRS 31 alimentatore stabilizzato 

13,8 Vc.c. - 5 A continui 7 A di 
spunto - Stabilità: 0,4% - 
Ripple: 10 mV 


BRG 22 strumento rosmetro - 
wattmetro 

Potenza lOOO W in tre scale 0- lO. 
0-100 0-1000 Frequenza 3-150 MHz 
Strumento cl. 1,5 


BRI 8200 frequenzimetro digitale 

Gamma frequenza 1 Hz 220 MHz 
Sensibilità 10-30 mV Alimentazione 
220 Va c. 


BRS 32 alimentatore stabilizzato 

12.6VC.C. - 5A StaDititàO.1%.- 
Ripple 1 mV 


BRS 35 alimentatore stabilizzato 

13,8 V c.c, - 10 A. Stabilita 0.2% - 
Rippie 1 mV, 




























BROMOGRAFl ad U.V. ideati pef campionatura • prototipi - piccole serie - arti grafiche - tiriti gli apparecchi sono garantiti per un anno 


FATE DA VOI I VOSTRI CIRCUITI STAMPATI 

con il metodo della fotoincisione 


MOD OF 2080 

- BnOMOQRa,FO A DOPPIA FACCIA COfi POMPA A VUOTO INCOHPOFIATA 
' DIMEMSK3NI: 635 X 60G X 290 mm. 

■ Telaio 01 ESPOSIZIONE SCORREVOLE ' , 

A CASSETTO 

^ Superficie di esposizione 
500 X 375. mm 
POSS1BIUTA Ùl FUMZIO' 

NAMENTO COME ©POMO- 
ORAFO AD UNA FACCIA 

• Sistema di pressione 

DEL DtSECNO SULLA 
PIASTRA CON POMPA 
A VUOTO 


Sconte per rìvenditgri 

SI RICHEEDE OHOtWE SCRITTO SU CARTA INTESTATA 


Piastre presensibilizzate positive e nega- 

TiVE in varie misure - MONO E DOPPIA FACCIA 


Piastre in vetronite e bachelite da pre- 

SÉNSiaiLtZZARE 


Fotore siST positivi e negativi spray e a 
PENNELLO 


Sviluppi 

CtìRROSfONE 


MOD. MF ioao 

^ Bromografo monofaccia 

PORTATILE ' 

* Dimensioni: 485 x 405 x 150 mm . 

- SUPERFICIE utile di ESPO¬ 

SIZIONE: 400 X 290 mm. 

- Timer digitale 

■ Esposizione tramite cin¬ 
que tubi U.V. da 15 W 


monofaccia 


MOD MF 1900 

- Bromografo 

CON POMPA A 
PORATA 

- Dimensioni: 760 x 
180 mm. 

• SyPERFictE DI esposizione: 

300 X 375 mm- 
■ Esposizione tramite sei tu¬ 
bi U.V. DA 20 W 

- Sistema di pressione del 

DISEGNO SULLA PIASTRA CON 
POMPA A VUOTO 


MOO. TP lOOD 

■ Dimensioni estternE: 340 x 460 x 120 mm 

- Superficie utile di esposizione: 400 x 250 
mm 

' Timer elettronico regolabile da 0 a 5 min. 

- Quattro tubi U.V . da 13 VW 

- Sistema di pressione a cuscino morbido in 

NEOPRENE 

- Nessuna manutenzione 

Nessun contatto visivo tra l’operatore eo 

I TUBI ACCESI. 


DELTA ELETTRONICA 

Via Tevere 3 - Tel. 02/82.56.8a5 
QUINTO STAMPI - ROZZANO (MI) 


Pagamento: 

■ Antigipato con imballaggèo gratis 

- CONTR ASS EGNO CON ACCONTO ALL 'OBOI NEL. 20.000 + - 
L.4000 PER IMBALLO 

- Spedizioni con porto assegnato 


KIT completo DL 

1 Bhomografo TR 1000 

2 Piastre presensieiuzzate 
1 Bottiglia sviluppo 
1 Piastra vetronite 


A 
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Mod. 360 FM 


FM 


voi-s>‘aQ aAni-®-vxo 


M2D0AFS 


Mod. MEOOJU^S 
“MAJOR” 


^ aM 

USB FM 


iOff ’t- PfF <3* ■ 


i giganti deii etere 


Ricetrasmettltore “MAJOR” 

Mod. M200AFS 

200 canaH (400 vxo) in AM-FM-LSB-USB 
FREQUENZA: 26.065-^ 28,305 MHz 
VISU ALIZZA TORE dei canali a display 
COMANDI: selettore dei canali, A-B-C-D-E 
band, volume on/off squelch, AM-FM- 
LSB^USB, vxo ± 5 kHz, claiifier. 
COMMUTATORI: nb+anl/off, roger 
beep/off, cb/pa, dx/local 
INDICATORI: rx-d; ± 80 eh, pa, a diodi 
LED 

MIC ROFONO: tipo dinamico 600 Q 
STRUMEOTO: rf output, s meter a diodi 

LED __ 

SEZIONE TRASMriTENTE 
POTENZA: in AM 5 W, in FM 10 W, in 
LSB-USB 12 W p.e.p. 

IMPEDENZA ant: 52 Q 
SEZIONE RICEVENTE 
Supereterodina a doppia conversione 
SENSEBILTTÀ; a 10 dB s/n 1 |jV in AM/FM 
0.5 M V in LSB-USB 
POTENZA AUDIO: 5 W 
ALIMENTAZIONE: 13.8 Vc.c. 
DIMENSIONI: 175x50x210 
ZR/5037-20 


Rìcetiasmettitoie “SUPERSTAR” 

Mod. 120 FM 

120 canali in AM/FM 
FREQUENZA: 26,515^ 27,855 MHz 
VISUATIZZATOHE dei canali a display 
COMANDI: selettore canali, low-mid’-hi- 
band, volume on/off. squelch, mie gain, rf 
gain, swr, cal 

COMMUTATORI: AM/FM, tone/M cut, 
power hi/lo nb+ani/ani/off. s+if/swr/cal 
INDICATORI; ix-tx a diodi LED 
MICROFONO: tipo dinamico 600 Q 
STRUMENTO; rf output, s meter, swr 
SEZIONE TRASMITTENTE 
POTENZA: in AM/FM hi 7 W. AM/FM 
low 3.5 W 

IMPEDENZA ant,: 52 Q 
SEZIONE RICEVENIE 
Supereterodina a doppia conversione 
SENSIBILITÀ: a 10 dB s+n/n 1 p V AM/FM 
POTENZA AUDIO: 5 W 
ALIMENTAZIONE: 13.8 Vc.c. 

DIMENSIONI: 186x56x220 
ZR/6010-00 



Ricetrasmettìtoie “SUPERSTAR” 

Mod. 360 FM 

120 canali (240 vxo) in AM-FM-LSB-USB- 
CW 

FREQUENZA: 26,515^ 27,855 MHz 
VISUALIZZATORE dei canali a display 
COMANDI: selettore dei canali, low-mid^ 
hi band, volume on/off, squelch. mie gain, 
if gain, swi, cal, AM-FM-LSB-USBCW, vxo 
± 5 kHz, clarifier, 

COMMUTATORI: ch9/off, tone hi/low, 
nb+anl/off, s^^rf/swr/cal 
INDICATORI: ix-tx a diodo LED bicolore 
MICROFONO: tipo dinamico 600 Q 
STRUMENTO: if outpU t, s meter, swr 
SEZIONE TRASMOTTENTB 
POTENZA: in AM^-CW 5 W. in LSB- 
USB 12 W p.ep. 

IMPEDENZA ant.; 52 Q 
SEZIONE RICEVENTE 
Supereterodina a doppia conversione 
SENSIBE/TÀ: a 10 dB s+n/n 0,5 ^J V AM, 

1 pV FM, 0,25 pV LSB^SB-CW 
POTENZA AUDIO: 4 W 
AUMENTAZIONE: 13,8 Vac. 

DIMENSIONI; 200x603c236 
ZR/5036-50 


DISTRIBUITI IN ITALIA DALLA 

























































